






















































































































































































































































































































































































































































































































2:6 DELLA LINGUA ITALIANA

1

5. I.

.Di quelle Conſomznti , che poſano/lare_ avanti 4114 Vocale

nelle Sillabe .

E avanti alla Vocale ſarà una ſola Conſonante , queſta puo eſſer ciaſchei

duna delle quindici z come da ſe puo ciaſcun conſiderare .

Se ſaran due. non poſion'eſſere tutte e due mute , ne tutte e due Semivo;

cali , ſe la prima non ſarà F , o S :perciò non truovafi Bda . Cbc, o pure ?to ,

e ſimili che leggonſi ne' Latini z ne Fna, Mli , 'Mi-i , e c. Perche ſpezzando lc

mute il fiato , lo ſpezzerebber troppo ſe foſſer due in una fillaba : e lc Semi—

vocali avendo molta ſomiglianza colle Vocali, verrebbe ſncrvata di ſoverchio

la voce , uſcendo con ercuffioni cotanto ſimili.

Poiſon nondimeno ue Semivocali anteccdcre (come s’è detto ) le vocali,

quando una d’eſſe ſarà F , o. S z e la F ſ1 mette ſolamente avanti alla L , o al-_

la R , come in Flagcllo , Flemma , Florida , Fluffl) : ed in Fraflagliarc, Prego ,

,Fri/cella, Froztolare, Frufio : perche in tai caſt la F ſi pronunzia come ſe foſſc

Muta . i

La S poi ſl mette avanti a qualunque Semivocalc: posto che nel mentre fi

pronunzia la ſillaba , altra fatica non vi ſl porrà , che fiſchiare un poco , pri:

ma che l’altra Semivocal fi pronunzi : laondc ſ1 truovano Sfarfallare , Sfede.

rare, Sfervorato, Sfiduccìato, Slacciare, Slegare. Slogare, Slungare, Smagareämalñ'

lare, Smanccria, Smoccolare, Snervare, Snidarc, Snoccialarc, Snigbiuìrfi , e Sradi..

tare, Srcgolarc. Srcverenzaz delle quali ultime le ne truovan poche , perche

malagevoli a proffcrirſi .

Ed è propietà eziandio della S . di potere {lare avanti a'qualunque muta ,

eccetto la z , impedendo queſta alla S di poterſi profferire : diceſi perciò Sba—

dìglìo , Scredcre, Sdrucirc, Sgamìzolare, Spenderetcio, Squaqqueratamame , Stovì:

glie , e tant’altre .

Le vMute ancora ſ1 mettono avanti a qualunque ſemivocale ſalvo F . M. S à

e tinello fa che non diciamo .Ab/alone, ?ſalma , e c. come ſcrivono i Latini

ne le Voci che derivan dal Greco : ma .Aff-alone, Salmo ;ne Lipfio , come ſcri

von molti , ma Liffla . Quantun ue tal repola non abbia luogo in alcuni~no-‘

mi foreſlieri di luoao , o di per ona.- po to che per fargli bene intendere fa

di meſtiere ſcrivergfi in quella guiſa che ſono a noi venuti;e perciò non iſcri-_

veremo ſaga, (ammo, e e. per Capſa città di Barberia , e Cadmo . Il che bene

avverti Rinaldo Corſo nel principio della ſua Gramatica : ma non che s’abbia

:iſcrivere Ariadne, ..Admetm .Ab/'alone, Hìpficratea, Pficarpage 5 potendoſi i n_.

queſtegarbatamentc uſar la regola , e dire `Arianna, Amato, .Ajfizlone , {Ultra-f

rea , Szcarpagc .

AVanti alla L nondimeno non ſi metton che queste Mute . B, C, G,~P: c0.:

me Blandire , Clemente, Gloria, ‘Plebcjo , c c. Ma pur non ha luogo tal regola.

ne’ nomi forestieri : come Adlavo Re di Nortumbría. .Atlante. .Atlantico,e c.

Avanti alla N non ſi puo metter che la ſola muta G , come Gnaffe, Gnau ;

Gnocca, .Agnello , e c. Quindi è , che trovando noi preſſo i Latini Cncem , Cnì:

dm , Cnoxur , e c. ſcriviam traslatando Gneo , Gnìdo , Gnofjb ; pronunciando

< che che ſl faceſſero i Latini, che peravventura è incerto) come ſi ſa ſempre
11 o ſchiacciato avanti alla N .ì ‘ ‘ Mà
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Ma avanti alla R ſi puo mettere ogni Muta fuor del Q edella Z ; come

puo ciaſcun Conſiderate .

Il Q non va che avanti all’V con un’altra Vocale , come Luaderna,Quetaz

re , Quitanza , e c. - .

La Z non ſi pone avanti a conſonante alcuna ſe non ſe a ſe ſieſſa. come in

Zaçzera , 'Pazzo , e tant’altre.

Quando ſaran tre conſonanti avanti a vocale , per neceflìtà la prima ſarà

S , come in Sclamare , Sdrucciolare , Sbranare, Sbranare , e c. `E l’ultima delle

tre ſarà ſempre o L . o piu ſpeſſo R, ſecondo puo ciaſcuno oſſervare . La ſe

conda una di questc B, C, D. F, G, P. T . Ma ſe l’ultima ſarà L , la ſeconda

non potrà eſſere che , o C , o P : come in Sclamare, Splendere . Donde ſi vez

de l’error di coloro che ſcrivono Sblendere, Sblendiente, Sblendicmiflimo , in...,~

luogo di Splendere , Splendieme , Splendiemiflimo 3

5. I I.

Delle Conſonanti nella fin delle Sillabe .

A ſillaba , o è nella fin della parola , o in altro luogo z cioè , o è finale ,`

0 non finale .

La finale , o finiſce naturalmente . o accidentalmente . Terminando natu
ralmente non puo terminare in conſonante , ſe non ſe in alcuni pochi mono-v

ſillabi , come Con, Non, In, Per , e ne' vocaboli foreſiieri . come Nata”, Mel—

chiſedecb “Affleck, Mizridane: , 1ſac , .Agilqu , David , ed altri z ne’ quali ſi

vede che l’ultime ſillabe finiſcono in conſonante : ed alcuni per non guastar

la regola della nostra lingua terminan ſi fatti nomi colla vocale, dicendo Nañ,

tano, Melcbiſedeccbe, o Melcbifedecco , .Alibecca , Mitridane , Iſacco , .Agilufo ,

Davide , e c. di che appreſſo vedraffi . Accidentalmente , come per accorcia;

mento , puo terminare in qualunque conſonante come apprcſſo fi dirà .

La non finale puo finire in Conſonante ma colle ſeguenti regole .

Prima :avanti a vocale non finiſce mai fillaba in conſonante . Come , per

eſempio , in qucsta voce Inumana la prima fillaba è l . la ſeconda nu, e c.per.

che facendoſi la prima In . la ſeconda V , verrebbe la prima a terminare nella

conſonante, N , avanti alla vocale V , contra la posta reîola . E ſe ſi truo

vano alcune voci compofle, come `xtbamica, .Abefloeno. .A agio, Di[ardine,Ma

(avventuralo ed altre , le quali dividonſi Ab- an, Abó e, Ad— a , Diſ- or, Mal

av 5 Noi ſiam d’opinione che poſto che ſon compoſte , ,ſann’una parola , la

qual regolaſi come l’aitre dette ſemplici 5 e perciò la conſonante debbia col

locarſi ſu la ſeguente in queſta maniera A— ban. A- be , A— da , Di ſor , Maz‘

lan , come piu dilieſamente nell’altro capitolo diremo .

Secondo : che terminando la ſillaba in conſonante avanti ad un’altra conſo-j

nante , uo eſſer la prima , o la ſteſſa colla ſull'cguente , o diverſa .

Vedeſi eſſer la ſ’ceſſa colla ſeguente in queste , .Abbataccbiarc , .Abbattufl'olaJ

re . .Accommezzare .Accettonare , .Addolcare `zizddoppiare, .Affardellare .Affaſielz

lare, `Aggomitolare Aggrancbiare, .Alla/ſare .Alleggìare. .Ammannarc .Amman/21.‘

re, .Anne/lare .Anninnare. .Appia-ignoto, .Appollojam .Arrandellare .Arramolato.

.Aflillo `,Mir-olo, .Arterzareymezzza , .Avvenentezza. .Ai-volonta”, .Aîzanna

rc, Azzimare, ed altre innumcrabili . ?ifvidendoſi le ſillabe Ab; ba, .Acñ Zam,

a .A ~
4
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ad_ doz , “f. ſar ; :Ag- go , e così l’altre . Donde ſl conoſce ‘che la ſillabà.:

puo terminare in qualunque conſonante , colla qual cominci la ſillaba luſſo-j
guente , eccetto che ncll’l conſonante : ch’è quanto dire : ch’ogni cOnſonanzì

te ſi puo raddoppiare , ſalvo l’1 fatto conſonante; e la prima va ‘nella ſillaba,

_nella qual termina , e l’altra in quella che da principio alla ſeguente .

Se la conſonante nella qual termina la ſillaba è diverſa da uella , colla.;

qual comincia la ſuſſeguente , ſi dà per regola .* che niuna fill-;im puo termii

narc in una di quelle B, D , lì. G, P` S, T , Z : c perciò non ben ſl ſcriverà

,Abminicolm 0 .Adminicolo , ..4670, `Admirando , Diſtongo, Magri-elena, .Aptofl c.

ma `Amminicolo, .Atto. Ammirando, Dittongo, Maddalena, .Attom c.E ſe ſi truo—

va Sogdiana, Etna, Etnici, Bracmani, Rim-o, .Avilcueta , cd altre ſi fatte voci

contra la poſia regola : ſon per lo piu voci barbare, e ſorestiere, che debbon

ſi , per maggior chiarezza pronunziare ſecondo l’uſo di que’ luoghi donde

ſon venute , come altrove s’è detto .

Terzo : in C non finiſce mai ſillaba , ſe la ſeguente non ſarà pur C , o Q :

nel qual caſo , è come pur ſi doppiafl'e il C : mettendoſi il Qper far ditton

go , come di ſopra parlandoſr del Q s’è detto . Gli eſempli ſono Acqua,Ngc-z

_que , Nacque , e c.

Quarto .- in L cd in R poſſon finire avanti a tutte le conſonanti : come

'.Albagia, .Alcbimifla , .Aldobrandini , .Alfiere , dlgoriſmo, .Almanacco , Salnitro ,

Alpe, .Al-[uomo, Valſe , .Altalena , .Alvo , .Alzare .- ed Arbore, Arco, Ordine ,

_Corfù , .Argine , Orma, Carne , c c.

Quinto .- in M non termina alcuna ſillaba, ſc non ſe avanti ad un’altra M,

o a B , c P :perciò non ben ſi ſcrive Gianmaria , ‘Buonmattei , Onbra, Canbia

re, Canpagna, Conparez ma Giammaria , Buommattci , Ombra , Cambiare , Cane-ì'

fogna , Compare . ‘

, Sesto: niuna ſillaba termina in I conſonante ; ne in V , ſe non è doppio.

Finalmente in N poſſon terminare avanti a queſi’otto , cioè C , D, F, G;

Q, S, T, Z , come Panca, Onda, Inſermo, .Anguilla. Conquocere, Denfl), `Antro,

Scienza . E così ancora avanti all*V, , ed all’l conſonanti z come Invalido ,
fonjugato , e c, ſi'

Fame ben fi :li-vida la parola nelle fue ſillabe;

C A P. 'I I,

Uantunque di prima faccia , par che poco . o niente giovi il conſiderar

come s’abbiano a divider le parole in ſillabe :o pur , che ſia coſa a cia-ñ‘

ſchedun nota : nientedimeno, perciocche ſovente accade nella ſcrittura;

'che dividiam la parola 5 per non caper tutta intiera in una riga : ed una par;

te nella ſin ne la ciamo , un'altra ſe ne traſporta nel principio della ſeguenteed in cio , non ſolamente non ſon d’accordo gli Autori , ma molti de gli ana

e tichí , e de’ moderni Scrittori v'han preſo abbaglio : ne ’l ben farlo in ogni

parola , è così agevol coſa , com’huom crede z perciò , per doverlo ben fare,

e ſec0ndo ragion vuole , e ſecondo l’uſo de’ migliori Scrittori , diam le ſe

guenti regole . ‘—

La Prima .- ſe fra due vocali ſarà una ſola conſonante , uesta ſi darà alla.:

yogal ſuſſeguçntç .- o che la prima vocale _ſia nel principio v ella parola ; o nel

mez
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mezzo '. Così nella arola Ridere ſi dividerà in qucsta forma R1- de- re.- dO-z
ve vedcſi, cheqla conſonante D, ch’è fra due vocali I, ed E, daſiì alla VOCAI’E

ſuſſeguente .- c la conſonante R. , ch’è fra due , fi da alla ſeconda . Laonde

íc tal parola non entrerà tutta nella fin della riga , ſi ſcrivera Rf, _0 Rfde HCl-j

la fine ; e Dere , o Re nel capo dell’altra . Nella llelſa maniera divideh queſta_

parola .Amico :cioè .A- mi- co : ed eſſendo la conſonante M fra le due vocali

A , ed I , ſi dà alla ſuſſeguente I : così_ il C alla vocale_ O: anello ſcrivere [ì

porrà nell’ultimo della riga ./1, o .47”th nel P““È'PP de“ al!“ ‘WW C0

Ne cio è ſenza ragione : perchè , ſe [i leldCſſel‘_C031 l’ini- _erz e. ñ/ím 16-0 : nel—

pronunziarſi la prima ſillaba di Ridere . e la prima d «Amm con un fiato , lç

i conſonanti D, ed M, non ſ1 potrebber pronunziar dolcemente, come pronun.;

zianſi le ſemplici conſonanti , che ſono z ma gaglrardamente , come proff‘ez‘

riſconſi le d0ppie , che non ſono . _

La Seconda : ſe fra due vocali ſaran due conſonanti ,e quelle ſaran le fleſz

ſe z l’uſo vuole . che la prima li dia alla prima vocale ì, l’altra all’altra vocale.v

Come nelle voci Tutto, .Arre-Iena” , elſendo due ſtelle conſonanti fra l’V , e

l’0, e fra la A , e la E le parole divideranſi in lillabe cosi’Tmñ :o , .Au. ”e ,

e c. Uosi le parole Babbo , Becca, Freddo, (Zaffi), Oggi, O‘C. S’è detto , che l’uſo

il vuole, perche ragion vorrebbe che ſi divideller c051, .Tu-uo, .A-vvelenare,

34.550, Becca, Fre dda , Go ffo , O ggil, e c. come avvertrſce ancora il 5alvíaîì

ti ne' iuoi Avvenimenti alla Partic.r. del Cap.4. del lib.3. dicendo.- La ragio.- _

ne , e ’l dirittoſegue l’ufi) , e ’l conſenſi! ; cfi‘ſondo "SEME 5…!- ÈtO) ?flèr ;lors

rebbe , delle ſeÎÎaje fillabe di nella ”ore , la .pera diviſione : e flmtgllantemenze

di tutte altre parole , dove la /Îeſſa conjòaante e/oggmma ; e la ragione è quella,

che dianÎi fi dimoflra‘ , cioè , che quelle conſonanti nella pronunzìa due ”onfima

veramente , ma una ſola eſpreſſa con doppia forza , Per la qual coſa , e Turco, e

Poſſo, e Stracco , con' in fillabe/eparar ſi dorrcbbona , ’ſu tto , Po- (l‘0, Stra.;

cco : e ciaſcuna altra fimìle per fimil modo , ſecondo la fazione . che ſe in uefle

'voci Fu tutto , nella parola Tutto . con‘netla Priſma-a , .come nell’altra illaba

il T , con egual forza , cioè con doppia ſr pronunçza da n01 , avvegnaccbë , per

ubbidire al coflume. nella prima :maſala , e nella ſeconda due fiale ,nella ſerit-ç

tura il pugnama , per qual cagione , ſe pure in quella fi profferìſce tu tto , anche

in que-fia non fi dee profferíre è Ed a chi ben non ſoddisfacefler le ragioni,o puó]

re i modi di ſpiegarti in cio, del Salviati : aggiugniam noi , che pronunzian.

doſi ( come s’hanno a pronunziare) in un fiato, le prime ſillabe di Tuna,de

‘releaare, Babbo , Becca , e c. certa cos’è , che non lì pronunzian Tu: , .Au .`

Bab , Bec , e c. ma Tu , .11, Ba , Be: perche dunque s’hann’a dividere altra

mente nella ſcrittura , di quel che ſi dividono in profferendoſi .P Ma l’uſo. e

l’univerſal conſcntimento voglion che ſi dividano, ſecondo la poſta regola 5 e

_COSì farem noi , per non parer di ſoverchio tirava anti .

La Terza .- che ſe le conſonanti ſra le due vocali ſaran tre , e le due prime

ſaran le ilell‘e ; alla prima vocale daraſlì una delle conſOnanti stell'e , ed all’

altra l’altra , inſieme colla conſonante diverſa . Come in abbracciare, .AECÎBJ

ſerre . .Acidi-appaia , ,afflitto , e c. Divideranſi .Ab- brac , .Ac- cre , .Ad- drap ,`

.Aflflit . Ed in cio ſeguitiamo ancor l’uſo; perche pure il dritto vorrebbe

( per quel che poco fa s’è detto) che ii divideſſero , .A- bbrac, .A— cere › e C

La Quarta .~ ſe fra due vocali ſaran due conſonanti diverſe , e la prima d":ſ`

ſe . non lia S , _ne la ſeconda K : ſenza dubbio alcuno , ‘una ſe nc darà alla-.1'

pri:
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prima vocale , l'altra alla ſeconda . Come in .A'ſabeto , .Algoriſmo. .Alpigiano I

.Alialeno , Berleſca , Berluccia , e c. divideranſì .Al fa, .Al gu, .Al-pi , .Al-:iz .

Ber-ie, Ber-tuc .

Ma ſc fra due vocali ſaran tre conſonanti diverſe, delle quali non ſia la..

prima S: alla prima ſc ne darà una , c due all’altra . Cioè in ,Altro , Scaltrp.

.Ambra , `Antro: ed in tant’altrc: ſi dividon lc ſillabe .Al tro, ScalJroMZm bra,

.An-tro . E queſta è la Qilinta regola : ſu la qual s’avvertiſce che di queſte

tre conſonanti diverſe , ſra due vocali , la prima ſuol’eſl‘cre , o L , o M , o

N; e l’ultima R .

Se poi fra due vocali ſaran due conſonanti diverſe , delle quali la prima.

ſia S ; in tal caſo dice il P.Bartoli nel 5.3. del cap. l. dell’Ortografia, che fia

in arbitrio di colui che ſcrive ( ſempre che non v'intcrvien prepoſizíone) di

dar la S alla prima vocale , e l’altra all'altra vocale.- o pur dl dar tutte e due

le conſonanti alla ſeconda vocale : E perciò poſſa farſi la diviſione in Re/Piraó'

re, .Aſpettare , .Alluz-ia , Naſconda-e , Coflume , e c. O Reſ- pi . .Aſ pet , Naſ-z

con. Coſ- tu z O pure lie-ſpl, .A-ſpet, Na-firon, Ca- [iu . Ma piu avvedutameng`

te il Salviati ne gli Avvertim. alla Partic. I. del cap4. del lib. z. dice : Ma..

guafi ogni altra parte di queiie piccioleçze ne’ primi imprendimenti ci ’nfegnano

l pedagoghi : e ſolamente d'alcune fillabe conviene aver riguardo, nel compito del ñ

le quali ci ſogliono i maeſtri ſpeſſe fiale indrizzare a ritroſo ; quando faccendoci ,

come efli lo chiamano, compitare . Oste, o Dilteſo , comunemente con' ci fanno dì

re.- O. S, Oſ.- t, c, te ; Olic, D, i. ſ, Diſ, t,C, te , Diſlè 5ſ, o , ſo, Distcá

ſo . Il che eſſere torto procedere, nella parola Omnis , ci ſcuoprono ancbei Latini;

la cui prima flllabafi è O . e non Om , e laſeconda Mnis , e non Nis : e altre:

ranto delle rio/ire voci è da dire , Ogni, Ilianco . lstrutto . e tutte l’altre di

flmigliante guiſa, le quali alcuni in que/io modo diſlinguerſogliono in ſillabe; Og,

ni, Is, tan,co, Diſ, trut,to .* là dove , O , gni: I, ſtan , c0 5 Di, ſlrut, to , è

ſenza fallo il lor legittimo partimento: e con' deono dividerſi le [ì [alle parole nell’

ultimo termine della riga , quando di dividerſi,- fa di lufizgno .

I Gramatici di Portoreale ancora neltraitè der lettre: al 5.5.del cap.r4..dí-F

'con che le parole Scripli , .Aprur. Lerbia, ‘Piſcir. Coſma!, .Al/per, Teſqua, 'Pa/lor,

.Atlar. Laimiur, .‘Etna abbianſi a dividere Scri pfi , .A-ptur, Le :bia, ‘Piſcir, Co

ſmur, Aſpen Te-ſqua, ‘Pa [lor, .Atlas. La-”niur , 1B ina .- aggiugncn o , che

Faire autrement eli commettre un barbariſme. E la ragion piu chiara ne par che

ſia quella , che abbiam già detta :che poltocche volendoſi dividere in pro:~

nunziando Ofle, Diſleſo, Iflanco, Iflruuo , e c. dividonſi O- [le, Di [leſo , I-ſlan.

co, I-flrutto, cosl ancora debban dividerſi in iſcrivendo; dovendoſi la diviſion

delle ſillabe regolar dalla pronunzia , com’appreſſo ancora diremo . E queſta.

è la noſira Sesta regola .

Maggior difficoltà s’incontra nel dividerſi le parole compoſle d’alcuna Pre-2

poſizione :dicendo il P.Bart. nel cit. luo. Si vogliono in tal maniera dividere ,

che la 'Prepofizione rimanga intera , [1.6. Traſandare, Traſcurare, Traſpiancz

re, Traſportare , Traſmettere , non fi divideranno, facendone Tra-ſandare,Tra.

ſcurare , e c. ma Traſ— andare, Traſ curare, Traſ-mettere,e c. Cori Malagevo-z

le , Malagiato. Malagurato,fi divideranno in Mal-agevole, Mal agiato , Mal-`

agurato . E Adattare , Adoperarc, Adcrgere, Adagiare, Aduſare, e c., non ſi

diranno A-dattare, A dagiare, e c. ma Ad attare, Ad—nſare, Ad-agiare, e c, co.

r‘: Diſavventura , Difiicerba , Diſagio , Diſacconcio , Diſarmare , Díſinfin:

gere,
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gere › Diſoneſio , daranno , Diſ oneſto, non Di ſonetto : Diſ-armare , non Di

1a_rmare , e c. Con' lnacerbire , Ineſpugnabile , lnopinato, Inutile , e c. fi ra

glieranno xi, che l’In rieſca intera .E per non andar piu a lungo , l’lmbrigliare,

~imprimere, lmproprio , e e. della regola precedente fi vorranno dividere dopo

l’lm 1 cb’ë` lo fleflò che In . Così ancora neil’accennato luogo quei di Portorea-v

le o ſcrivendo: Le: compoſeç de 'Prepofiiionsjonx excepxez de cene Regle , dan:

leſquel.- il faut :unioni-:ſepara la particule de compofiiion; comme In-ers, Ab-eſz

ſe, abſ-truſus, Ab-domen, Diſ- cors , e c. E! l’on doit iuger de mcſme dei autre;

compa/ee ; comme luriſ- conſultus, Alter-uter, Amphiſ-baana, Et-enim 5”* c.

Ma con pace di tanti huomini , stimiamo ancora debban dividerſi , come nel-j

la teſiè riferita regola , cioè Tra-[andare, Ma-lagevole, ./1— daitare , Diſavvenz
tura , I nacerbire , e c.E la prima ragion ſi e: perche di ſi fatte voci , qnanzv

tunque composte , ogniuna conſiderati come una intiera e ſemplice voce da_

ſe , ſenza derivazion veruna , e perciò ſoggetta alla già detta regola , com-:4

Ofler [fianco, Iflrutio , e c. Così veggiam dirſi , e ſcriverſì .Arti/ida , Corxigiaz

710» Furlano, Ravignano, Viniziano , Fiorentino, Candelliere. cavaliere, e tant’al-j

tre voci , 0 compoſte , o derivate .~ quantunque ſe s‘aveſl'e ad aver riguardo

alle voci che le compongono , e dalle quali derivano, dovrebber dirſi , e ſcri-z‘

verſi .Arieficio , Coriegiano , Frivolano , Ravennano , Viaegiano, Firentino, Can-,ì

deliere ,Cavalliem da `Arte, Corte, Frivoli, Ravenna, Vinegia. Firenze, Candela,

Cavallo . Così ancora ſcriviamo , Ogniflamipgnindi, Accanto, .Addictrojzianj

dio , e c. Ove , ſe ſi miraſſ'e alle paroledalle quali ſon_ fatte , avrebber da ſeri-j

verſi Ogni/anti, Ognidz', `Avanzo, .Adietrojîiamdioz come piu diffuſamente puo

oſſervarſi nel c.r+del li.z.del Salviati,e nella Part.3.del c.4.del li.3.La Seconñ,

da è la ſieſI‘a della qual ne ſiam valuti di ſopra,cioè.~che quante volte in pro-L

nunziandoſi ſi fatte parole diviſe in ſillabe, pronunzianſì Tra-ſandare,Ma-la-,`

giaxo,.A-doperare, Diſagio,I—nuiile, e c. cosiancora debbonſi dividere in iſcriñ,

vendo.E che la diviſion delle ſillabe debba regolarſi dalla pronunzia,oltrc al-j

la ragion che cel dimostra,il ſoſiien gagliardamente il Salvrati nella cit.part.I.

del cap. 4. nel. tratt. delle ſillabe 5 e noi ne diremo ancor qualche coſa verſo

’i fine del primo _adi quello capitolo . La Terza : che ſe ſi fatte parole pro-j

nunziar voleſſer—ſi Tra/Lanciare, Mal- agialo, .Ad operare, Diſ-agio, In-ulile, e c;

chi non vede , che non otrebbc mai farſi ſenza raddoppiar la Sin Traſanda—

re , la L in Malagiato, i D in .adopt-rare, la S altreſi in Difiigio , e la N in.-`

Inutile : ſe adunque ſi latte voci han ſemplice S, L, D,N; divrderanſi com’ab—z`

biam detto 3 giacche cosi roffèrir ſi poſſono come ſono ſcritte , in cercando-L

ſi profferíre a ſillaba a {illa a . ll che meglio ſi ſpiegherà in conſiderando,che

volendoſi ben pronunziar quelle due parole Benz/1mm*: , o Mal’avere , certa_

EOS’è a che per ſar conoſcere che la N , di Ben , c la L di Mal ſian ſemplici a e

non doppie conſonanti , non ſi pronunziano attaccate alla vocale anteceden—

tc z ma alla ſuſſeguente , com'ognun puo da ſe ſieſſo ſperimentare : poiche ſe

ſ1 attaccaſſero all’antecedente , ſi avrebbero a profferir come doppie. non co:

me ſemplici. E pur’è vero che,le parole ſon diviſe. Or quanto maggiormen-z

te eſſendo composte , come Benavvenluraio, Malablriato .- per far veder che la

N , e' la L {ian ſemplici, e non raddoppiate, dovranno attaccarſì alle foſſe‘,

guenti vocali ;e profferirfi , e dividerſi Be navventuraro. Ma labbiaio, e c. Fi-Î

`nalmente non~ è da ommetterſi la grandiſſima autorità che ſa in cio il Salvia-j

ti,
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ti , il quale nell’accennata Partic.r. collantiffimamcntc , vuol che la parola

Difleſo s’abbia a dividere Di—ſie-fl), e non Diſte-fl): e pur non v'ha dubbio che

tal voce è compoſia dalla Prepoſizione Diſc dalla voce Tifo del verbo Ten-z

dere .

E queſta è la noflra ſettima regola : ual ſi restringe in Imbrigliare, lmprì-j

there, Ingram, Incredulo , ed in tante ſi atte : non perche ſi debba in eti'e la.

Prepoſizione Im , o in In ch’è la ſteſſa , ſeparare intiera , ſecondo il diviſaó,

mento dcl Bartoli , e d'altri : ma perche nella Quinta regola s'è detto: che

ſe fra due vocali ſaran tre conſonanti diverſe , delle quali la prima non ſia S:

la prima conſonante daraffi alla VOCale antccedenrc,l’altre due alla ſuſſeguen-z~

te : e perciò come d’e/Iltro, Scaltro , .Ambra , .Antro ( che ſon parole ſemplici)

in tal regola s’è detto; diraſfi ancora d’lmprimere , lngrato , e di tant’altre

compostc . Tanto piu , che la ragion del pronunziare , meglio ſi adatta alle
voci Tra/'andare, Malagiato , .Adottare , Inutile , ed a ſi fatte , nelle quali ap-;ì

preſſo alle Prepoſizioni Tras, Mal, `Ad, In viene immediatamente la vocale :

che alle voci Imbrigliare, Incredqu , ed a tant’altre , dove appreſſo alla Prepoq

ſizione , vien non ſolamente una conſonantp , ma due z come potrà chi leg;

ge da ſe a ſe conſiderare . Ma quand’eziandio huom s’ostinaſſe a dire : che in

Imbrigliare,1mprimere , Incredulo, Ingrato , meglio nel pronunziarc dividonſì

le ſillabe , I-mbrigliare, Iñmprimere, I~ncredulo, i ngrato, `ztñmhra, .A—ntro , e c.

che Im-brigliare, Im-primere, ln-credulo, In-grato, .Am-bra, .An tro: e perciò,

ſc la nostra regola , nelle già dette voci, ha luogo principalmente er la pro.;

nunzia , il dovrà avere ancora in queste per tal ragione; e ſe non l’ ia in que-È

ste , non dovrà averlo ne meno in quelle . Riſponderemmo.- che ’l comun’uſo

dovrà in cio prevalere , come prevale in dividere .At to, Tut-to : uando per

ragion della pronunzia dovrebber dividerſi .A-tto, Tu-tto ;come i ſopra dig

cemmo .

Il P.Bartoli nel cit. cap.t. nel fine del/_6.2. dice'. che ſe fra due vocali ſaran`

piu conſonanti diverſe , delle quali l’ultima ſia R, tutte le conſonanti daran

ſi alla vocal ſuſſeguente : come in .Agro. 'Pigro, Ritroſo,lmpetrare, ~Aprire” c.;

nello cui diviſioni la R. ſi tira dietr0.quell’una , o piu conſonanti che la pre..`

cedono , c ſaſſi , .Agro , non .Ag ro, Ri troſh , non Rit-roſh , Impe-trare norLÎ

Impet-rare , e c. Poi dice . chc la regola falliſce in innumerabili voci, come in

Imbrigliare, Imprimere, Imprudente, Incredibile, Incredulo, Inſrangere , Ingrandi:

re, e c. E nel fine del 5. I. aveva detto : Le conſonanti , che diviſe rendono i);

noflra lingua ſuono diverſh da quello, che hanno unite, non fi dividono . Tali flmo

(Sn daVanti a qualunque fia vocale :G1 ed Sc innanzi ad] , o ad E : ſalvo per

occidente alcune poche voci . ‘Pci-cio‘ non ifiriveremo Sognare, ma So.gnare; P",

non fare l‘Ag-nus, e ’l~ ig-nus de gli Oltrammonrani: cori Biſo-gnare. Lee-gno,

Si gnore, e c. .Al mede mo modo Conſi gli0,Pcri glio, Coñglicrc, Sca-gliarc,e c.

E l’a-ſce, Na-ſce, Pe-ſcc, La-ſcia , e c. non Conſi glio , Perig-lio, Naſñce, Peſ

;e j e ſe

Ma con ſua pace t intorno alle Sc poteva rimetterſi a cio che doveva dire…

nel _923. parlando delle conſonanti in mezzo alle vocali ove di uelle la pri..

ma è S . Di clic- parlammo nel princi io della Seſia regola . Ne a píam divi.:

ſare qual ſuon diverſo poſſa aver la b in pronunciandofi staccata alle mute ,z

dal pronunziarſì unita , come in 'Pa/Ee, Naſce, Peſce , e c. Perciò , ſenza flat*

'ad oſſervare , ſe l’ultima_ delle çggſgnznti diverſe _ſia R. : e qual ſuono facciata

le
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le conſonanti unite; e qual le ſeparate .* teva in poche’ parole restriugere

una regola , ch'a noi pare infallibile , e ara nel nostr’ordme l’Ottava : che

quante volte fra due vocali v’è la muta , e liquida , la liquida ſi tira con ſeco

la muta : come in Conſiglio . ‘Periglio , Cogliere , Seagliare , Sognare , Legno,

Ogni . .A ra , ’Pigro , ..Aprire . Rizraſo , c tant' altre : perche fra due

vocali vi on le mute . e liquide Gl, Ga, Gr, 'Pr, Tr. le liquide L, N, R., ſi ti1'

rano appreſſo le mute , G, P, T, e dividonſi Can/i- glia , ‘Perì- glio , Co— gliere ,

0- gni , 'Pi- gro , .A- prire. Rî- ”oſo .

Il medeſimo P.Bartoli nel 5.7.. da un'altra regola intorno a* Dittonghi , e

_Trittonghi , che non poſſan dividerſi , e perciò non poſſa farſi 'Pi- acere, ‘Pi-ó_

etra , ’Pi- 0 gia , ‘Pi- uma ; ne Figli- uolo, Gi- uoco, ”èi- uala, ‘Pai- uola: o pu-j

re Figliu- o u, Giu- oca, Vjèiu- alo. 'Paju-` olo : ma ‘Pia- cere , 'Pie- tra. 'Piog-gia,

‘Piu- ma, Figliuo- lo, Giuoñ co , Vſciua— lo . Pajuo- lo . Ed in cio ſi sforza trovar

ragionime pur trovonne alcuna che valeſI'e un fico; perche non ben ſepp'e li

.metter la regola . Doveva dire( ch’è la noſtra Nona re ola ) che posto c e

dividonſi in profferendo le parole , in ſillabe , e non le illabe in lettere .- e la

ſcrittura s’ha da uniformar colla pronunzia , come piu volte abbiam detto :

tante diviſioni c non piu( nel caſo , nel qual ſiamo ) avrà la parola , quante

ſono le ſue ſillabe : laonde ſe la parola Piacere ha tre ſillabe , e la prima è

'Pia , dividerallì in ‘Pia- ee- re , non in 'Pi- a- ee— re_ , o pur ‘Pi- ace- re . Se le

parole ’Pietra, Pioggia, 'Piuma han due ſillabe per ciaſcheduna, delle quali ſon

c prime 'Pie, ‘Piog, 'Piu, s’han da dividere in Pte- tra', Prog— gxa , ‘Piu- ma ,

non in ‘Pi— e- tra,’Pi- ag- gia,'Pi- u— ma, e c. Il che notifi bene, avendo noi ve:

duto in cio errare molti buoni Scrittori . '

Vuole il medcſimo P.Bartoli nello steſſo luogo,ch’Europa, e per conſeguen—Î`

te , Euro, Euridice, `"tura, durata, Aurea, `Aurora, Rì/iaurare,Lauro, Metauro.

Courire , e tant'altre abbian’a dividerſi , Eu~ rapa, Eu- ro, Eu— ridiee, .Au- ra ,ì

.Au- rato, ..Au- reo,.Au— rara , Riffau— rare, Lau— r0, Merau- ro, Cou- rire : pre-j

ſupponend’edli che ’n tai voci Eu, du, Ou [ian dittonghi , e perciò non poſ

ſan dividcr I in due metì . Ma ſe ’l dittongo ha piu vocali raccolte in una.

ſillaba , e l’V in ſì fatte voci è conſonante , ſecondo s'oſſerva nel proffcrirfi

coll’ajuto de gli stromenti della bocca ;come Eu. ./lu, Ou nelle medeſime voci

potran dirſi dittonghi s’ Oltre che, ſe nel profferirſi dividonſì E-ñ uropa, E-uro,

E- uridice, .A-ñ ura, .A- uraro, .A— ureo, .A- urara, Rifla- urare, La- uro,Mem-ur0,

C0— urire ; così ancora douran ſepararſi in iſcrivendoſi .

Ne potendo egli negare che le voci .Am-Ei, .Aura-Hi, .dui-ebbe, Dourei , Dan..

refli, Dourebbe, e c. dividanſi .A- urèi , .A- urefii , .A- urebbe.Dn~ urei, Doñure-Î

fli, Da- urebbe , dice cio accadere . perche l’V conſonante' de gl’ infiniti .Ave

re. Dovere non puo mai trasformarſi in vocale che s'incorpori a far ditton-Z

go *, perciò , come non poſſono queſte voci dividerſi altrimenti che. .A— vere;

.A. avuta, D0- vere, D0- vato, e c. altreſi converranſi dividere ne gli altri temi,

pi. Ma dov’egli apparò che le voci de’ tempi de’ verbi pigli” regola nello

ſcriverti dalle voci dell’infinito 2-’ Scriveſi Debbo, Veggo, Saglio, Dog io, Vengo ,

Trezzo, e c. e pur gl'infiniti di tai verbi ſono Dovere, Vedere, Salire , Dolere ,

Veuire , Trarre . Ed infinite voci ne’ tempi de’ verbi hanno il dittongo , che

non l'ha l’infinito : come Muojo. Muojona, Duoli, Duole , Tieni, Tiene , Tuoi;

“Paure. Siedi, Siede , c c. gl’inſiniti de’ quali ſono Morire, Dolere, Tenere , ’Paz

' tere, Sedere . Doveva adunque dire , che perche l’Y in .Arene , Dorere e` con:`

G ,g ſonan
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ſonantc tai voci dividanſi ./1— vere. D0- vere: e perche è conſonante eziandio

in darei, ./lureflì, `Alurelzbe, Dourei, Dourefli. Dom-ebbe, quelle altreſi dividanſi

.A— urei , .A- nre/li , .A- urebbe , D0- urci , e c. Il che confirma quanto nell‘acz

_cennata regola s’è detto .

Diciam di vantaggio : che le voci .Au/Ira, ;Au/Troll’, Clauflro,Clau/lrale,Glau—

eo. Rauco , Froude, Laude, e tante ſi fatte, nelle quali l’V è vocale , e perciò

coll’altra vocale che gli è accanto fa dittongo , dividanſi .Au- lira, .Au- flrale,

Clau- [ſro, Clau- flrale, Glau— to, Rau.- co, Frau— de, Lau— de . Adunque , ſe in_

Europa, Euro ,./Iura , Metauro , e c. l’V è conſonante . divideranſi come s’è

detto E— uropa, E- uro, .xl- ura. Meta- uro , e c. Dal che ſe ne fa la Decima rc

gola z che quante volte ſon due , o tre vocali unite in una parola , ſempre

dovranſi ſcrivere unite,come s’é veduto nelle già dette .Au/ira, .Au/lrale,Clau

flro, e c. E puo vederſi in Tiago, ‘Piera‘, 'Pioggia, 'Piuma , e c. Ed in Giuoco ,

Figliuolo. Vſciuolo , e c. dove cſlcndo le vocali Mill, la, le, lu, luo unite , unite

ſcrivonſi , cioè .A- uſlro, .Au/?rale , e c. Tia- ga, 'Pie-rà , Tiog- gia . 'Piu- ma ,

Giuo- co , Figliuo- lo, Vſciuo- lo. Ma ſe accanto a qualche vocale vi ſarà l’I, o

l’V conſonanti , divideranſi le parole in ſillabe , in modo , che nelle vocali

che ſono accanto all’accennate conſonanti I, 0 Vfinirà una ſillaba; e l‘altra

comincera dall’1 , o V conſonante ,come in 'Noia , Gioja , Giovane ,Aurora ,

Lauro ed in tant’altre dette di ſopra , le ?uali dividonſi N0- ja , Gio- ja , Gio

vane, .A- urora. La- uro, e c. col finir le illabe nelle vocali O, A, che ſono ac:

canto alle conſonanti 1 , V z e col cominciai- l’altrc da tai conſonanti I, V..

Dalle due già dette regole ſi cava l’Undecima, [ondata ſu la lleſI‘a prima

ragione : che non dividanſi affatto le parole d’una ſillaba ſola ; come Gia‘ ,

Giu , 'Piè, 'Piu, ‘Puo, ed altre ſimili.

La Dodccima : che ’l C che immediatamente truovaſi prima del Q , debba

ſcriverſi ſempre attaccato al medeſimo Q: come in .dc-[ua, .AcquiflareJciaez'

uare, Riſciacquare, Tiacque.Diſfiacque, Giacque, Ngcqueſh’otque, e c.dividan:

.A- equa, .d- cquiſiare, Scia- cquare,Riſcia- cquare, Tia* cque , e—c.

Su cio dice il P.Bartoli nel già detto luogo al nu.5. del 5. 1. che vi ſon ra::

gioni , per chi ſolliene che debba dividerſi il C dal Q, e per chi ha ſcritto dos

verſi ſcrivere uniti , come abbiam fatto noi . Ma non riſolve il dubbio; n’a(—

cenna ragione alcuna per la prima , o ſeconda maniera di ſcrivere. Noi per

l‘oppo ſito abbiam deciſa la quillione colla regola , e ne ſiamo ſiudiati a tro;

Var la ragione per l’una e per l’altra opinione . Chi vuol s’abbia a dividere

.Ac- qua. Tac— que, Noc- que , e c. puo dir che ’l C in tai voci abbia la pura_

ed intiera forza d’un altro Q: e perciò , ſe ſcrivendoſi Aqqua, Taqque, Noq-i

que , c c. che pur’alcuno potrebbe imprendere a ſcrivere , s’avrcbbero a ſepa

rare .Aq— quo, Taq- que, Noq-~ que , ſecondo la ſeconda regola che diemmoxo—z

sì'ín iſcrivendoſi Acqua, Tacſque, Nacque . Noi nondimeno,che ſiam Per l'al

tra opinione , diciamo z che e ragion vorrebbe (come piu volte di ſopra s’è

detto e particolarmente ſull’accennata Seconda regola) s’aveſſero a dividere

.A- qqua, Ta- qque, N0- qque ove pur ſi ſcriveſſero .An-[qua , Taqque . Noqque :

perche non s’hanno a dividere ./1— cqua, Ta- cque,N0-ñ cque, quando comune

mente ſcrivonſi .Acqua , Tacque , Nacque , e c. ll che baſierà per qualunque

voolc ſiar’a ragione .

Finalmente diciamo , che nelle Iſcrizzioni, Sopraſcritte , e Pataffi , ſconcia;

mente dividanſi le parole nel fin d’una riga , per traſportare il rcllante d’eſſe

nell’al;
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nell'altra ſulſeguente. Ma di cio pariercm fra brieve nel ſecondo paragrafo di"

que-lio capitolo .

Come ſi dividanoi numeri i

5. I.

I L ?Bartoli nei cit. luo. nella fine dei 5.3. dice .* Finalmente i numeri mai [i

dividono , ſe gia non foſſero una riga di piu _figure , che quanto 'e largo il fo

glio . 'Perció ſe que/l'anno 1674. non rape tutto in un verſo, [i de’ porn: ng. il 16.

nella fin d’eflo . e 'l 74 nel principio dell'altro; ma dove [l potrà il meglio , tutto in _

un corpo . La regola non puo eſſer migliore .~ anzi diciamo : che norl debban

ſr in modo alcuno dividere i numeri :quantunqum avendoſi a ſcrivere il nu

mero deii’anno , questo non capiſſe tutto in una riga : come nell‘eſempio dei

Bartoli , ſcrivendoſi ii numero dell’anno 1674.. non è ben fatto dividcrſi(c07

me ’i Bartoli dice ) il 16. dai 74.. perche dicendoſi per ragion d’eſempio Cor

reva il 1674. ſe nel ſin della riga metteſi il 16. quei che legge non ſa z ſe ha

da proffcrire ii 16. cioè ſedici,o 167.c10è cento eſſantaſetre, tira‘tovi dal pung

to unitivo , che vede dopo ’l 16. 0 pure il 1674- e perciò gli converrebbe

non roſ‘ſerir numero alcuno , ſe prima non aveſſe dato d'occhio ai numero

che ani nei principio dell’altra riga : e dando d'occhio a quello , di ieggieri

porrebbe dimenticarſi del primo 5 e tornando a guardare il primo , puo an

cora non ſovvenir ii del ſeguente . Il che ſarebbe di non picciolo incomodo

ai leggitore . Ne ſi dica ; che cio puo accadere in uaiunquc diviſion di i1

roia : non potendo ii ieggitore comprender ſubito a una ſillaba d’elſa , o da

due , che vede nel ſin d’una riga , quel che ha da ſeguitar nell’altra . Impe.;

rocchè ia riſpoſia è chiara, ed è : cie nelle parole il ieggitor profferiſce quei-f

la , o quelle ſillabe che truova nella fin della riga .- e guidato dal punto uni.`

tivo , corre tantollo coil’occhio al rincipio dell'altra 3 e finiſce di profferir'

intiera la parola . Ii che è da notar l ſopra tutt’altro in questo capitolo : tra

perche fa conoſcere ii fine di metterſi nella fin delia ri a il punto unitivo ac

canto alla parte della parola z e per io far veder mani eſiamente che ia ſcritñ'

tura in ſi fatte diviſioni , s‘ba da accordar colla pronuncia . Ma ne’ numeri

non puo il ieggitore profferir cos'aicuna di quei numero che truova nella fin

d’una riga coi unto unitivo, ſe non avrà prima veduto il reſiante che ſie

gue nel principio dell’altra3come dal già poiio eſempio dell’anno 1674.chia-j

ramente lì ravviſa.- e ſe piu note ii numero aveſſe , piu conchiudcnte il rio-z

ſiro argomentar ſarebbe .

Conchiudiamo perciò, chei numeri , o ſian quei che gli addottrinati chia-Î

mano barbari, perche pei-avventura nati dal guastamento delle note nume-`

raii de’ Greci, e comunemente diconſi volgari : 0 ſian quei de' Latini;

accennin pure quantità di çhe che ſia 3 non debbanſi a patto veruno di;

videre 3

G g Z Delle

T
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23gg; digifioni , che poflbuo aver ;e pag-aſc ,

m 441C e12!"

sz ;1;

E Ssendoſì veduta; come ben dividanſi nella ſcrittura le parole in ſillabe:

profittevol ſarà eziandio il vedere , come ben ſi divida in iſcrivendofi

l’orazione , il periodo ’, o ſia piu propiamente il parlare , in parole . ll che 9

quantunque dovrebbe rimetterſi al trattato delle parole : nientedimenomſſen-z

doſi trattato del modo di ben terminar le righe , c del cominciar d’cſſe : per:

che cio puo accadere , così ſe le righe finiſcono in ſillabe . come ſe termine-_

ranno in parole.- perciò abbiamo ſtimato opportuno finir quella materia col:

la diviſion che ſi fa ( come s’è detto) del parlare, da una riga ad un’altra .

.E di cio non ne par che n’abbia ancor parlato Scrittore alcuno t poſto ehe

è in arbitrio di chi ſcrive terminar la riga come gli piace , o piu toſìo glie-z

nc viene il deſire . in una , o in un’altra parola . Ma ſe cio ha luogo in ino

numerabili ſcritture , non l’ha in molt’altre :come ſono le ſopraſcritte delle

lettere che chiamanfi ancor piſtole , delle quali non v’è Scrittor che non ne

faccia alla giornata : i titoli , le iſcrizzioni , lc ſopraſcrizzioni ne’ libri , ed in

_che che ſia .- gli Epitaffi a e s’altra ſorte di ſcrittura vi ſarà . alla quale po:

tranſr adattare le ſeguenti regole.

Primieramente diciamo : che ’n tutte le già dette ſcritture . ſiccome ſcon;

cia coſa ſarebbe il divider le parole nel fin delle righe , come nell'ultima re:

gola di queſto Capitolo s’è detto :così il terminar le righe in una parola, che

mal fi ſcompagna da un' altra .* come ’l nome dal cognome, l‘Addiettivo dal

Suflantivo 5 e s’altra ne potrà huom’accorto conſiderare . Laonde mal farebZ

be chi nelle ſopraſcritte ſcriveſſe in una riga, .Al molto ”Zu/{rc Sig. D.Gio/eppr.

c poi nell’altra ſeguiſſe , Latina mio Signore e Padrone Oflèrvandijſimo: O PL::

re empieſI‘e una riga di .All’lllufiriffimo Signore Signor mio,e ‘Padrone Calendifl

fimo il Signor D.Filzppo 5 e nell’altra ſeguitaſſe , .Anaflafio .Arciveſcovo di Sur:

tento . Così in qualche iſcrizzione , in qualunque lingua ſi ſia , ſconciffimaf

mente ſi ſcriverebbe in una riga , Eruditiflimi Caroli, e poi nell’altra , Buragna

hic jacent 01121 . Ovvero , ſu la porta della rinomatiſiima libreria dei noſîro Si.

gnor Gioſeppc Valletta foſſe ſcritto in un verſo *. 'Per uſo del Dottor Gioſrppe:

e nel ſeguente , Valletta , e de’ſuoi amici . Così , ſe nel titolo d’un libro fi

ſcriveſſe nel primo verſo : Rime di Paolo , e nel ſeguente di Sangro ‘Principe

di Sanſcvero . Nella ſteſſa guiſa , mal fiſcompagnerà l’Aggettivo dal Suſian

tivo , ſcrivendo V.G. [Lime : e nell’altra riga , Sagre di Don'dhgelo Grillo. O

pur ſe ſì ſcriveſſe prima , Nuova , ſeguendo nell’altro verſo , RelaÎìone, e c.

Ed in questa maniera potrà ciaſcun rcgolarſi in ſimili ſcritture z baſiando i

riferiti eſempli per chi ha giudizio . ñ

Secondariamente : che l’articolo ( nelle medeſime {ſpecie di ſcrittura ) non _

fi diparta dal nome, o ag ettivo , o ſustantivo che 1a , ne ‘l ſegnacaſo dal

ſuo caſo : come pe‘r eſemp o , ſcrivendoſi nel frontiſpício d’un bel palagio ,

d’un giardino : Luogo dedicato' all’azio : ovvero , Luogo di piacere . e c.mal

fldividerà il parlare , mettendoſi nella prima riga , Luogo dedicato all’, o pu;

re,

 



DI NICCOLO' AMENTA; 23 7

re , Luogo di , e poi nelle ſeguenti , ozio , e c. o 'Piarere , e c. Così ſiimiamo

ancora non ſia ben fatto ſcrivere , .All'llluflriſſimo Signore Signor mio 'Padro

ne colendiflimo il 5 e poi ſeguitar nell’altro verſo . Signor D. Benedetto Ca

racciolo .

Finalmente: non è ben fatto lo ſcompagnare ( ne gli steffi componimem

ti ) i nomi d’onore , come Signore . Monſignore , Re , ‘Papa , Imperadore .

Cardinale , e ſimili da’ nomi propri, e dir nel primo verſo.- .Al Samiflimo

noflro Signore Papa , e poi nell’altro verſo Clemente XI. o pure .All'Eminenzifl

fimo e Reverendijflmo Signore il Cardinale : e poi nella riga ſeguente , ‘Pietro

Ottoboni . E così ( il che ſuol piu ſpeſſo accadere ) .Al mio Signore e ’Padrone

ofièrvandiflimo il Signore, e poi ſenz’altro ſegno d’onore, che l’accompagni

nell’altro verſo , Franceſco Salimena .

D’un’altra regola intorno al terminar le righe nel dividerſi l’ una dall'al-É

tra le parole apostrofate , vedi nel cap.z. nel libro dell’ Apostrofo. Eeio ba-z

- sterà accennare( come abbiam detto )per poterſi il giudicioſo Scrittor tegoz‘

lare, in ſi fatte ſcritture . `

Il fine del Terzo Libro .`

  

DlÈL



  

 DEL DIJTÎTOGO

LIBRO .QUARTO.

Che coſa ſia Dittongo .

C A P. I.

ERCHE ( come da princi io dicemmo) noli ra intenzioì

ne è ſtata , di ragionar ſo ameute di quelle coſe , che a_

i-,en’apprender la noſira lingua pol ono agevolmente;

condurre : intralaſciam perciò il diſputar ui , dell’in

venzion del Dittongo : della cagion dell'eſſerſi ammeſſo

in molti linguaggi: ſe i nostri Dittongi debban regolar

ſi da quei de’ Latini ; e quali ſiano in verità , e quaſi-F

ti ; come coſe , che non ſolamente non ſon pel noſiro

fine punto giovevoli: ma per eſſer così malagevoli a

determinare , che di leggieri ne potrebbero ſar dir propoſizioni, ch’anzi tur

bcrebbcr la mente di qualunque vuol’apprender la lingua , ch’cſſergli poteſ

ſero in cio di lume alcuno , Eda dir vero , eGiacopo Mazzoni , e ’l Cavalier

Lionardo Salviati , che vollero in ſi fatte materie di ſoverchio ſillogizzare ,

preſero( per noſtro avviſo ) non pochi abbagli . ll Mazzoni pcr tutta la Par—

tig:. del ſuo trattato del Dittongo ſi sforzò a provare , che ’l Dittongzo ab#

bia il ſuono delle vocali unite , da ſe, ſenza congiunzione d’alcuna conſonan

te:e perciò conchiude nel fine non eſſer Dittongo veruno in 'Puote in Cuando,

in Qui,ed in ſimili:e che per trovar Dittongo appropriato alla natura i que

ſia lingua,chc ſia comune alla proſa ed al verſo,biſogna confeſſarne ſolamente

due,cioè .Amed Emcome in Aurora,… Europa. E pur chi non puo ſperimenta

re.ch'eſ[`endo il Dittongo(come ſi dirà)una comprenſion di piu vocali in una

mcdèſima fillaba,l’./tu d’Aurorafl l’Eu d’Europa ſaran men Dittongi dell’70,

dell’Va, dell’Vi,e dell’la.dell’)eid611'l0,c c. in ‘Pirate-Quando, ,WLGZaCcioſPietÀ

Pio…: giacchè Vu,Va,VíJaJc,l0 ſon fatti da due lettere chiaramente vocali: e

l’V,d’.Au d'Eu in `Aurora, in Europa , è piu tosto conſonante,che vocale: proſ

ſerendoſi .A uro- ra, E- uro- pa ;e l’V di Vro , con quell’ajuto di'stromenti ,

col quale ſi profl'eriſce l’V confortante . ll Salviati per l’oppoſito , nella Parg
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tic.7. del capa. del lib.3. de’ ſuoi Avvenimenti . vuol che l’le l’lo di Manna

je, di Müujo ſian Dittongi .- col ſoiiener che in eſſr , l’l ſia vocale : e pure a.

noi ralſembra manifeſtamente conſonante ; per pronunaiarli col medeſimo

aiuto dc gli ileſfi llromenti . col quale ſi pronunzia l’1 conſonante .

Diciam ſolamente col Buommattei, che Dittongo nella noſtra lingua dova

rebbe dirſi Duiſono, o Biſono , per quel che ſi dirà: ma concioſſiacoſache i

nomi de‘ termini , quanto piu cercaſi fargli volgari , tanto meno ſono inteſi;

perciò ne contenterem chiamarlo con nome forestiere Dittongo,non lelOſlfl

go, come ſcrive il P.Bartoli , ed altri ; che ſarebbe, contra la regola data nel-.

lc lettere , introdur la F avanti il T . che non l’ammette la dolcezza della_

nostra lingua . Tanto meno Dipbzhongo, come ſcrive il Triſſino , nella Piñ,

ſtola delle lettere nuovamente aggiunte nella lingua Italiana. e ’l Pergammel-j

la Gramatica . E così ( come un’altra volta abbiam detto ) ne ſcagiog

neremo con chi voleſſe tacciarnc , perche direm piu ſpeſſo Indicativo, lmpe-L

rativo , Ottativo , Soggiuntivo , che Dimostrativo , Deſiderativo, Comanz

dativo , Congiuntivo .- piu Genitivo , che Poſſeflìvo : anzi Articolo che Ac:

compagna nome 5 c cosi in altre voci ſimili .

Ne [iam contentati oltre a cio di dir nel numero di piu anzi Dittongi, che

Dittonghi , ſeg’uitando in cio il Mazzoni, il Salviati , il Buommattei ed altri;

quantunque Per la regola de' nomi che finiſcon nel numero del meno in Go ,

piu preſto Dittonghi dovevam dire che Dittongi .- così come , per l’uſo, anzi
Monaci diciamo , che Manarbi, Sparagì, c non Iſparagbi . ſſ

Dittongo adunque ( come abbiamo accennato) è comprenſion di piu vo—‘

cali ſotto un medeſimo accento . E ſaſſi , quando con un ſolo ſpingimentod-i

fiato ſi mandan fuori due ſuoni ;ch'è lo stelſo che dire, quando in una ſola.;

ſillaba ſi ſcrivono , e profferiſconſi due vocali .

Non è nondimeno , che tutti e due i ſuoni s’abbiano a ſentire ad un modo:

ma uno ſarà principale di quella vocale, nella qual ſi forma il varo ſuon delñ,

la voce : l’altro , quaſi inſieme ſonantc :come puo conſiderarſi in questa v0:

cc Laurie , nella uale il Dittongo .Au , ſi ſa ſentir con due ſuoni, della A,

e dell'Yj : ma dc l'A è principale 5 dcll’V aſſai meno , e pochiflimç ñ

Wayne forti di .Dittongi abbiamo .

C A P. II.

IL Dittongo appreſſo i Toſcani è di due maniere , come avverti il Salviati.

e oi il uommattei : cioé Diſleſo , e Raccolto . Difleſo , ove di piu voñ,

cali c eſi pronunziano in una ſillaba , o di ciaſcheduna egualmente , 0 Piu

della prima ſi ſa ſentire il ſuono : come in .Arre. .Ai per .Alli. lande, Nudo a

e c- Raccolto o Per l0 conſt-'trio , dove dell’ultima vocale piu s’eſprime la v0~.

ce come Va, Ve, Vi, Vo, la, lr, la, Iu . E dicendoſi di piu vocali , s’ha neceſſa-j

riamcnte ad intendere , ove l’V , c l’1 ſon vocali : come in quelle voci Gual—'

cbìera a Guatafe . Gucrniro , Guerra, Guìggia , Guìndola, Hnomo, Huopo, ciglia,

Stoviglie , Famiglia , Fiume.

11 [{uommattei nel cap.z. del tutt-5. dice che in (iaſcuno,Cimmato. Gìoflra,

Giuflo , le prime non ſian di tongate: perche l’l villa per ſegno del C, e del

G , acciucchc ſuonm ghiari, e _non muti . C_osi- potrebbe dire in ciglia , Sto:

piglia,

`\M-"
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*righe , Famiglia , ed in altre ſi fatte , nelle quali l'I vi stia per fare ſchiaccia::

re il GI . Quindi è che fra Dittonghi raccolti non mette , che uei che co-j

mincian dall‘V, e l’ie in Cielo, Cielo 5 perche l'1 non vi ſta per egno , come

s’è detto . '

Ma vi llia l’I per cio ch’cgli vuole .- non potrà negare; che non [iau nelle

ſillabe due votali ; e questo è il Dittongo . Senza che , quale ſcuſa egli tro-j

verà mai in 'Piagbe, in Pio”, in Fiume , ed in tant’altre , nelle quali l’1 , non

puo dire che vi ſtia per ſegno alcuno .

Ne piace nondimeno quel ch’cgli dice contra 'l Salviati nella cit. partie. 7.‘

che Noja, Baja, Sajo non abbian Dittongo : perche , a dir vero , ſem re che

l'1 non vi lla da vocale , ma da conſonante 5 non ſi puo dir che la rllaba_.

abbia due vocali z c conſeguentemente non avrà Dittongo . In modo che ne

maravi liamo . come un tant’huomo non aveLſe conoſciuto Dittongo nella.)

prime iValico, Velma , Vrîza , Volroloni :o nell’ultima di Vedova , 'Piva ,'

Motivi , Laſcivo : non per altra ragione, che perche l’V , vi ſia per conſonan

t‘e :ed abbia voluto eſſcr Dittongo nell’ultima di Maja, Baja, Sajo , ed in ſìñ'

mi lianti ;quando in queſte pur vi ſia l’I per conſonante . E dicendo , che‘

l‘ſ in tai ſillabe ſia vocale 5 ſe gli riſponde come nel principio di queſto liz‘

[3x0 sfè. .deth ‘

Roof-ultra diviſion del .Dittongä Z

S. I.

L Dittongo `, ‘o ſia Disteſo ; o Raccolto ; divideſi in Fermo i e Mobile Z

Fermo è nel che ſi ferma in una ſillaba, quantunque la arola dov’è-tal

fillaba col Dittongo,s’accreſca,e paſſi l’accento dalla ſillaba el Dittongo ad

Un'altra.Come nella voce ‘I’iego,il Dittongo, ch’è nella ſillaba ‘Pie . è fermo:

perche , quantunque la parola s'accreſca , facendoli Piegarefl’icghevàmo, ‘Pie—

gberò:ſempre ’l Dittongo (la fermo nella fillaba accennatamncorche l’accento

ch’era nella prima di 'Diego , cioè nella lillaba del Dittongo, paſſi nella ſecon-_ñ'

da , com’è in 'Piegare : nella terza , come in 'Pieghev-ìmo ; e nell'ultima , CO3‘

me in ‘Piegbcró .

Il Mobile per l’appoſito è quello , che non rcsta nella fillaba , nell’accre—j

ſcerſi la parola: ma per lo paſſaggio che fa l'Accento dalla Sillaba del Dic-5

tongo ad un'altra piu avanti , il Dittongo va via . Così nelle voci 'Pricgo ,‘

Truova . Tuona , Buono . e c. il Dittongo ſopra le ſillabe ‘Prie, True, Tuo,Buo

è Mobile; perche accreſcendoſi le parole , e' paſſando l’Accento . ch’è nelle—

ſillabe del Dittongo , all’altre ſillabe avanti , ſe ne va il Dittongo , e ſcrive-é

ſi 'pregare , 'Pregberò, Troverebbe.Traveremmo, Tonafleſſoncrà, Bonifſr'mn, e c,‘

Così in Cuopre, Nuam, Ruota Suona, Siede, Giela , Scuola , Nuova, Fuocomuo,

Suola. Muojono. Muore” ; ed in tant’altre , che allun ate, o variate per mo

do che l'accento paffi piu avanti , ſicchc piu non po_1 nelle ſillabe dov'è il

Ditton@ , questo va via : e ſcriveſi . Coprire , Notare: . Rotare, Sonaſle , Sede-1

7a , Gelammo . Scolare , Novìflimo . Foca/0, 'Pare-vàmodolevi,MorflſhMoveme c;- '

Ne è neceſſarío che s’accreſca la Parola , acciocche vada via il Dittongo:

ballando che polli l’accento dalla ſillaba del Dittongo avanti . Come in Bua.

no , Cuopre , ‘Priega , Ruota z ed in altre molte , che non accreſcendoſifl, m“

P3 an;
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paſſando ſolamente l’accento dalla ſillaba del Dìttongo avanti 5 il Dittongo

va vin z e ſcrivelì Bontà, Copri, Prego‘. Raro‘ ,e c.

Lo steſſo avvien ne'Trittongi , de’ quali ſi parlerà appreſſo , gittandofi

l’V dal Trittongo Iuo pcr lo paſſaggio dcll’accento , con restar ſemplicemenó_

te il Dittongo lo . Perciò Figliuolo, V/ì'iuolo , Seggìnola, Cedriuolo, ‘Pagliuola,

Tanagliuola , Cauriuolo, e c. ci dan Figliolma, Miolino, Seggioletta, c c.Uſccn—,

do di regola iderivati dalla voce Giuoco ,avendo gli Scrittori del buon ſeco:`

lo piu volentieri ſcritto Giucare, Giucberei, Giucberebbe, e c. di che ſe n’è par;

lato nclle parentela delle lettere . '

Da queste due ſorti di Dittongí ſi cava adunque la regola, quando ſi fat:.

te voci . s’han da icrívereo no col Dittoa o , o col Trittongo . Ma non è

tale , che ſia univerſale , e ferma; partico armente nel Dittongo le .~ postoz

che ſcriveſt Fiera , e ancor Fiere a, Fierìflimo. Fierameme, Bietola, e Bietoloóf

ne: Fierole, e Fievolezza , Fievolztà : Bieco, e Biecamente: Bicchiere, e Bicchiezì

"410% Lievito’ e LÎCÎ’ÎMO: Siero, e Sieraſo, Sierofixz‘ : Miele, e Mieteva, Mierem-,ì

ma, Miexefle , e c. Siepe, e Siepare : Tiepiclo , e Tiepiditr‘ : 'Piera‘, e ‘Piemſm‘Pic—J

Ìofiflimo : 'Piena e Pienonn, Pienamente: ’Diego, Spiega, e "Piegare, Spiegarefl’ie-j

gamma , Spie-gaffe , e c. ’Pietra , e ‘Pierruîzc ; Nelle quali il Dittongo è fer~,`

mo . Per lo contrario , nelle voci Cicco, Cielo, ‘Piede-,Lima Lie”, Brieve,$`ie-_

gno, Mega, Sieda , Gielo ;ed in altre è mobile z diccndoſi Cet-'hihi, Celeflefl’e-î

data , Pedane , Levità , Lex-are, Breviza‘, Seguire, Negare, Sedere, Gelare,c c.Ví

ſon poi altrc voci che or van colla regola , or n’eſcono : come Lieto dalla.;

uale cſcon Lietamente , Lietiflìmamente. Lietiflimo, e poi Letizia. Fiera , che

à Fieramente , Fierezza, c ancor Feriià. Feroce, Ferocijfimo , e c.

Vedeſì nondimeno quanto ſia piu generale , e migliore la nostra regola ,`

di quella del Bembo nel lib.;. delle ſue Proſe : il qual diſſc 5 che i Dittong

i non poſſono star mai col Gerundio, o Participio de’ verbi.- non dicendo-j

ñ Tienendo , Vienendo, Sualendo, Sìedendo: Ne Tienente. Tienuzo, Siedente,Sie-j

duro: quando gli baſtava dire che paſſando l’accento dalla ſillaba del Ditton;

go , ad un’altra piu avanti , il Dittongo ſi perde . Oltre che, ne men la reg‘

gola del Bembo m tutti i Gerundi e Particìpi è ſicura z dicendofi pur Miei

tendo, e Mietuto . .

Ne meno è’ficura la regola del Pergamini nel principio della ſua Gramaì

tica al cap. del Dittongo: anzi ne par che prendeſſe un grand’abbaglio,men-=,

tre diſſe : che dopo ’l Dittongo non va che una conſonante: dicendoſi dere;

non .Acri-e: .Aurora non .Am-rom : Europa, non Eurrora e eccettuandone ſola

mente trc voci Latine , .Auſpicío. ,Anſia-r0, .Julio-o: quando non ſolamente do.-`
veva eccettuarnc le composte da questc , come .Aufleriui , .Auſlra’e , .Auſlri-ì

”o , ma .Autrice. Biacca , Ciaſcuna , Dianzi , Fiano , ed altre molte , che per

brevità s’intralaſciano . î ‘

De' .Dittongi inutili , e de’ *vizi-:f i

C A P. I I I.

Tec il P.Bart0lí nel 15.2.. del cap. 8. della ſua Ortografia ', _che molti de

gli antichi Scrittori , o fia ſtato per uſo , o 'per vezzo , in ogni paro-‘l

la dov’era il Ce , o ’l Ge , vi frammettcvanhl’l , ſcrivendo Cit’, Gie .- così ſe al

` H‘ Gn
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7

Gn ſcguitava alcuna delle vocali A, E, O, V, vi frapponevan'altrcfi l’l . con

far Gnia, Gnìc, Gnio, Gníu: Laonde nel ſolo Barberini truovanſi Francig/co.Vo—_

ci: , Dolciezze , Felicìe, cienì, Fede, Dìcìe, Conofirìe, Indebolijcìe, Tiacie, Tacieq

re . e c. Angelico, Girmile, Gìeme, Veggìendo, Volgìer, Foggia’, Leggieji , e c.

Benignìo, Benignie, Compagnia, Vergogniojo, Signíore, Degnio, Convegno, Cognioz

ſcenza , e c. Belli ancor noi gli abbiam per Dittongi Vizioſi .- perche con

eſiì .-o potrebbe alcuno profi‘crir con tre ſillabe le voci Fecìc , Diete , e con..

quattro Benignio. compagnia , in luogo di pronunziarle con due , e con nc .

ſecondo ſi dec in Fece, Dice, Benigno, Ccmſagno: o far che l’accento, ch’è nel—,

la prima delle prime voci . e nella ſeconda delle ſeconde , pafli nella ſeconda

di quelle , e nella terza di qucste : e ronunzíar Fecz’e, Dìcie,Benìgnio, Com

pagina 5 o almen ſarebbero ari-citare i leggitore in conſiderando, come aveſz

ſe a pronunziar ſi fatte voci; il che potrebbe di leggieri accadere in Malrag-L

ge, e Compagna , ſcrivendoſi col Dictongo Malvaggie . e Compagnia . Di che

vedi quanc’a lungo ſe n’è diviſato al lio-2.. ne' cap.ix.c 1.1. de' iuoni del C,

del G, e del Gn: e la ragion dell'crrore di chi icrive con ſimili Dittongi .

com’errò piu de gli altri il Cagliari nel cap-:4. del liba. della ſua Ortograg

fia italiana , che diede per regola.- chc i Nomi che nel ſingolare finiſcono in

.Acc-ia, Eccìa , [cela, Occia, ,Uccio ;o in .Aſcìa. Eſcia, [ſcia , Ojcìa , nel plurale

polTan finire in .Acc-ie, Eccie, Iecìe, Occìe, Uccie , ed in `Afiie, Eſcie, 1ſcìe,O/èìcz

come Bonaccie, Feccie, Salficcìe. figlioccie, Erbuccic , .Ambaſcìe. Beſtie, Siriſcìe.

.Angoſcinc c.Così ancora ſcioccamcnte vuol'egli. che i Nomi che nel ſingOla.

_re tcrm_inan0 in .Aggiu. Eggia, Igzia, Oggìa , Uggia , pollan nel plurale finire

in .Aggze , Eggze, e c.

Confonde poi il P. Bartoli ſi fatti Dittongi con quei di Debbia, Diete, Tric.:

me , Triema , Nìego , Tiepìdo , ‘Picciolo , Veggio , e c. prendendo in cio un‘

grandiſſimo abbaglio : pollo che in queſte il Ditcongo , vi ſi pone , per lens‘

dcrle piu piene , e ſonanti , come ncll’accennato cap. 11. s’è detto ; dove ſe

s'è dubicato, ſe ſian Dittongi l’14 l’le , è ſtato , er non avergli conoſciuti

per tali (come in quello trattato s’è detto) ne ’l azzoni, ne ’l Salviati . In

quelle adunque , o in alcune d’eſſe , il Dictongo . al piu . ſarebbe inutile :

potendoſi egualmente dire Debba, e Debbìa, Debbano , e Debbiano , e c. Piccola,

e ‘Picciolo , Majellà. 'Plebejo, ‘Pompejo, e c. e Mae/là. Tlcbeo, 'Pompeo , e c. re-z

gol-'indone in cio l’uſo de gli Autori della nostra lingua.E tanto basti ſu que,

ilo l.- gíacchc ne gli accennati capitoli , di ſiſmi Dittongi s’è diffuſamente

pa: :ito . ` "

Della licenza de’ Poeti intorno a' Dittongí;

C A P. I V.

Poeti ', o per neceſſità , nella qual li mette la rima : o per render piu ſo:

name talora_, e piu ſpedito il ver o , mettono alcuni Díuon i, dovetdíá

ciam per oro) l Proſatori non gli hanno: e ne toglion molti , c e ongonfi'

da’ Proſatori . Laonde dicon’Auro in luogo d’Oro . Fraude per ”o e. load(

per Lode, Ronco per Roca, Maura, Riflauro, Teſauro , Tauro il` vece di Moro ,

Riſtoro , Ttſfiím , Toro : c c. E per l'oppofito dicon Core per Cuore , Foca per

Fuoco , Fara per ſuora, Gioco per _Giuoco , Qmo per Huomo , Loco per lkogo e

Mo
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Moio , Miro, Noce, 'Pram, To, Rota, Scola , Score , Tana , et'. per Muojo, Muo-Î

'po , Nya” , 'Pruovo , 'Puo . Ruota , Scuola , Scuote , Tuona , e c. Così Breve

per Brieve, Fele per Fiele, Fero per Fiera, Gelo, Intero, Tene, Comune, Co” vene,

Vene , e c. in luogo di Gielo, [miei-o, Tiene, Contiene, Conviene, Viene , e c. Ed

in cio quella licenza daraſIi a' Poeti, che s’han tolta i buoni Autori .- come

'l Petrarca , il Bembo , il Caſa ; ne s'è nominato Dante 5 perche

al yarcr d'altri Scrittori , non che al nostro , fu così in questo , come contro

di molte regole , troppo licenzioſo . Notando , che ?n quanto al laſciare i

Dittongi poſſa farſi cosi per dentro i verſi come nelle rime ; ma nel metterlo

dove non è , ſi vada un poco piu ritenuto nel mezzo de’ verſi .

E ſu cio ne ſia lecito di riderne d’alcuni che per rima delle voci Efireme;

Supreme , e c. ſcrivono Inſeme in luogo d'Infieme quaſi che così non faceſſH

perfetta rima . Dí ches’è bastantementflarlato nel cap.9. del lib.z.

Uſano eziandio i Poeti, non per licenza , ma , o per comun’uſo : o erche

così richiegga il ſuon del verſo: o per la facilità che nella pronunzia a una

vocale d’cntrarc , e quali incorporarſi (come dice il Ruſcelli nel cap.de’ Dic-j

tongi al lib. 4. de’ ſuoi Comentari ) nell’altra : di far Dittongo ſempre che

nella parola vi ſon due vocali una accanto all'altra . Laonde profferiſcono in

una ſillaba 10, Dio, Mio, V0i. N”b 'P47, Smì, Dei. Fei, Lei. Cui, Lui, Fui, e co.

sì tant’altre . Pronunzíano in due ſillabe , Vorrei , 'Potrei , Catai . e c. In tre

O‘ifliane . In cinque Crifliarriflime . _e c. Di che ſe ne veggono in tutti i Poeti

gli eſempli . Questo nondimeno s’intende , ſe ſi fatte parole ſaran per dentro

del verſo :che ſe ’l verſo finirà _nell’accennate due vocali: non ſarà allora piu

Dittongo z ma ſaran le parole dl quella quantita di ſillabe che ſon nella Pro:

ſa . Così il Caſa

Ella ſen fugge , e ne begli oecbiſuoi .'

E tutti i miei penſier mi [Piaf-'quer poi .'

Men faticofla calle ba il penfier mio .

Qucfliſcho ein/{mar viſſe , e mario

La mia caſetta umil chiuſa ì d'obblio .‘

o come volentier :eco vorrei , e c. '

Dove l’ultime parole de' verſi , Suoi, ‘Poi, Mio , ſon di due ſillabe i e Mario I

Obblio , Vorrei di ‘tre ; che dentro del verſo quelle ſarebber dfuna , queſte.),

di due .

QLLal ſia la ragion della differenza , non l’abbiam trovata fin'ora ( per quel

'che ne oſſiam ricordare ) in Autore alcuno . Noi stimiam che ſia ueſla.. :

perche Fermandoſi la pronunzia nel fin del verſo, ben puo con due ſpmgimeni

ci di fiato profferir l’accennate due vocali , e per conſeguente far di queste .‘

due ſillabe .~ ne fermandoſi nel mezzo del verſo , mal puo con due ſpingimenó,

ti di fiato , profferir le mentovate due vocali 5 ma ſempre proffcrirallu‘

~ con uno , e conſeguentemente in una ſillaba . Dall' accennato verſo del

Caſa

‘ E tutti i miei penfier mi [Pi-acque" poi ;

fi vede chiaramente quant’abbiam detto : perche profferendoſì le tre vocali

della voce Miei con uno ſpingimento di fiato , per non guastare il ſuono , e ’l

numero del verſo : non ſolamente due , ma tre vocali faranno una ſillaba , e

ſarà Trittongo , non che Dirtongo . E perche la voce 'Poi profferiſceſi con—J

due ſpingimenti di fiato; le due vocali oi ſaran due ſillabe. come çiaſchedur!

Hha, po,

ó-,ó-óñ—ññ—
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potrà ſperimentare , in pronunziando tal verſo ; ſe conſidererà , come prof:

feriſce la voce Miei, e la voce “Poi.

_Potrebbe alcuno opporne : che ’n quelli verſi del medeſimo Poeta

Rendimi il vigor Mio , che gli anni avari .

Si dirà Poi a che tra [i bionde chiome .

Le parole Mio e 'Poi ſon nel mezzo del verſo: chi le pronunzia ſiſerma do?,

po eſle; e nientedimeno pur ſon d'una ſola ſillaba . Ma la riſpoſta è chiariſlì—z

ma: che per quanto la pronunzia ſt fermi nel mezzo del verſo.- non potrà mai,

ſenza rompere il numero , e la miſura de’ verſi , proſſerir Mio . o Toi con...

due fiati ; e perciò ſaran ſempre d'ana ſillaba . Ne la ſteſſa guiſa , nel mezzo

del verſo , dove s’incontran le vocali, una vocale fa cader l'altra.- quantunz

que fra l’una e l’altra ſi ſrammetta qualunque punto,`ç9me nel verſo del me:

deſimo Monſignor della Caſa È

Tuo lume altero . E chi mel toglie , e ſura Ì

Ne par perciò ch’aveſſe preſo abbaglio il balviati nella Partic.7. del cap. _1;

del z. lib. dove valendoſi per eſemplo , del primo verſo del Petrarca

Voi , cb'aſcoltale in rimeſparſe ilſuono ,

Diſſe : Ma non è vero , che il Voi in una fil/alia fi raccolga , come alcuni hanno

detto :ed a cui taglia di cbiarirjene , pruovi a mandarlo fuori con ogni maggior

lentezza in due fillabe , e mandatolo , fermifi eziandio con la voce , e faccia una

lunga poſa , e altrettanta adoperi nell’Aſcoltatc in, e nella Sparſe il , ſe vedrà ,

che non pure il ſuon del Perſo danno non ne patiſce , ma ”e divien migliore, e piu

robuflo , epiu Lello . Imperciocché potrà chi pronunzia tal verſo , profi‘erir

Voi e trattenerſi quanto ſi vuole a pronunzíare che aſcoltate , e non guaſlar la

miſura del verſo: ma non potrà mai (com'ein dice) profferir Voi in due ſil:

labe , cioè con due fiati , ſenza rompere il numero , e la miſura del verſo.Co

m’è ben noto a qualunque ne ſarà la ſperienza : che troverà ſempre che ’l Voi

s'ha a pronunziar con un fiato: e conſeguentemente d’una ſillaba. Senza che,

ne per poſa che huom faccia dopo aver profferito .Aſcoltare a profferire I” ri:

me, farà che la Te d'aſcolto”, e la In ſaccian due ſillabe, ſenza guaſlar la mi:

ſura del verſo.

Ed eſſendo così : ſiam d’opinione ( che che ne credan tutt’altri ) che nel::

la Proſa eziandio , quante volte il parlar va di filo, le medeſime vocali unite ,

nel decorſo del parlare , faccian Dittongo : e per locontrario , fermandoſi il

arlare , appunto in quelle vocali , ſaccian’eſlè due ſillabe. cioè non facciata_

ittongo . Come nella Nov. di Tedaldo Eliſei : dicendo Tedaldo ad Ermelg

lina: Madonna, conoſcete Voi quello 2 Ed Ermellína a Tedaldo: Tedaldo Mio

dolce, tu fii il ben tornato z biſogna che quel Voi del primo eſemplo , e quel

Mio del ſecondo , profleriſcanſi con un ſolo ſpingimento di fiato 5 altrimenti

perderebbe ogni grazia il parlare . Eprotferendoſì con un ſolo ſpingimento

di fiato , ſaran d‘una ſola ſillaba ; e conſeguentemente vi ſarà il Diitongo .

Per l’oppoſito , nel dir che fa Tedaldo alla Donna z E me conoſcete Voi? pera

che in V0i termina il parlare ben proflèrirafli tal voce con due ſ ingimenti di

fiato : e perciò ſarà di due ſillabe, ne vi ſarà per conſeguente ittong0.Me-:

glio conoſceraſii cio ch’abbiam detto ne’ Trittongi : come nella hov. dell‘.

Uſignuolo, dicendo Madonna Giacomina alla Caterina:Cbe ‘vuoi tu cbr- fi fac.;

cia e ſe le tre vocali , che ſon nella voce Vuoi non ſi profferiflero , che con un

ſolo ſpingimento _di fiatö, perderebbe ogni grazia il parlare : e così proffcren;

. doſi , '
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doſi , ſarà Vuoi d’una fillaba , e per conſeguenza Trittongo , non che Dic

‘tongo . Nella ſicſſa Novella dicendo Ricciardo alla Caterina.- Senza falloio

m’Inge‘gnerei di venirvi .~ la voce Ingegnere-i, non ſi potrà profi‘erir con grada

ſe non proflerendoſt in quattro ſillabe .

Oltre a cio è da avvertirſì : che , quantunque la Proſa non abbia quel nu;

,mero , e quella miſura che ha il verſo .- nicntcdimeno , per cio che riguarda

la pronuiizia , pure ha da avere la ſua propria miſura , che le dà (per così

dire ) una tal quale armonia ; altrimenti ſenza alcuna grazia il parlar ſarcbz

be . Perciò moltc parole , eziandio nella Proſa profferiſconſi tranche : e mola'

te accorciato , che i Gramatici dicono Sincopate . Per queſto ( intralaſciando

ogni altro) ſono stati trovati tanti punti , che mostran dove s’ha a fermare

il parlare : oltre a quei che chiamano Interrogativi , ed Ammirativi, che ac-i'

cennano alcuni tuoni , ſpiriti , o forze che s’han da dare al parlare 5 ſenza i,

quali, ſconcio , non ch’ignudo d’ogni leggiadria qualunque parlar ſarebbe . 2

Ne a cio stabilire ( che ben poteva baſiarne ) la ſola ragion n’ha moflî :ma

ia grand’autorità del Buommattei , il qual nel cap. 4. del tratt. de’ Dittongi

par che foſſe ſtato della nostra opinione : poſto che per darne gli eſem i de’.

Trittongi , non che de’ Dittongi , (i valſe della Proſa del Boccaccio , oveJ

usò, non Lacciuolì,Figliuoli e ſimili, nelle quali, edi Proſatori, ed i Poeti hann’z

il Trittongo : ma le voci Vuoi, Miei , Eia che le han per Trittongi ſolamcnz‘

te i Poeti . Come nella Nov. ſteſſa dell’Uſignuolo , valendoſi del nostro eſemg

plo : Dunque diſſe la Donna :cbe Vuoi m che ſi faccia P E nella Nov. 8. dell“

Gior.7. Frategli miei , voi fiate ibenvenmi. E nella 6. della Gior.8. Eia Cala”;`

drino che 'vuol dir quello .

Non è nondimeno che la Proſa abbia Gioia, Noia d'una fillaba, Tifloia, ?rif

maio, Catajo di due , Uccellatojo di quattro , com’hanno i Poeti . Anzi al Rui

ſcelli parve così strano, che 'l Petrarca aveſſe potuto uſar Cat-zio di due ſillaó;

be .- che diſſe cio eſſcr’accaduto per vizio de gli Scrittori , o delle flampe i e
che ’l Petrarca aveſſe ſcritto Caxai non Catajo nel verſo ’ ’ i ſſ" ‘ ’ ‘ſi

Da India, dal Catajo, Marocco , e Spagna .
Come lÎAriosto , che ſcriſſe , ì

La bella Donna del Catai Regina : ‘

E che ſempre che l’Ariosto ſcriſſe Cataja . il fe di tre ſillabe 2 Ma doveva egli

accomodare ancora il verſo rofto di Lapo de gli Uberti, che dice " ‘
Cb’altra gioia non m’e cara 9 "W“ " "“ "‘ñ‘

1,1 rotto ezíandio , del Re Enzo

che gioia mi ſe n’accre/ita .‘

Quel del Boccaccio in una\dellc ſue ballate

Onde ’l viver m’e noia z ”eſo morire;

E quel del Petrarca steſſo

Ecco Cin da ‘Pìfloja , Guilia” cia/{rezza Z

Oltre quei di Dante ’

‘ Dal noflro uccellarojo ;che com’è vinto.

Ne Io [Kato primaio non fl rinſelva .

Ne’ quali vedeſi Gioia, e ’Noia d’una fillaba, Tifloia, e Trimaio di due E ed

Uccellatoio di quattro . -

Biſognerà adunque , o dir col Bembo nel principio del tcr'zo libro delle

ſue Proſe , chc così ſcrivevano i Provenzali , ed aitramcntc pronunziavanot

e the
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e che in cio foſſero stati imitati da gl’Italiani : in che s'accorda il Buomînat;

tei nel cap-18. del tratt.7. dicendo nel fine : Dove fi vede che Noja, Gioja.Pi

lſoja , Primajo , e Uccellatojo , [i deono profferir trombe, volendo aggiuflare il

'ver/ò. Il che non e" fiato per uno ſregolato capriccio,come qualcbeſaecente ha avu—

to ardir d’aſſermore, ma per imitare i Provenza”, come ben diſſe il Bembo. O pur -

dire che che altri ſi dica di queſta nostra opinione, che non per poetica licenó,

za , ne per imitazion de’ Provenzali , ma per uſo de' Toſcani , così Proſato-_ì

ri , come Poeti , ſi ſo‘tI'cr molte voci accorciate d’una ſillaba , e talor di due:

veggendoſ‘r che ſcriſſero Cava’ leggierì, Frate’ miei, Fanciu' modem , Lie’ fifnoz

ri , .A’ſuoi, Da’ noli", Tra’ miei, De'nimìci, Ne’ terreni, 'Pe’fltnti, Ma’ pen eri,

_Qua’ dolori, Ta’ parenti, Cota' parole, Figliuo' paſſi, Lacciuo’ molti, Tu ſuo’ fare ,

Vuo’ tu venire , Scio’ que’ cani, To’ quel ferro, Co’ le roſe, Tel ro’ dire,Vo’ vede

ſe» Me‘ Per lui, Me’ di tc , 'Per me’ qui, 'Per me’ Calandrino,Tuſuo’ fare, Ti duo’

per niente, Fra Domenico, Fra Cipolla, E’ difle, E' fecero , e tante ſi fatte . De'.

quali accorciamcnti alcuni ne ſon’in uſo , o altramente non iſcrivonſi z come

Que' Signori, A’ ſuoi, Da' noflri , Tra’ miei, De’ nimicì, Ne’ terreni, Tel ro’ di—

re, Vo' vedere, Fra Domenico, Fra Cipolla ;altri non uſanſì che affettatamente,

come in altro luogo diraſlì . Ed in tal guiſa puo ſtar che gli Antichi aveſſe

ro ſcritto Gio’, 'N9’, ‘Prima’, "Pi/io’, Cate’, Vccellato’, e c. com’appunto biſogna,

prorferirlc per ritener iusta la miſura de’ verſi . l copiatori poi , e ſeguente

mente le ſtampe , ſcri ër Gioia, Noja, ‘Pilioja, c c. Ma che che ſia di cio , non

ſOn'oggi da uſarſi ſi fatti Trittongi .

Solamente adunque nel mezzo delle parole uſano i Poeti alcuni Dittongi ,

che non gli uſano i Proſatori: come nelle voci Crifîiano, 'Prezioſo , Orazione.

e ſimili : pronunziando i Poeti Criſtiano, 'Preziofii di tre ſillabe, Orazione, con

quattro : i Proſatori le prime con quattro, Orazione con cinque . Il che chia

ramente ſl. pruova , dal veder che ſ1 fatte voci , or le pronunziano i Poeti a_

guiſa de” Proſatori ', or’a lor modo . Così Dante nel Par. al C. 1+

Così all’orozion pronta , e devota .

:E nel C46. dell‘Inf.

Con que/ia Orazio” piccola al cammino ;

Dove , nel primo eſempio Orazio” è di quattro ſillabe : nel ſecondo , di tre.`

Nel ſecondo dunque ſi valſe della licenza de’ Poeti 5 nel primo ſcriſſe come

i Proſatori . Qual licenza nella Voce Criſtiano , e ne' ſuoi derivati , a* uſa...

preſentemente in ogni ſorte di componimenti. Ma nell’altro, non è in uſo che

’n compoſizioni di baſſa lega .

Dice , per lo contrario il Ruſcclli nell‘accennato cap.: r.che i Poeti diſciol-Î
gono alcuni Dittongi de' Proſatori , portando alcuni verſi del Petrarca_- .ì

cioe

'Pur Fauflina il fa qui flar’a ſegno .

.Accefle il fuoco , e ſpenſe la paura .

Dove cred’e li , chei Proſatori conoſcano il Dittongo in Fauflina’ , ed i.;

Paura , on e la prima facciam di tre ſillabe , la ſeconda di due ; e per

l' op oſìto non vel conoſcano i Poeti ; facendo Fauflina di quattro , Ta”;

ra di tre . Ma che che ſia della voce Pau/lina , nella qual noi stimiam

per lo contrario , non aver Dittongo alcuno i Proſatori , ma ſolamen-z'

te i Poeti . in quella guiſa che ( come s’ è detto ) pronunzian di tre

vſillabe la voce grifliono: chi non vede che la voce Paura .* così preſſo a'.

- Pro
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Proſatori , com’ a’ Poeti è di tre ſillabe , e ſopra. l’V è l‘accento à e per çonf

ſeguenza non ha Dittongo veruno s’

De: ſrittongi , e de’ Qadrittongil

C .A P. V.

DA cio che ſi è detto ſi vede , che conforme il Dittongo è comprenſion

di due vocali in una ſillaba 5 e ſotto un medeſimo accento , così ’l

Trittongoè comprenſion di tre vocali in una ſleſſa ſillaba , ſotto uno ſieſfll

ſo accento , e ’l Quadrittongo di quattro . Trittongo è in quelle voci

Figliuolo, Lacciuolo, e c. Quadrittongo in quelle Lacriuoi, Figlinoi. De’.

quali perche ;’Ì abbaflanza ragionato dr ſopra z paſſeran perciò a parlar dell;

?S‘an a ‘

Il fiat del Bam Libre S
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DELLACCENTÒ
LIBRO-QUINTO.

Che coſa ,ſia Accanto nella no/Zra lingua; cd in quante maniere

da noifi conoſca .

C AP. I.

 

,~ O N v’è Gramatico Toſcano , tranne a nostro giudizio

` l’Eminentiflimo Bembo , che non ſi ſia in tutto , o in...

parte avviluppa‘to. in parlando dell'Accento della nostra

Linguafimperocche, cominciando dal Cavalier Lionar-È

do alviati , per farne meglio intendere ; egli ne’ ſuoi

.Avvenimenti alla Partic.\5. del lib.z. del tom. r. diviſe

l'Accento in Grave , cd in Acuto , co’ ſegni , che ad

eſſi danno i Latini : e Grave chiamò quello che ſi mette

‘ nell’ultima ſillaba delle parole, come in Sarà. ‘Pathüdl.

;Andò . Corfù: Acuto all’incontro , quel che poſa altrove che nel fin delle pa~,

role : come in Rammarico, nella qual voce , poſando l’Accento ſu l’antipc—ä

nultima , tal’Accento volle che ſi chiami Acuto 5 ma poſando ſu l’ultima , e

facendo Rammarico‘, che ſi chiami Grave .

Ma ſe l’Acuto alza la ſillaba , e ’l Grave' l’abbaſſa, ſir-condo la comune opi—Î

nion de* Gramatici :che vuol dire , ehe l’Acuto la fa lunga , ilGrave la l’a-a'

brieve : non ſappiam come ſi poſſa tal diviſione alla nostra lingua adattare :

uando in queſla indifferentemente l’Accento allunga la ſillaba . Di che baz‘

;ieri per pruova l’cſaminar due verſi del Petrarca: il Primo

DZ queìſoſpr'rì , ond’io ”arriva il core .

dove ſe l’Accento che poſa ſu la ſeconda di Soſplri , e nella ſeconda di Non-il

'ra non allungalſe tai ſilla! e.- ch’è lo fieſſo che dire , non vi faceſſe un poco

fermare e poſar la voce . il verſo non avrebbe armonia; o come i Poeti dico-j

no , numero alcuno . Il Kecondo . _

@anto poſſo miſPm-o , e jbl mi lia‘ . 7

dove fermandoſi la voce nell’ultima ſillaba tanto tempo , quanto vi vorrebbe
ſſ a prof:
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a profi‘erirne due t fa vedere , che ſi fatti verſì , detti tronchi , non per altra

ragione s’uguagliano a quei che chiamanſi Endccaſillabi ed interi , e d’eſfi è

lecito , valernc fra l’interi : ſe non perche ſi profferiſcon ( per l'accennato

Accento ) coll’iſſe o tempo , che protferiſconſi gl’intieri. E er lo contrario,

ne vagliamo ancor de gli Sdruccioli, quantunque piu lunghi de’gíusti, d’una

fillaba : per lo poco tempo che ſi mette nel proſſ'erir le due ultime, nelle qua;

li non è l'Accento; profferendoſi come foſſer’una .

Lodovico Dolce nell’Ortografia , in parlando de gli Accenti‘, gli divide

in Grave . in Acuto , ed in Rivolto : e dopo l'aver date molte regole , per

mostrar dove s’abbia a metter l’Accento Grave -, ne dà molt'altre , per inſez

gnar quando ’l Grave dà luopo all’Acuto. In che, intralaſciando cio che con-j

tro di lui ſcriſſe il Ruſcelli , e gli puo opporre quant’abbiam detto di ſopra;

ed oltre a cio, ch’egli non ben conobbe coſa foſſe l'Accento 5 giacche poſe

ſ’Apostrofo per Accento , e ’l chiamò Accento Rivolto .

Aſſai peggio ne par che faceſſe il Pergamini , nell’annoverar quattro ſorti.

d'Accento .* cioè Grave , Acuto , Converſo , ch’intende per l’Apostrofo , e

Misto , che laſcia a’ Greci ed a’ Latini. Nell’eſemplificar poi dove s’ha a...

metter l’Acuto , dà peráarima regola , ove ſi vuol toglier l’equivoco fra due

voci ſimili :come Gia ( ic’cgli) voce del verbo Gire,e Già nota di tempo, quel

[fa ſegnata colin/ſcuro , e quella ſenz’uiccemo . Dove notiam due abbagli : il

Primo , che l’Accento in Già (nota di tempo) ſempre è Grave , come quel

ch’è nell'ultima della voce; ſecondo inſegnan gli altri Gramatici , ed egli

-steſſo . Il Secondo , che in Gia , voce del verbo Gire , v’è ben l’Accento che

poſa , ſu l’ I z ne v’è parola che non abbia il ſuo Accento z ſe queſiq

poi debba chiamarſi AcUto , o Grave , vcdraſlì appreſſo .

Giacopo Mazzoni nel trattato dC’DſthHgi alla ſeconda Partic. da tre Tuo-`

ni alle voci , Grave , Acuto , e Circonfle o . E poi dice , che '1 Circonſleſſo

alzando la ſillaba , fa il medeſimo effetto che l'Acuto : e che quanto di ucſſo

ſi dice , di quello s’abbia ad intendere . A che dunque dar tre :ſuonis’ aſſai

Va aſſcgnarne due .

ll Buommattei altreſi ( al qual come a noſira guida abbiamo ogni riguar-j

do ) nel ſuo trattato della Lingua al cap.z. del tratt.6. chiamando l’Acccnto ,‘

nel ſentimento che pigliollo il Mazzoni , con altri , cioè Tenore , o Tuono ,

dice: eſſer uesto Grave , ed Acuto: il Grave quei che ingroſſa la voce z

L’Acuto quëi che l’aſſottiglia .Ma meglio avrebbe detto, che ’i Grave e` quel

che ſi ſente ſopra le vocali , che ſi proff'eriſcon colla voce ingroſſata; l’Acu—z

to , ſu quelle che pronunzianfi colla voce aſſottigliata . ~

Ma pur resterebbe a ſciogliere una difficoltà,_ed è : che non eſſendo diſſe-1

renza di tuoni fra gli Accenti di queſte due VOC! `Amd, ed .Amolla , o ‘Porte-rà

e Porteralla : queſti Accenti avrebber da chiamarſi , o tutti e due Acuti., o

tutti e due Gravi : quand’egli ( contra l’opinion de gli altri ) vuol che quel

delle prime ſia l’Acuto ; quel delle ſeconde il Grave . Se pur non vogliamo

ſcagionarlo , ch’ein intendeſſe de gli Accenti _de’ Latini , chiamati da lui

peravventura veri Accenti 5 e non degli Accenti de gl’Italiani , quai forſe

chiamò ,quei che ſon comunemente preſi per accenti, quantunque non ſian

tali .

Altri in díſfinir l’Accento, diſſero .~ Eſſer l’anima della ſillaba . Quifiionani

do poi ſopra qual ſillaba della parola cadeſII`e.l’Accento , vennero a dire, ‘che

- i ſ r
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ſi dian ſillabe ſenz’Accento , cioe` corpi ſenz’anima . *

Molti affermano , ch’ogni parola ha l’Accento : e poi contraddrcendoſifan

differenza da parole Accentuate, e diſaccentuate .

Ne v’è mancato chi ha detto , che la ſillaba abbia Accento, Spirito,e Teml,

po : e che lo Spirito dividcſi in Alto , ed in Dimcſſo . Dallo ſpiega: poi tan

te coſe n’è nata tanta e tal confuſione , che chi ha ſi fatti diviſamenti letti c

ſiudiati , piu ha deſiderato ſaper la natura dell’Accento , allora , che prima.

Noi adunque , per non incontrar tante difficoltà ,intorno alla diſhnizione;

e diviſion dell’A ccento , diciamo : che l’Acccnto nella noſlra Lingua , ſenza.

rcgolarne da quel che n’han detto i Greci nella loro , altro non ſia princiſal

mente >igliato , che una miſura , ed un Tuono , che dà il tempo , e 'l ſuono

alla ſil alza . Così in quella voce Onefla , mentre l’Acccnto è nella ſillaba di

mezzo , lia tal ſillaba un tempo ed un ſuono, e l’ultima ha altro tempo,e ſuo-z

no . Ma paſſando l’Acccnto nell’ultima , e facendo Oneflà , l’ultima, come ſe:

de dell'Accento , ha un‘altro tempo , ed un'altro ſuono .

Pur la difficoltà conſiste in vedere , ſe poſando l’Accento ſu la penultima_

nclla voce One/ſa ,o ſu l'ultima-nella voce Oneflà, l’altre ſillabc , abbiano , o

no Accento alcuno P Non ſi puo dir che non n’abbiano , poſto che o ni ſil—

laba ha-l’Acccnto ; anzi la ſillaba non è altro ( come dicemmo) che E tamen-È

to coll’Accento . Avendolo adunque , biſognerà dire , che ſia di diverſa na

tura da quel che fa poſa nella penultima di One/ia , o nell’ultima di Oneflà . E

queſìo ha fatto dire a’ Latini , intralaſciando i Greci , e poi a molti Toſcani,

che l’Accento ſemplice dividaſi in Acuto, ch’è quel che alza ed allunga la ſil:

laba : ed in Grave , che l’abbaſſa , e l’accorcia . Ma i Latini han voci com 05

ſie da ſillabe tutte lunghe , come Circumcidi , Circuntſudi: ed altre d ſillabe

tutte bríevi , come ./lfia,Dominur a e noi non abbiam voce , ch’abbia e non_.

fc una ſola ſillaba lunga , cioè uclla dove la voce ſi poſa. Dircm perciò,che,

o ſi conſideran le parole , o le illabc . Conſiderandoſi le parole , è neceſſario

dire , ch'una ſillaba d’eſſe abbia l’Accento chiaro e ſcolpito : e l’altre , quan:

tunque in ſe l'abbiano :nientedimeno in comparazion di quella , è come nor;

l’aveſſero .- perche fermandoſi in quella il fiato , e nell’altre no : in nella pax

che ſolamente ſi conſumi il tempo nel profferir la parola; tutto che ’altre ſil-ñ'

labe ſi proffcriſcan con tempo . ‘

Chi conſidera i tempi , le poſe , le giaciture , o ſian le ceſure (che chia:

man ) de’ nostri verſi , meglio comprenderà cio che diciamo . Dicono i Poeti,

che 'l verſo noſlro, detto Endccaſillabo , abbia le ſue poſe , o nella quinta_

ſillaba , come in ueſio ` ’

Voi cb’aflcoltate in rime ſparſe il ſuono i ""‘

dove la pronunzia ſi ferma nella ſillaba Te ( ch’è la quinta del verſo) della
voce .Aſcoltate . O nella quarta , come in quell’altro i '

Ma ben veggi ’or, ſi come al popo! tutto .

nel ñual ſi poſa nella ſillaba or . O nella ſesta , intralaſciando I’altre, come in

que o

nando giunſe a Simon l’alto concetto :

_Dove ſi piglia tempo , o fiato nella ſillaba Mon della voce Simon . Or ſi come

m queſti verſi , quantunque ſian le ëoſe , o i tempi in tai ſillabe , non perciò

ſi puo dir che l’altre non abbian poſa , o tempo alcuno , ma l'han tale , che

non ſi conſidera : così nelle parole conſiderati ſolamente il tempo, o ſia poſa ,

della,
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della ſillaba di tal poſa , cioè dcll’Accento z e dell’altro che ſi mette in ro-j

nunziar l’altre , non ſe nc tien conto veruno . Il che par che balli a qua un;

que vuole apparar la nostra lingua ,, ſenza tanto ſofisticar ſu le coſe .

Ed alla noſtra diffinizion dell’Accento tornando , abbiam detto eſſer così

principalmente igliato : perche puo pigliarſi ancora per una poſa o giacitura

(come dice il embo ) che fa la voce ſopra una ſillaba . Dí piu , per un ſe

gno di ſi fatta poſa . E per una dichiarazione di parole ambigue . In questq

quattro maniere è ſtato pigliato da molti Scrittori di questa lingua : e con:

ſuſe queſie da molti altri z ne ſon nati quegli abbagli ch'abbiam’accennati ,

ed altri.

Pigliandoſi per poſa che fa la voce, o la parola ſopra una ſillaba , ſi puo

dire , eſſere il ſuon della parola . E quanto piu s’allontana dalla prima ſilla

ba , tanto piu ſonora rende la parola . Pere e piu ſonora è la parola Rimar.

rà , di quella Riveduto :e piu questa di Recandofi : e piu Recizndo/i di Semina-`

no, posto che in Seminano l’Accento è nella prima : in Recandofi nella ſeconda:

in Riveduto nella terza ; ed in Rimarrri nell’ultima .

Da cio due coſe ricava il Poeta: la Prima , che valendoſi di parole ch’al):

bian l’Accento nell’ultima , o nella penultima , ſarà il verſo piu ſonoro . La

ſeconda , che non avendo la parola che un ſolo Accento , quanto piu abbon

dlevolcſrdi parole ſarà un verſo , tanto ſarà piu ſonoro .‘E’ perciò‘ piu ſonoro

i ver o

Ricercando del mare ogni Pendice

che quello

' Che le lagrime mie fiſpargan fiale …

o l’altro

Le mitre con purpurei colori : _

perche nel primo le parole han l’accento ſu [a penultima : ed abbaſſan gli

altri di ſuono , le voci Lazrime, c 'Purpurei , che han l’accento ſu le rime .

Quantunque a dir vero,di quelli ultimi il primo ſia vago per ragion el ſolgñ;

getto : e ’l ſeCOndo ſgarbato , perche manchevole di quel buon numero, o ia

miſura , che ’l verſo richiede . Baſſo è in oltre il verſo

Nemica naturalmente di pace ,

o quel d’Ariosto

Inavvedutamente manifefla :

perche ſon fatti da poche parole z e per conſeguente vi ſon pochi accenti.Al-‘

ti per lo contrario , e ſonori ,ſonoi verſi

Non da l’Iſpano Ibero , a l’Indo Ida/Pe ,

'Noſtro [lato dal Ciel , vede . ode , eſente :

eſſendo pieni di molte parole ; e conſeguentemente di molti accenti .` Ma ſi

come ogni estremo è vizioſo : così il fare i verſi con ſoverchie parole , anzi

aſprezza cagionar potrà , che dolcezza ; come il verſo

' Fior , {ronda , erb‘.ombra , antr’, onde , avre jbavi .

Servirà tal regola eziandio per lo Proſatore , quando vorrà ſare. ſecondo la

materia che tratta , periodo ſonoro . o no . E nel fine non ſuole ammetter

parola ch’abbia accento , ne nella prima , ne nell’ultima : e per non farlo fi

nir troppo ſonante , eſſendo nell'ultima ; e per non farlo terminar di ſover-j

chio Ianguido , ove foſſe nella prima .

Per ſegno della poſa è quella virgoletta di linea retta che ſi pon ſopra la..?

.I i z voca—_

p
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vocale , cominciando dalla ſiniſlra , e terminando a deſtra; come appunto ſe-`

gnanoi Latini l’Accento Grave , per diſcernerlo dall’Acuto , che ſi ſcrive al

contrario . Noi nondimeno poſto che abbiam dal principio provato,che l’Acó,

cento nella noſlra lingua allunga ſempre la ſillaba :non conoſciam che una..

ſorte d’Accento , che da il tuono alle parole , chiamiſi ure Acuto , o Graf

ve. E così appunto ne parlò il Bembo ancora nel rimo ibro delle ſue Proſe;

S’alcun poi s’oſlinaſſe a dire .- che quel ch’è nel a fin delle parole debba_

chiamarſr Acuto , perche alza il ſuono alla ſillaba .* Onde v'è differenza dal

ſuono della ſillaba di mezzo d’oírdore da quel dell’ultima d’Ando' -. ſe gli ri

ſ ondercbbe , che la differenza naſce dall’0 chiuſo d'drdore , e dall’aperto
dP’An do‘ .- e perciò , ſe tutti e due gli O foſſero aperti , il ſuon ſarebbe lo stcſ-z

ſo 5 come di ſopra s’è detto di .Amd , e d'Amolla , e ſimili .

Per dichiarazion di voci ambigue : come , per eſempio , ſi pone ſopra Già

nota di tempo , per diſlinguerla da Gia , voce del verbo Gire . Laonde non_-v

ben ſi mette ſopra i monohllabi Ma, Fa, Su, So. Sto, Fo, No, Ne , Se, Fe , Fu ,

0, .AQ 'Puo, 'Piu, Tu, Te, Qua, Cio, Fra. Tra , e molt‘altri . mentre non ſon di

doppio ſignificato ; Ma potendo il monoſillabo ſignificar due coſc , per to—

gliere il dubbio , vi ſi dee porre l'Accento : come in Già , ‘Piè, Là, Dà, E', Sè,

Nè , e ſimili: i quali altro ſignificano coll’Accento , che ſenza: come ‘Piè

coll’Accento , val ’Piede , ſenza Accento è plurale di ‘Pia . Il monoſillabo è

accentuato i val per lo latino Eſt , ſenza l'Acccnto per E: . Se è Pronome.- Se

ſegno del Defidcrativo a e cosi va diſcorrendo de gli altri.

E nello è in quantoalla comune de' buoni GramaticiToſcani.- perche noi

ſiam 'opinione , che 'l Se , e ’l Ne , ed alcuni altri monoſillabi, avendo moi

tiſlimi ſignificati , non ſi accettuino giammai . Im erocche , ſe (per eſempio)

ſi dirà che ’l Nè coll’Accento è avverbio di negazrone : il ’Ne ſenz’Accento ,

non ſarà ſolamente particella riempiti'va , ma puo trovarſi in luogo di Qua”

tunque : Come : Se Ne doveſſi morire nol faro‘ . In vece di Noi , cioè .- 1” mana

darlo fuor di caſa Neſarebbe gran biaflmo : Per Ovvero '

Te non offenda ma: caldo , M gelo,

In luogo di Tal coſa , come

Rin/ia il mondo , e mai non ſe Ne ſpoglie.

In luogo dell’1” , duncòra , e d’altre particelle . E così ancora il Se . Di mo:

do che trovandoſi ſenza Accento , non ſi vien ſubito in cognizione , che coſa‘,

ſignifichi ; e ſe s’ha a conoſcer dal ragionamento , così conoſceraſli eziandio

s’e‘ negazione .

Se adunque il monoſillabo avrà doppio ſignificato , in uno ( ſecondo l’uſo

ſi orrà l'accento , in altro ſignificato , no: cioè , il La avverbio di luogo ſi

ſcriverà accentuato , La articolo ſenza accento . E ſe ben puo eſſere ancora...

pronome . non ſe ne fa conto; non avendo tanti e tanti ſignificati , quanti

s’è detto che n’ha il Ne , e 'l Se . Così il Dà s’è verbo per diſcernerlo da Da.;

ſegnacaſo . E l’E’ verbo , per non confonderlo con E congiunzione , ML.
avendone molti come ’l Ne , e ’l Se in tutti ſi ſcriverà ſenza Accento .i ‘

Ci ſi potrebbe opporre .- che la ragion di non accentuare i monoſillabi,M4.`

Fa, ‘Puo, Re, Tre, So, Su , e c. ſi è . perche eſſendo voci d’una ſillaba ſola, non

metton dubbio di ſe , come s’abbiano a profferire , pongaviſi . o no l'Accen-í

to : ſe pur non foſſe ( come dice il Bartoli nel num.zr. del ſuo Torto e Di;

rittg ) un del mondo_ nuovo, ‘che apparando 1a nostra lingua profferiſſe. Piu,

 

Gin ,
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Giu» ?zio i Qùa , Cio e c. Or ſe La , o ſia avverbio , o articolo, o pronome e

Da a fia verbo , o ſegnacaſo -. E verbo che ſia , o congiunzione , ſempre proz'

nunzianſi ad un modo ; a che dunque ſcrivergli ’accentuati è Di ſ1 tatto ar—

gomento la riſpoſta ſarebbe ; che in alcuni monoſillabi , com’è Già,.e ‘Pie , ſi

mette l’Accento , per accennar come s’abbiano a proſf’erire : Dà pol .Là I ed

E’ ſcrivonſì accentuati , per diſcernere ( come a prima s’è detto ) cio che

ſignifichino: erciò , per univerſal conſentimento ſu Dà , e ſu E’ verbi , e ſu

La‘ avverbio ſi metton gli Accenti z E Da ſegnacaſo , La articolo, o pronome,

E congiunzione ſcrivonſi ſenz’Accento .

Ed a chi pur replicaſſe .- che ſopra voci d’una ſillaba , poiche non vi puo

naſcer dubbio del luogo della poſaae che da' parlari ſi raccoglie immantenenfi

te il ſignificato d’eſſe : il ſegno dell’Accento non vi ſſa punto neceſſario: Re-z

plicheremmo : che l'uſo così vuole : e che ſempre è ben rendere la ſcrittura.

chiara il piu che ſi puo: come appunto replicò il Salviati nella Partic.19. del

cap.4. del lib.z. dicendo : Nondimeno, percioccbe all’uſo non è , come piu volte

abbiam detto ,ſmoderatameme da far cantraſio 5 dove l’aiuto?- maggiore , l’abuſo

piu riſoluramente fi potra'jèguitare .- fi come nella Eſ ‘verbo , eſe altrore paia ria‘

chiederſi nel medeſimo modo .

Se perciò troveranſi nel Decameron del Salviati quaſi tutte le voci d'una‘

ſillabe ſenza ’l ſegno dell’Accento ; e particolarmente la voce Gia ſignificante

tem o: biſogna ſar conto ch’egli ſi valſe d’un’Ortografia contraria alle ſue

ſkeſ eregole. E ſe per l’oppoſito ſi troverà nel Vocabolario tal ſegno eziandio

ſopra la voce 'Piu : non debbonſì per tanto intralaſcíar le nostre regole : poſto

che gli Accademici Fiorentini , intorno all’0rtografia,ed all’altrc regole grai

maticali , riportaronſi eſpreſſamente a quei buoni Autori , da’ quali abbiam

,noi tratte per lo piu tai regole z c ſpecialmente al Salviati , ed al Buommatz‘

;ci nostra guida .

Nella fin delle voci di piu ſillabe , per uſo eziandio de’ buoni Scrittori , e

ragionevolmente , vi ſ1 mette ſempre il ſegno dell’Accento, quante volte v’è

realmente l’Accento: come in Pietà , Virtù, Alzerò, Baſſerà , e ſimili . E ſe

v’è ſiato chi non ve l’ha meſſo , diciam che non ha fatto bene , almen perche

non ha cercato di sfuggir l’equivoco : come in queſte voci Configlio', Studiòfl’e-i

rà , Forma' ed in tant’altre, le quali ſenza ’l ſegno dell’Acceuto pollon _mutar_

natura .

E dicendofi , che col levarſi da Configlió , Studio‘ , resta eziandio l’equivocOJ

ſe ſian nomi , o verbi: ſi riſponde , che ſi toglie l’equivoco quanto ſi puo i

Senza che , di leggieri , ſi puo conoſcer dal ſenſo, ſe ſian verbi , o nomi z mq

non così , ove vi reſta l’c uivoco del tempo de’ verbi .
Piu varia e‘ ſiata , ed è ’Ortografia , intorno alle voci composte dalla par-ì

ticella Che : come Bent-‘bi', ‘Perchè, .Ancorcbi‘. `/iſccioccbèu ,Arre naccbè, Concioſ-z

ſtacbè, e molt’altre. Imperocchè nel Decameron del Salviati‘ h veggono ſcrit-j

te ſenza ’l ſegno dell’Accento : e così han fatto alcuni altri : tra per crederci

che non mettendoſi tal ſegno ſopra la Che ſola , ne meno il richíegga ſiando

accompagnata con altre particelle .* e per lo profferir peravventura che fece“.

:to , e fanno Bënche , ‘Pòicbe, Giacche, .Anco‘rche ;e forſe così l’altre , coll'Ac--~

cento in altra ſillaba , che nella Cbe . Ma gli Accademici Fiorentini , che (i.

valſero della piu nobile Ortografia , nella Lettera a' Lettori del Vocabolario

del 169t. , uſaron ſempre Bench;- , 'Poichè, Giaccbè, .Ancorcbë , e ſi ſatte I C0‘

' ſegno
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ſegno dell’Acccnto ſu la E. della Che z c per denotar come s’abbiano a proffeì

rire : e perche profferendoſt coll’Accenro ſu l’ultima , richieggano_ il ſegno

dell’Accento , come ’l richieggon Facili”, Varie”, Servitù, `Ando, c tante ſi:

milí . ‘
Nc reca perciò maraviglia , il veder che 'l P.Marcantonio Mambelli della.;

Compagnia di Giesù , col nome del Cinonio Accademico Filergita nel cap. z.

`Delle oſſervazioni della lingua Italiana alla Par. z. , diceſſi: : .Accio che com,

giuntìone , chela Cagìone , o il Fine dinota , ſi ſcrive/'enza l’Accento , ſe pur

non foſſe qualche volta nel Verſo , per ragion della Sede , dove fi truova, o quanf

do è trameçato da altra Voce. MJ chi in quel volume preſe piu abbagli intor

no a sì fatte Particelle compoſte dalla Che , con altre :e ’l princi al ſu : che

ſcrivendo la che ſeparata da .Acciò , non occorreva dir , che .Aceto che ſcrivaſi.

ſenza l’Accento ſu la Che : baliando il prcſupporre , che la Che ſola ſcriveſì

ſenza ’l ſegno dell’Accento . Sc poi stimò , che quantunque ſi ſcriveſſe la Che

diſunita da .Acció :nondimeno nel pronunziarſi , s’aveſſero a ronunziar ſem

pre unite? Ed crrò , c-“ì nel por regola , che ſi ſcriva ſenza ſflccento ſu la

Che , preſupponendo ( ſecondo accennan lc ſue parole )che ſi aveſſero a rof

ferire unite , coll’Accento ſu la ſillaba cio , cioè .Acciàche , in quella guiá) che

' ſlimò ſorſe nel capaci. averſi a proffcrir 'Poiche, 'Poſciache , cioè coll’Accen-~

to ſu le rime : come nello ſcriver la artícella `Accio ſenza ’l ſegno dell’Ac-è

cento ;i che non fece il ſuo qrand’amico il P.Battoli , che nel num. r. del

ſuo Torto e Diritto , ſcriſſe ſempre .Accia‘ che . Ma nOn è ( torniamo a dire )

da recarne maraviglia :non eſſendo queſti i piu picciolí granchi ch'egli preſe

in quel volume , ed in quel de’ Verbi r puo bensì farne maravigliare il gran

conto in che l’ebbero gli Accademici Fiorentini: quando , ſenza aver mira a’

tanti ſuoi abbagli : non ne par che aveſſe fatto altro di buono , che l’andare

annoverando tutte le maniere , nelle quali uſarono i testi di lingua , le Parti.-~

celle , e i Verbi . ‘

Ne vogliamo intralaſciar d’accennare il maggior ſuo abbaglio nelle men-‘

tovate parole : cioe‘ , di ſiimar licenza poetica , il por l’Accento ſu la che d'
'.Acciocche per farlelperavventura fat rima con ‘Piè, Merci- , 'Pau‘- , e c. Qua”.l

do licenza poetica arebbe il farle far rima con Oche , *Poche: o con Roccbe ,

Sciocche , raddoppiandole ( ſecondo la re ola che daremo appreſſo ) il C ; co

me fece Dante nel c.24. del Purg. che aiie due voci So! Tre fece far rima con

Oltre, e 'Polti-e. e nel c.zo. dell’Inf. che ›oſe Non ci ha in rima d’Oncia,e Scan.“

cia :e Fazio de gli Uberti nel _c.6.del li .ç.del ſuo Dittam. poſe Mal va iL."

rima di Salva , c Malva , e nel c.ro. del lib. 6. Nolfo in rima di Salſa , c

Golfo 5 da non imitarſi , che ’n grandiſſima neceſſità . Il che avvertì il P. Bar

toli ancora nel citato luogo a] n. 2.1. E ſostenendo qucflí con noi d’averſi a.

porre il ſegno dell’Accento nella fin delle parole di piu ſillabe , dice : ‘Poi 1*’?

ragione , onde notar Pulci-entoſu la ſine di parole di piu ſillabe , perocch} elle per

avventura il pori-anno havere nel principio , o nel mezzo , e fl: non tutte in indi

widuo , almeno in iſpecie . ' ‘

Pur ſe alcun talora ſcriveſſe Banche, 'Perche, `Aceiocche, 'Perocche, .Avvegnacz

che,c tante ſi fatte ſenza tal ſegno: non dovraffi tantosto condennar per ignoſi

rante , trovandoſi così ancora ſcritte (come s’è detto ) da' buoni Autori . E

tanto meno chi per loñpiu lc ſcriveſſe col ſegno dell’Accento , e qualche vol..

ta ſenz’cſſo : non dovendoſi rimproverar d’incoſlantc chi diverſamente‘ ſi val

` di
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di cio che gli è permeſſo . Così gli accennati Accademici ſlimiam che artañ`

tamente nella medeſima Lettera a' Lettori ſcrivellero tante volte Eſempio-Cd

altrettante Eſempio nello ſtefl'o periodo z per darne ad intendere , che talor

nella varietà maggior vaghezza ſi truova . E quello ſervirà per iſcagionarne

ſe troverastì nel noſtro ſcrivere qualche variamento intorno all’Ortogr_afia ,

o in altro : come , per eſempio , ſcrivendo Piccolo , e Ticciolo :or ‘Pi-opta» 01:

‘Proprio; come nel medeſimo luogo gli Accademici ſicſlì delle ſieſle voci

proccuraron di ſare . —

Nel mezzo delle parole anche è lodevole porre il ſegno dell’Accento a Per

toglier l’ambiguità .- come in Cantàro peſo, è ben mettere il ſegno dell’Ac—"

cento ſu la ſillaba di mezzo per diſlinguerla da Cantare , ch’è il tanto neceſe

ſario e ſchifo vaſo z anzi meglio ſarà ſu queſta mettere il ſegno ſu la prima.

ſillaba . per non confonderla con quell’altra voce . Metteſi altrcſì in .Albot’eo

per distinguerla da .Albore per .Arbore-.Così gli Accademici Fiorentini nell’acñ‘

cennata Lettera a' Lettori poſero tal ſegno ſu la prima di 'Perdono , voce del

verbo ‘Perdere , per diſcernerla da 'Perdono nome : e ſu la ſeconda di Barbàrte

per diſtinguerla da Barbarie plurale di Barbaria .- Metteſi inoltre il ſegno

dell’Accento in luogo del* punto ſu l’1 di Bellico , per quella parte, ond'è pri—

ma preſo nostro alimento .- in Bugie per menzogna : In Principi plurale di

“ 'Principio r per distinguerle da Bellico aggettivo , da Bugie per Parata , c da.

Principi plural di ‘Principe . Ne ci muove punto , che ’l Salviati nella Partic.

18. del cap.4. del lib.z. diſſe , che ’l porre ſegni d'Accenti per distinguere i

ſenſi , ſia un'abuſo , e non basti .~ bastando a noi , che gli ſieſfi Accademici

poſer tal ſegno in luogo del punto dell’I in Fioria,Compagnia, Leggiadría , e c.

ſolamente per farle ben pronunziar coll’Accento ſopra tal’I . Del qual ſegno

in luogo del punto ſi parlerà nell’altro Capitolo che ſiegue . '

.Del titolo _, 9 punto che ſuole flare ſopra L’I , e ſi muta nel

ſegno dell’Accentoz

c AP, 11,

E Gli è coſa ccrtiſfima , che l’uſo non ammette il punto ſull’I , ogni volta
che s’incontra col ſegno dell’Accento , mutandoſi tal punto nelv ſegno

dell’Accento: come , per eſemplo .Ardi , Capri, Dì per giorno , e ſimili, non

ſi ſcrivono .Ai-dt" , Copri‘ , Di‘ 5 ma col ſolo ſegno dell’Accento , nel qual'ſi

muta il punto .

Da quello naſce di ſcrivere i monoſillabi terminanti in I , che non poſſo;

no aver doppio ſignificato , col titolo o punto ſu l’I : e er far’ad eſfi altra_

co_ſa ſignificare z ſolamente col ſegno dell’AcceiÌto . C051 ſcrivonſi col punto

Mt'. _Th Cz, Vi, il Segnacaſo Di , il ſe no del Deſiderativo Si, il Si Pronome, o

Ripieno che ſia , o ſegno del Verîo paffivo , cqualch’altro. Ecol ſegno

dell’Accento si per Caſi , o per altro Avverbio , Dì per giorno , o per verbo;

Ne‘ quali perciò altro non è l’Accento che ſegno di differenza da altri mono;

ſillabi 'ſimili ; come avverti ancora il Buommattei nel cap. 9. del Tratt.6.

Deriva. ancora da cio , non eſſer coſa dicevole nel noſer Italiano, di por

due ſegni ſopra una ſleſſa lettera ,cioè un punto ed un’Apolirofo , un’Apo;

ſiroſo
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flrofo cd un’Acccnto , o un’AcccntO ed un punto , come s’è detto .` Che che

ne ſcntilſe il Salviati nella Pal-tic.: l.al cap.4. del lib. z. dc’ ſuoi Avvenimenti:

ſcrivendo della Nov. di Gulfardo , ch’è la Prima della Gior. 8. ‘Percìoccbe io

non ’Patè’ fornir la bi/bgna : e di quella della Ciciliana e Salabetto . ch'è la de;

cima della predetta Gior.(`be i0 al termine promeflò non ti Rende’ i tuoi denari.

parcndo a noi di potcrſi ſcrivere ‘I’ote’ Rende’ : o piu tosto di doverſi Porci ,

genaeì , e c_osì ne’ caſi ſimili; come in altri luOghi diremo .‘

;eſopra le Majufcolc debba' porſi alcun ſegno .

C A P. I I I.

I L Salviati nella Partic.: a. del citato luogo dice : Sopra le lettere, che fi chica:.

mano maiuſcole , ſe dell’amicbe lingue l’eſemplo dobbìam ſeguire , non fi vuol

porre alcun legno . Di che peravvemura non ci ha altra ragione, che alcun :liſten-j

cio , che ne verrebbe allafcrìttura , e piu oggi anni alle [Zampe, ſe fifac‘eſſe il con

trario . Ma qual diſconcio parcſſc a gli antichi venire alla ſcrittura , ſe 3V6ſ1

ſer pollo il titolo all'I maiuſcolo , o Accento ſopra le maiuſcole , non ſap-ñ“;

-piam diviſare : quando ( per laſciar tutt’altro ) nell’antiche iſcrizzioni veg-Î

giam tanti punti inutili tramezzatí tra le parole , quante ſon le |›arole;oltre

alle tante linee chei Latini ſoprammettevano alle lettere numerali . Perciò

crediam piu tosto , che non truovínſi punti , o Accenti ſu le maiuſcole del~

lc stampe z per non aver le stampe lettere maiuſcole; alle quali fiano attacca-È

ti i proporzionatí Punti . o gli Accenti . Perche vedelì in alcune maiuſcole

flampate , in luogo del proporzionato Accento, ſoprapposta una virgolettañn~

a traverſo; ſoddisfacendo così gli stampatori a gli Autori de’ libri , che (le-q‘

fideran gli Accenti ſu lc maiuſcole ancora . Reitando tuttavia l'l maiuſcolo

ſenza titolo alcuno , come s’è ſempre impreſſo ; non v’eſſendo per ancora sta-j

to chi ve l’abbia voluto . "

Da tal uſo de’ componitorí delle {kampe , di non far maiuſcola alcuna, alla

qual fia appiccato ; o titolo , o Accento ; ſi puo dir che l’uſo non ve gli ama

mette . E ſe ‘ſul nome Niccolò formato con maiuſcole , ſl vede in qualche.,

nostr’opera . stampata per compiacere a gli amici, la piccola virgoletta ſull'O

ultimo: è fiato piu per capriccio de gli stampatori , o di coloro , a quaí m'è

biſognato dar la cura di farla stampare ; che perche mia opinion fia , che vi

foſſc ſtata neceflìtì- di ſoprapporvela . e ‘

D‘Almm‘ altri ſegni , che‘ qualche Gramatico ‘Toſcana

chiamò Accenti .

CA P. IV'.

P Er accennar qu anto da’ Toſcani , s’è detto intorno a gli Accentí. aggiuî

gniamo : che Rinaldo Corſo nella ſua Gramatica al trattato de gli Ac-i

centi . oltre l’Acutn . e 'l Grave, vuol che la noſtra lingua ammetta anmra

il Miilo , e ’l Converſo . Dire che la figura del Miſto ſi faccia da' ſonni dell'

Acuto , e del Grave giunti inſieme cioe ſ‘; e quella del Converſo dal C alla.

[OVE:
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roveſcia ,cioè ' . Il Miſſo che’ Greci , e Latini chiaman Circonflcſſo , eſſer

ſegno delle voci abbreviate , come in Ta , .Qua in vece di Tali, Quali: in Lac

civo in luogo di Lacriuoli : in Corre per Cogliere 5 in .Amaro per .Am-trono. Ag

giugnc , che ſia utiliſſimo per la differenza che puonaſcerc, tra voce e voce;

come tra .Amaro verbo , ed .Amaro aggettivo, e tra altri ſi fatti . E finalmenq

te ch’abbia forza d'innalzar la voce: e perciò ſopra l'0 cheſpiagne , o che ar—j

dentemente deſidera, come in O miſera me, Oſe, vi ſia nece ario tal’Accento,

Ma apertamente ſi contraddice ; poiche conſondendo il Miſto col Converñ,

ſo dice in appreſſo , che ſcrivaſi 'Pe’ piani , Ne’ mari , coll’Acccnto converſo,

in luogo di ’Per gli piani , Nç gli mari ; non ricordandoſi aver detto , che ’l

Misto doveva porſi per ſegno dell'accorciamento .

Diciam perciò , c e quel ch’ein chiama Converſe, e noi con forſe tutti gli

altri Apoſlrofo , ſia ſegno delle voci abbreviate: ſcrivendoſi Ta’, Qua’per Tag`

li, Quali ; come ſopra , in parlando dell’Apostrofo abbiam detto . Che .Ama—j

ro' per .Amarono ſi criva comunemente , ſenza ſegno alcuno di differenza dall'.

aggettivo .Amaro : come molti de’ Latini ſenza errore , ſcrivono Gutſa,.z!ma~3

la, 'Piena del ſesto caſo , ſenza tal ſegno , ch’altri uſano per diſtinguere il ſe—Î

Iſo dal primo caſo; baſſando che ’l diſtingua il parlare . E così dieſam dell'O;

al ualc il ſenſo ( come diceſi ) nel qual ſi pone. darà la forza alla pronunzia.

Il Èonverſo poi, eſſendo appo lui lo steſſo che l'Apostrofo preſſo di noi, e de

li altri , non ſarà punto neceſſario .- valendone dell’Apoſtroſo in luogo di ſi

atto Accento. ` ‘

Fa nel ſine parola dell'Accento dell'unione: il quale ( dic’egli) i Greci ſu?

gnarono in :al modo " , e con quello ujarono di legare inſieme due voci , quando

per natura ſonoſeparate , e fi compongono z come fra noi ſarebbe dicendofi , Mez..

o ^ ‘vocali ſono ^ laſſare . Ma reſti tal ſegno d’unione a’ Muſici, che a noi

in luogo d’eſſo è restato quell’altro -- , che chiamaſt Punto unitivo; del qual

parleremo a ſuo luogo .

Or non reſiandon’altro a dir dell’Accento paſſeremo a parlar d'un altro

ſegno , che alcuni han chiamato .Ac-cento rivolto. altri .zi-;cento ;omeſſo- e noi

diremo ”polli-oſo 3

y aac. al. nam Libre;

'Ki ente-area'



  

  

DELL’APOSTROFO..

LIBRO SESTO.`

S‘e debba ”ſar/ì lproflrofa : della ſua figura ; e diffinizíone,

C A P3 I.

` me intralaſciò altresì molte coſe , che s’appartengono

. all’Ortografia : ma posto che nostra intenzione è Rata..

ragionar così del ben parlare , ch’è cio che riguarda la

Lingua, come inſicmc del c0rrettamente ſcrivere , ch’è

quel che tocca all’Ortografia ; parletem dell’Apostrofo

dopo l'Accento , come d’un ſegno, che ſe non mettcſi

ſopra le lettere ; (ì mette ſopra lo ſ azio dove manca..

la lettera. Notandoſi in prima; c e queitìApostrofo

non ſi truova nelle ſcritture del primo ſecolo , nel quale comincioſlì a ſcriz

vere toſcanamente z forſe perche non fu in uſo de’ Latini, da’ quali gli anti;

chi Toſcani non molto ſcoſiaronfi : Perche vedeſi ancora in libri ſtampati nel

fine del decimoquinto ſecolo , ſcritto Dallara in luogo d’altura , Mappíglìo per

Mappìglìa , Vnora er Vn’ora . Axllanime in vece di _che-[l’anime 5 ed altre fi

fatte . E che che u aſſero in luooo di tal ſe no , di che fi puo vedere il Sa!.

vinti nella partiazz. al cap-z. deflibg. è aflai ben noto a chí che ſia , che.;

l'Apostrofo aggiunge chiarezza alla Scrittura, e che leg iadramcnte ſiaſi adoó’

parato , e s’adoperi tuttavia : come in parlando de’ ſuor tempi , il medeſimo

Salviati diſſe appreſſo nella partic.34.

Segnali in forma d’un piccolo C colla pancia rivolta a dcstra di chi legge ,`

e ſolpra lo ſpazio (come s’è detto )dove manca la lettera: ſecondo puo ve

der 1 in questi due Pronomi , Qual’buoma, Voflr’anìma: mettendoſi ſopra lo

ſpazio doye manca la E in n.41’ , e dove manca l’A in Voflr’.

Intorno poi al determinare che coſa in verità l’Apostrofo ſia: ch’è quanto a

dire , intorno alla definizíon d'eſſo , non ſon d’accordo i Toſcani Scrittori .

imperoccbe Lodovico .Dolce nel lib.3. dell’Otſervazioni nella Volga: Lingua,

lì

L Buommattei noflra guida non parlò dall’A postrofo co;

_(0 ” ,.

ñ I".`
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là dove parla dell’Accento. chiamando l'Aposti-ofo col nome d’Accento Rivol

to , dice , Eſſer quel che ſi pone ogni volta che ſi leva la vocale . Gli Acca

demici Fiorentini nel' Vocabolario dicono eſſere , Vn contraſſegno di manca

rnento di lettera : E ’l P.Bartoli , fra gli altri nell'Ortogr. al 5.1. del cap. 6. è

della ſleſſa opinione 5 ridendoſi di chi dice il contrario . Il Salviati nella cit.

partie-34.dice queste parole: Il ſine dellìdpoſlrofo non E nel vero , che molti ſt

fanno a credere , cio}- il far paleſe , che alla vace a cui cgliſopraſli , fiitto di lui

appunto manca alcuna vocale .- pero-:che queſioſa troppo bene ognuno fittizia quel

contraſſegno : e a cbi nol ſapeſſe , il riduccho a mente, ad ogni modo non ſarebbe

baflante,ma converrebbe, oltr’a cio, cbe gli ſi pale/aſſe di quale delle Votati v’aveſ—

ſe mancamento : il che un ſegnofialo , per avviſo mio , nonpuo ſare : ma ſizria di

biſogno , cbe rante foſſero le [arnie dell’dpoflroſo, quante le vocali fimo appunto .

:E pollo che , per quel che ſi dirà , aggiunge appreſſo in uel luogo .~ N921 è

adunque il fifatto l’uficio dell'Apo/ſraſo , ma il moſlrare , c e la parola , a cui

nel fin di eſſi: , i‘ tolta via la vocale , con la ſeguente ,ſe pure anc ’ella da Poca ñ_

le incominci ,ſi dee congiugnere inſieme , e tutto unitamente . come una voce ſola

ſotto uno fleflò accento a e comefidicc i i" un fiato i fi vuol pronunziare: Direm

dunque , attaccandone all’una e all’altra opinione , eſſer l'Apostrofo, V” can

traſſegno di mancamento di lettera, ed inſieme, dt do ver con-giungere due parole

tn un cor o .

Che ia Contraſſegno di mancamen’to , è aſſai chiaro : perche ſcrivendoſi

'.Aver’animo, Son’andata , Il qual’buomo, Tiratol*entro, Che ’l prima , che ’n giá.

ſa, E ’l tergo, La ’mpreja, Lo ’ngannatore; chi non vede che .dvi-r', Son’,Qual’,

Tiratol’ ’L ’N, ’Mpreſa, ’Ngannatore , non ſon voci intere , c che ad elſe man-ñ_

ca qualche coſa . _ . j

S’aggiugne .~ E inſieme dt dover congiunge” due parole in un corpo : perche

( come dicemmo poco fa col Salvrati) ognun ſa che ſcrivendoſi eziandio ſen-z

za Apostroſo .Aver animo, flm andata, Qual buomo , ad .Ann Son, Qual,manca

una vocale . lì ſe quel ſegno il riduceiſc a memoria di chi nol ſapeſſe imma.

diatamente in leggendo, converrebbe ancor denotarc qual vocale è quclla che

manca .- ed un ſegno ſolo per tutte e cinque non ballercbbe.Ma non ſappícn.

do peravventura tutti che uſi-er animo , o Son andata ſi protferíſce tutto in …z

corpo , cioè come ſe foſſe una parola ſola , per la diſtanza ch’è fra una paro

la el’altra: di leggicri pronunzicrcbbe `Averranimo_, o Sonnandata: come;

appunto pronunziaſi , ove ſi vuol pronunziar_ la prima. parola ſeparata dalla...

ſeconda :il che potrà ciaſcuno da ſea ſc ſperimentare in Profferendo. Ne puo

ñcio in modo alcuno accadere quando ſi trovano ſcritte coll’Apostmſo, dvn"
i animo, Son’andata ; e ſi conſidera inſieme , che l’Apostrolo vuol che le voci fi

profferiſcano unite . Senza che ronunziandoſi in un corpo .Aver’animo , Son:

andata , pom importa che non appia ſubito il Lettore in luogo di qual voca

le è ſegnato l’Apollroſo : perche ſempre ronunzierà bene , pronunziando le

Voci inſieme: e così farà ſenza penſare a altro . Ma dandoſegli a credere 'che

l’Aposti-ofo {ſia in luogo della vocal che manca 5 tarderà ſorſe a pronunzia

zc , er vedere , ual delle vocali vien rappreſentata e ſupplita dall’Apostro;

ſ0 . P ddunquc biſogna dire , che non ſolamente l'Apoſlroſo è ſegno di man

camentn di lettera . ma di congiunzione inſieme : cioè di doverſi proffcrír

le parole . fra le quali ſi frammette l’Apoſ’croſo , tutte in un fiato , ch’è dire,

ſotto un ſolo accento .

K *i ² COD‘.
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Conſermafi cio da quel che ſoggiunge lo steſſo Salviati , cioè . che ſcrió`

vcſi 9 In animo, ſon ?fa , Non amo , ‘Per amore , ſenza l'Apollrofo , ne ci è pe

ricolo che ſi profferi ca lnnanimo, Conneſſo, Nonnamo, ‘Perromprc: tuttocche la

prima parola ſia ſeparata dall’altra: e volendoſi pronunzia: ſeparate. s’aureb—

be forzatamente a dire Innanìmo, Conneflò . e c. Biſognerebbe perciò. o dar

regola che ſi ſcriveſſe In' animo, Con’effl), Non’amo, 'Per-'amore, acciocche ben fi

profferiſſero ; e l’introdur novelle coſe (dice il Salviati) non è impreſa_ da.;

prenderſi da un ſolo ; O pur conſeſſando che ſcriveſi In ammo , Con eflo e c.

ſenZa Apostroſo , perche lettera alcuna non vi manca z confell‘are ancora, che

l’Apolirofo non è ſolamente ſegno di congiunzione di parole. fra' quali è po-~

sto ; ma di mancamento eziandio . E che , ſe ben pronunziafi In animo , Con

:ſii: ſenza l’Apostroſo ; è che l'uſo n’lta ammaestrati a ben pronunziargli .

Dice il P.Bartoli nel cit.luogo *. che in Dicb’ìo,SenÎ’altro . L’ama , M’odia .

S’adira , quel Dicb’, Senz’, L‘, M’, S’ non poſſon pronunziarſi da ſe , e perciò

neceflariamente s’han da unire colle voca i delle voci ſeguenti, o che vi fia ,

o no l‘Apoltrofo . Ed al contrario in qucste ; Que’ tempi. Ne‘ mami, Vo’ dire,

Be’ fiori , l’apoiiroiare Que’, Ne’, Vo’,Be’, com’è neceſſario , non le forza ad

unirſi colle voci ſuſſeguenti. Addunque ( conchiudc) non è proprietà dell'.

A olirofo far di due voci una ſola nel profferirle . Ma ſe aveſſe poſto mente

ale ragioni da noi accennate per la noſtra diffinizionc , ed a gli eſempli arreq

cati , e che comunque ſia, ſempre Senz’altro, Ne’monti , e c. s'hanno a rofz‘

ferire come ſc foſſero una ſola voce : avrebbe detto con noi; che due co e ac-j

cenna l’Apostrofo , cioè la mancanza d’una lettera , e talora di piu , come—q

ìpprfeſſo diraſſi , e l’union nel profferir quelle parole , fra quali è l'Apo:

ro o .

Come ben r’adoperi ?Apo/iron e‘

C A P. I I.

Doperaſi dirittamente l’A oſhofo (dice il Salviati nella citata partic.34.)

ove dopo il troncamento tegue vocale :come in Aver’dnimoóon’anda-j

:a , ll ual’huamo. Tirarol’cntro . e c. perche . ſe dopo il mancamento ſeguitalî

ſc con onante :come in .Aver compaflione, Son-diſpoſto, Il qual pianto , Tir-ato!

daparte , non v”è biſogno alcuno d’Apostrofo z tutto che alcuni ſciocchi vel

mettano 5 tratti peravventura dal veder ne' testi di lingua , stampati da rozzì

ed ineſperti ſiamgatori , Men‘ duo!, Sen’ va. Sen’gio ; ed altri ſimili , che poſz

:ſon vederſi nell’ rtogr. del P.Bartoli al 5.;- del cap.6. Ma poiche fi fa tron-z

camento talora , ſeguendo conſonante , e pure in luogo della lettera , o delle

lettere che mancano ſi mette l’A oltrofo : come in Be’fiorì, Ne’ monti, ’Pc’pia.:

”i , c c. Ed in qucst’altre Lo ’ntrtco, La ’menzione , Tra ’l padre , Che ’l dica 1

e c. Ed in oltre ſt mette ſpeſſe volte l’Apostrofo dove mancan le lettere, ſe

guendo conſonante , il che ſeguendo vocale non ſi farebbe : come .A’ buoni ;

De’ſani. Da’ noflri ; biſogna perciò metter’altre regole, o piu certe ,io che nqn

abbian ( s’è poflìbile ) eccezion veruna . ~

Diam perciò per Prima e certa regola ,il non doverſi por l’Apostrofo a.;

nelle voci , alle quali niente fi toglie . Ed acciocche non paia che vogliam

r regole _di çio _che ognun ſa , o di coſe , nelle quali non v’è chi erri ; non

› troñ
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trovandoſi chi voleſſe ſcrivere Non’ voglio, ‘Per’ mezzo, Con’ impero , e c. di

ciamo , eſſervi alcune voci , alle quali niente manca :e pur v’è ſtato , c v’è

chi vi ſegna l'Apostrofo : come in .Ad' efle, Ed’ egli , 0d* arte , Ned’ elle , _ per

.A efl'e , E egli , Oarre , Ne elle , che ſpeſſo non ſi ſcrivono , per isſuggſr la

languidezza , che cagiona quell’incontro di vocali . Ne da altro eſſer natoun

tal'abuſo ſtimiamo , che dall’immaginare , che ’l D in quelle particelle ſtia m

luogo del ſegnacaſo Di , al qual , ſe s’accorcia , ſi mette ſenza dubbio l’Apoz

ſſrofo : come in D’e e, D’arte, e c. Malamente addunque ſi mette l’Apostroj

fo in ſi fatte voci , a le quali , non ſolamente non manca niente , ma v’è ag;

giunta una lettera di piu , per quel che s'è detto . _ *

Mal fa ancora chi mette l'Apostroſo in queſi’altre voci Belta’ , Citta’, 'Pſei

ta’, Die', Fe" , ‘Pie’, Di’, Udi’, No’, ‘Puo’, Gin', Gru’, ed in altre ſi fatte.- ere;

dendo che ſian voci accorciate dall’intere , Beltade, Ciuade, Pietade , Diede ,

Fede , o Fece , 'Piede , Die , Udio , Non , ‘Puote , Giufi) , Grue . Ma che ſia“

l’intere e della Proſa le Prime , che che ſi dica il P.Bartoli nel nun.. del 9‘. 2._

del cap.6. che ſtimò Fe del verbo Fare voce tronca *,e perche, e con qual’oc;

caſſone ſi ſcrivan le Seconde; in altro luogo s‘è detto . t'- _

Intere altreſi crede d’eſſere il P.Bartoli nel 5.2...del cit.cap.6.’Pel, Sul,Mel,`

Men, Tel, Ten, Sel, Sen, Cel, Cen , Ve] , Ven , ed altre : e perciò non iſcriverſi

bene 'Peſ’piano, Sul’muro, Mel’crcdeva, Men' ricorda, Tel’ dico, Ten’priego, e c,

Ma chi puo negare , che non ſiano accorciamenti di Per lo, Su del , Melo ,

Me ne , Te lo , Te ne , e c. così come ſon'accorciamenti Delloffillo, Dallo,e c.

Del, Al, Dal, ſenza ſcriverſt Del’ cuore ,.Al’ mare , Dal’ viſo.- e ſe non vi ſi

mette l’Apostrofo , è perche finiſce la voce accorciata in conſonante , e ſiez‘

gue l’altra ch’eziandio da conſonante comincia : come in un’altra regola di;

remo; ñ

Per istabilir l'altre regole , biſogna avvertire : che o ’l troncamento nel;

le parole ſi fa nel principio d'eſſe : o nel ſine ; perche quantun ue ſi faccia.

talor troncamento nel mezzo , non è in uello in uſo l’Apoſiro o . Faccudoz‘

ſi adunque nel principio , diam la Secon a regola: che metteſì l'Apoſlrofo

in luogo della vocal che ſi leva nel principio d'una voce , ſe la vocal levata

.non faceva ſillaba da ſe ſola , ma accompagnata dalla conſonante , che ſie-i,

ue : cioè, ſcriveſi Lo ’nrrico , La ’mrnqìoneſhe ’nrerne, Lo ’mperio, Le ’mprefi

Zani , e c. e così , (he 'l Ciel , Che ’n 701 , Mai ’l di , e c. Ma non iſcriveraſ:

ſi del ’Vangelo, In ’Ragona, Di ’Ninico z Ne in altre ſi fatte voci, dalle quai

li ſi toglie per vaghezza una vocale , che ſaceva fillaba da ſe ſola , come in

.Er-angelo, `Aragona, Inimiro , ſi metterà mai l’Apoſlroſo . Dicemmo non pe;

rò , che ſcriveſi Lo ’mrico , La ’ngegno , Lo ’mperadore , e c. Ma noi meglio

ſlimiam di ſcrivere , L’intrito, L’ingrgno, L’Imperadore , come in altro luogo

:praſſi : quantunque ne piaccia ſcrivere , Che ’I ciel , Che ’n terra , 0 ’l paz‘

re , e c.

Troncandofi la parola nel ſine , diam la Terza regola; che ſe la voce).

troncata finiſce in conſonante , e l’altra ezíandio da conſonante comincia;

mal ſi mette l’Apoſlrofo nella voce troncata : e perciò dicemmo , non iſcrió‘ i

verſi Ten’ ricordo, Mel’ chiedi, Men’ vo , e c. Ne Del' padre, .Al' defiderio , Col*

merito , e ſimili, che da alcuni ſcioccamente ſegnanſi coll’Apostroſo; Ne

in tanti e tanti altri eſempli , che huom puo immaginare .

Dalle già dette , cavali la Varta , e la _Quinta regola 5 _cioè , che te‘rmi:` '

uan o
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nando la voce troncata in vocale , e cominciando~la ſull'eguente, o da conſci:

name , o da vocale , ſi mette ſu la troncata .l'Apollrofo : e perciò ſcrivcſi

Vo' dire, .A’ buoni . Dc'[avi . Da' noflri , Co’ primi . Ne’ monti, 'Pe’ ſiani , Tra'

ſofli . Fra’ luoghi, .s‘u’ campi, Que’ [anti , Qua' Leggi , Be’giavani. Frate’ miei .

e ſi fatti . Ecosi l’ amo. Tu de‘ ugnere . 1 wii’ amici, Tuo‘ intrin/icbi, Suo’ar

dori , e c. Quantunque nostra opinion ſia ( come apprcllo nell‘accorciar delle

arole diremo ) che avanti a‘voce che cominci da vocale , mtglio ſia ſcriver

i; voce che termina in vocale , intera , che mozza a cioè lo amo , Tu dei

ugnere . e e.

- La Quinta regola è : che terminando la voce troncata in conſonante , e ſe-j

guendo l’altra che cominci da vocale. ſempre ſul troncamento mettaſi l’Apo

1tmf0 .- come l’Amore , L’elezione , M'attende , M’unijce , T’odia , S’ammira ,

V'annoi , C’incammina ,N'innanima , Gl’inimici . Senî’anima , Supr’al Teſino ,

Conti-'Amore , Aand'io , Quant’altri . Reti’ammiraro , Tal’era , Buon’buomo .

Huam’innacente , 'Penfier’allegro , Signor’alntonio ; e così in altre infinite .

Qui notaſi un grand’abbaglio del P. Bartoli : il quale , nel p‘. z. dell’ac—ì

ccnnato cap-6. vuol che non ſi metta l’APOiirofo nelle voci terminate nelle

quattro liquide L, M, N, R : dicendo : Ne io , ne per quanto mi creda niun al—

zro , mai ſcriverebbe , ll qual’cra , un' huom’ inferior , a gli altri , apo/iro

ſando tutte le quattro liquide ſr-mivocali , che ſono inqueflo eſempio. Ne to' da

qual ragione indotti alcuni, e parecchi , ufin dare., borft , bar no l‘apoflroſo a

quefle maniere di voci , je non foſſe , perche ubbidtjcono efli alla penna . piu cb:

Ia penna ad efl' : dovendoſi , ſe ragion vale , apoſlrafarle tutte. o ninna . Scrive

rem dunque-ſenza talſaſiidio d’apoflrofi , Tal tu , e ſal era , .Buon cavallo , e

Buon aſino , Huom nobile , e Huom innocente, Pcnſier malinconico, e Pen

ſier allegro . Vo’ dire ſenza/?gno d’apoflrofo . tutte le voci terminate per accor

fiume-”lo in L, M, N, Ibra” davanti a vocale . come a confinante : ſalva ſi* le

bavefl'ero raddoppiare : prrocbe in tal caſo , piu non paſſano per voci intere, non

fotendoli preferire Bell, Gcmm, Senn, Terr, ”anche di Bello, Gemma, Senna ,

Terra .

, Ma s’egli aveſſe avvertito alla natura dell’Apostrofo , d’eſſer contraſſegno

di mancamento di lettere , ed inſiem di congiunzione delle parole, ira le

quali è posto , non avrebbe notata così falſa regola :ne tanto (parlato di (0-:

loro che l’anno il contrario , come-7( intralaſciando tutt’altri ) gli Accademie‘

ci Fiorentini , che nella voce Tale ſcriflero Tal’uno z in Come, Com’buom , (0-,

m’io ,` in Buono, Buon’buomo, Buon’ora , Buon’otta 5 e nella lettera a' lettori ,

Dar’un giorno . Chi non vede , che trovandoſi ſcritto ſenz'Apostrofo , Tal

era , Buon and, Huom innocente , 'Penfier allegro .- potrebbeſi ( per non ve

derviſi il ſegno della congiunzione) pronunziare una voce ſeparata dall’altra.

e dirſi Tallera , Buonnafino , Huomminnocente , ‘Penficrrallegro: come di ſopra

avvertimmo s’ Chi poi gli diede ad intendere che Tal. Buon,Hnom,Penfier ſian

voci intere ,particolarmente . o almeno , ſeguendo vocale . Ma ben ſi cono

ſce quanto inconlìderatamente ſcriſſe in quel luogo : poiche poco prima nel

n.3. del 5.2. aveva ſcritto contro della ſua regola . Sopr’al Teſino :e poco do

poi nel n.4. del 5.4. ſcriſſe Miſer’alma, Temtìio, ‘Parl'io_, `Am’io. Reſierà dun

que in piedi la noſìra regola , o che le VOCl ſian terminate in L, M. N. R . o

in altra conſonante . E ſe ad alcuno par-rà mal tatto ſcriver (come dice il

Bartoli ) Il qual’em un’buom’inferior’a gli altri .- non parrà certamente male

pCl'
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per gli Apostrofi , ma per gli ſpeffi accorciamenti ; c perciò da noi ſi ſcrivezì

rebbe .* Il qual'era un'buomo inferiore a gli aſtri . -

Mette alcune altre regole il Bartoli intorno al ben’adoperar l’Apoſlrolo f

ma chi le conſidera , vede , che non han che far per l’Apollrol’o , ma per gli

accorciamcnti : e perciò ne parleremo in parlando dell’accorciar delle voci :

ballandone per ora le nostrc regole , che riguardan dirittamcnte l’Apostrolo:

ed un’altra generale che conviene a gli Apollrofi , ed a gli accorciamenti ,

cioè -, che non ſiano ſpeffi , come nell’accennato eſemplo del Bartoli , che.

non avvertì di farlo piu affettato con iſcrivere Il qual'er’ un’ buom’inferior’all’.

altro 5 e per lo contrario , non ſia bene eſſerne tanto ſcarſo , come gli 3m',

maestratiffimi Accademici Fiorentini nella lettera a’ lettori anteposta al V02

cabolario del [691. ſcrivendo , Quello anima, .Altro oggetto, Tale impreſa, Cbe

il tatto , Simile opera , e Tale ara in luogo di Quell’animo. .Alu-’oggetto , Tal'.

impreſe ', Cbe ’I tutto ,Simìl’opera, Tal’ora : come doverſi fare inſegnonne tm_

de’ piu rinomati ,ñe dotti Accademici , che fu il Salviati , in tanti luoghi de'.

ſuoi utiliffimi Avreriìmcnti, e principalmente nelle partic.3t.e zz. del capa,

del lib.3. ‘

Ed a chjn’opponeſſe l’autorità de gli antichi Toſcani che odiavan l’apo-`

flrofare ; riſpondiam con cio che s’è detto nel principio di quello libro z ed

in oltre , che non ſla ne men vero , che molti del decimoſesto ſecolo traſcuñ,

raſl'ero artatamente l’Apostrofo; ma piu tolto inconſìdcratamente , e con..

parlar troppo languido .- giacche Trifon Gabriele , che ſu maeſer di lingua

a France co Sanſovino , nel principio de’ Dialoghi ſu d’elſa , ſtampati col

nome di Iacopo Gabriele di lui nipote , notò eziandio in quel tempo, dover;

fi ſcrivere L’eſca, L’opra. Eangelirbe, L’avaro, e non La eſca , La apra , Le an;

gclìCbeo Lo award . Come nel volume delle oſſervazioni della lingua vol are

di diverſi huomini illuſtri stampato dal Sanſovino , a car.298. E in fatti a'Si-y;

gnori Accademici tornando 5 non ſolamente a Quello animo. Simile opera , Tañ,

le ora , manca quel brillante e ſpiritoſo ( per così dire ) che han ~(Mew-mimo ,

Simìl'Opera, Tal’ora ;ma rendon manifestamente il parlare , troppo languidg

c dimeſſo 3

Come ben fi collochi l’ApoflrofoJ

C .A P. I I I.

GIrolamo Ruſcclli nel lib.7. dc’ ſuoi Comentari a cansró. vuol che noir.:

fi ſcriva De ’l, ./1 ’I, Ne ’l, Co ’I, Da ’l, in vece di Del, `A!, Nel . e c. E

la prima ragion che ne dà, lì è, che da ſi fatti articoli non ſi toglie cos'alcuñ,

na . La ſëconda , che accorciandoſi una voce nel mezm, non vi ſi ſegni Apo-j

ilrofo . Noi abbiam per veriſlìmo il doverſi ſcriver ſempre’Del, .A1, Nel, e c.

e non De ’I, .A 'I, Ne ’l: ma avendo per voci tronche Del. .A1, Nel , e per in-,

'tiere Dello, Allo, Nello : diam per ragione la noſira 'l‘erza regola. che termi—j

nando una voce troncata in conſonante, e l’altra cominciando altreſi da con-'

ſo nante , non ſ1 ſegni Apoſh-ofo alcuno . L’altra ragione , non par che faccia

al-ſuo propoſito , ma ſolamente che dicendoſi , Ne varremo, Mi tratterró,.Au-,

m, Tenea , e tante ſi fatte accorciate "agamente nel mezzo delle intiere Va;

lfflìmo ’Trançmró, .Avere-i, Tenera, non ſi ſcrivcran mai, per tal troncamen

ſ0
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to Va'rrcmo, Traue’rrò , .Au‘rei , Tene'a . E ſe Rinaldo Corſo volle , clic le

voci accorciatc nel mezzo , ſi ſeguaffiro coll’Accento compoſto del Grave e

dell'Acuto , ch’cgli chiamò Miſto .- cioè Corre , Torre , .Amaro , per togliere ,

To licre , .Amarone z non ebbe chi in cio ſeguitollo .

illa 'l ?Bartoli nel cit. Cap-5. al n.3. del 5.2.. da tre belliſſimi avvertimenti

intorno al ben collocare gli Apoltrofi . ll Primo , doverſi l’Apoſlrolo, come

ragion vuole , alla voce . dalla qual ſi toglie ualche coſa , e non all'altra.:

precedente , o ſuſſeguente , dalle quali niente ſl leva : cioè .ſcriverti Verſo ’l

”tare , grande-lla, La ’mpreſz, L0 'ntrico .* mettendoſi l'Apostrofo all’Articoe

lo ll , al qual s’è troncato l'ſ , non alla Prepoſizione Verſo : all’Avvcrbio

uando , donde s’è tolto l’0 , non al Pronome Ella: alle voci Impreſa, Intrica.

dalle quali s’è levato l’1 , non a gli Articoli La, Lo . E quantunque paia che

la coſa ſia ben nota a tutti : nientedimeno ( com’egli avvertiſcc) per eſſervi

molti, che finiſcono una riga in La, Lo, e cominciando la ſeguente riga da

”preſa : ’dui-ico ; notan malamente l’Apolirofo in La', Lo' . Ma con tal rego-j

la finiranno la riga in La, Lo ; e cominceran l'altra da ’Mpreſa, ’Nrrico. ll che

s'intende delle righe, non de’ Verſi cioè, che foſſe lecito cominciare un Ver-`

ſo d’un Sonetto , d’una Canzone da ’Mpreflt, ’Ntrico, e ſimili, come alcun de:

noſtri moſlruoſamente ha fatto, cominciando un Verſo da ’Nge no.

ll Secondo : che non dovendoſi l'Apollroſo per ragione , ne a la precede”;

tc , ne alla ſuſſe uente voce . perche da eſſe niente vien tolto, e pur' eſſendo-j

vi fra elſe coſa c e manchi z ſi darà l’Apoſlroſo alla voce antecedente . Per

eſemplo : ſcrivehdoſi Sopra’ nemici, Fra’ uali, Tra’ quali t è certo che nien-j

te ſi toglie dalle voci antecedenti, ne dal e ſufleguenti .* ma mancando fra eſ.,

ſe qualche coſa . cioèl'articolo l , per eſſere accdrciamcnti di Sopra i nemici.

Farai quali, Tra i quali; l’Apostmſo ſi dà alle voci antecedenti Sopra,Fra,Tr4;

c con elſe rimangono nel dividerſi .

Il Terzo : che accadendo toglierſi la vocale ultima dalla voce antecedente:

e la prima dalla ſuſſeguente ( perche vi vorrebber due Apostroſi ) in tal Caſo

non ve ſe ne ſegna che uno all’antecedente. Come nell'eſemplo che porta del

Petr. nella Canz.za. S’i 'l vo’ dire altrui : mancando all'I la vocale O . ed all-t‘

Ll’I ; basterà un’Apostroſo ſolo per tutti e due i mancamenti . ln modo che

la regola è c di non ſegnar due Apoſlrofi , uno accanto all'altro , ſenza tra-ì,

mezzo alcuno . Noi nondimeno in tal caſo ſcriveremo , o l'antecedente, o la

ſulſeguente , o tutte c due intere . ſecondo il buon ſuono che ſa all'orecchio;

come nell’accennato eſcmplo, S’io il vo’ dire altrui . E tanto potrà ballare er

ſi fatto ſ no : riſerbandone di ſcrivere il di piu, ne gli accorciamenti del 55’

parole, _de le quali nfaccingiamo a ragionare , `

F I N E

Pella ?gr-ge grinta della Lingua Indiana:



I N D I C E
'Delle Coſe piu confiderabili nella preſente

Opera contenute’.

@alle della Seconda Parte ſi diſiingump …

pel numero di z.

A

Quanti ſnoni abbia pag.z4. Affinità , che ha coll’E ,‘ in modo ch’una…

ſi ſcambia nell’altra , cosi nel principio delle voci 65. Come nel mez

20 68. che nel fine 7o.Attegnenza ch’h1 coll’I 72.1 74.Che ha coll’O.

così nel chzo ,come nel fin delle voci 75. a 8:. Che ha coll’V 83 .

Accenfo che cola ſia , ed in quante maniere li divída , e ſi conoſca 24.8. A'

uanti uli differenti poll'a valere 252.1” quali voci debba uſarli 252.Quan

o debba Porti ſull’l 255. Se accada porli ſopra le Majuſcole . 256. S’abbía

' altri legni , oltre a quelli dell’acuto , e 'l grave 255.

'Accidenti de’ Vocaboli da chi debbanſi apprendere , ſe dal Popolo , o dagli

Scrittori tz.

Accreſcere , come da uſarli z. 94.

Affaticare , come da uſarſi z. lol.

Anche , Anco , Ancora , come ſian variamente da uſarli 107.

Addietro come da uſarli 95. -

Apollroſo , ſe poſſa metterſi avanti alle ſole conſonanti t7. Non uſoſli da;

gli Antichi , ed a che ſerva 258. che ſegno abbia :58. In quali voci, ed

in quali monoſillabi debba adoperarſi, ed in quali non altrimenti 260.21 2.64..

Appo , Apfireſſo , come variamente da uſarli z. n.7.

Articolo c e coſa lia , e donde lia così chiamato 2,. 265. In quali nomi non.;

nece’lfiti z. 2.69. In quali ſuole e no” ſuole uſarli 274.. ln quali decfi uſar

neccſſariamente 279. Se dato al primo nome . dar (i debba cziandio al tè

condo , che dal primo dipende 281. Se a’ piu nomi che ſon nella stcſſzu

clauſola, dato ad uno, debba darſi agli altri :84.Che luogo abbia nell’oraé

zione 285. Non ha ne tempo _, ne modo , ne ha distínzion di perſone 2.86.

Ha però due numeri , e quelli quali ſiano :86. Ha 'l genere maſchile . u

femminile ſolamente, e come debba uſarli 286. Come abbia a ſcriverti 290.

quali ſiano i compolii , e uali gl’impropriameute composti, e come debñ,

bano uſarli 290. Quanti ca 1 abbia, quali liano, e come debbano uſarli :93.

Aſſomigliare , come da uſarli z. 145.

Aurarre , come da uſarli a. 155.

Au dittongo , come li muti in O , ed in V 134.

Autore che intenzione abbia avuta nel comporre la preſente Gramatica , i2

quali Scrittori abbia ſeguito I. e 2._ ‘ ’

AvveÉÈEF a Logs è uſa!!! e: .Legs

` ` .U. Le.
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le ſegitëntî Voci 01b” la regifirarfi al_ Vacab. della Cruſca comî nuove; o ”3‘

’ gliana diverſamente da quello ravviſa m &Vocab

Ibbozzare z.

Abburattare 2.’

Accapricciare 2d

‘Accappiatnra a. i i

Accincigliare , Accincigliato t.;

'Accogliere a.

ſhccomandare 2.‘

Accompagnamento 2.‘

Accomunamento r..

Accozzare z.

Adeſcamento 2.' ,

Addolorare , Addoloramento a.;

Aduggiare a.

Affaldarc z.

Affaſcinare 2.‘

Affermare z.

Affinire z.

Affollare I.”

Aggomitolare a;

Aggratigliare a.

Aggravare z.

Aggrinlarc z.

Aggroppare z.

Aggrottare a. `

Albcreto

Allargare z. ’

All' impenſata , alla ſpenſiera

ta z.

Allividire a.

Ammattare a.

Ammetterc z.

Ammonire z.

Ammutare . Ammutire 2.'

Ammutinarlì '

Annacquare z.

Annientare

Annovellito z.

‘ Annoverare 2..

Annumerare a.

Annunziata , Annunzîante z;

ApparenZa,Apparentemente z;

Appena z.

Appennecchiare 2,.

Applaudere a. '

A pporrc

”portatore zz;

53

54*

zu

55

56

4“

au

S7

58

42

99

97

82

59

44

tot

to:

62.

6*

65

108

65

ApprezZare . Apptezzatore;

Apprezzo z, ”.9

Arringato z. 13;

Arrabbiare 2.' 75

Arramatare z. 75

Arrecatore z. n.6

Arrendamento , Arrendatore .

o Arrendímento , c c. a. r 36

Arricchire 2.. 76

Arricciare z. 76

Arrimpicare z. 134

Arriſchíevole , Arriſchievol

mente z. l 37

Arrivare z. 76

Arrobbiare z. 77

Arrocare a. 77

Arroncigliare 2.' 138

Asſalto :65‘

Aſparagi) z. 140

Allcmbrare z. 144.

All‘eguire z. So

Aſſcnnare z. 79

Aſſevare 2,. 80

Affistentc z. 151

Aiſoggolare z. 78

Allbrbire z. 14b‘

All'ordare z. 80

Alſirtire z. x49

Aliantc z. 149

Aliratto z. - 151

Attecchirc 2. x 5 z

Attediare z. I 5;

Attegncre z. 190

Atterramento a. 81

Attizzatojo a. 8;

Attrabaccato z. - 82.

Avvampare z. 85
'Avviluppare o A‘unriluppato-~ ſi

re z. 86. 219

Avvinare a.. ` 86

Avvistare 2.’ 87

Avvívare 2. 87_
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B

B Come ſl muti col P 134; Nell’V conſonante 136.ColG 138. Col C $19.“

Colla B 139.1n L :39. In M x40. in H 140. ln S_ ;40. Ln R201. Co:
me , e_ quando debba raddoppiarſì to.z. 2.26. ' ` “ ſi‘

Voci comeſopra ‘

87 Bolla 77. uoBarbaglio 2.

Bendare 2.. 89 Bulla uo.

Biſo na - 77 Buſſola a” ,
Bocc ina 77 V `

C
C Avanti all’13 , ed all’I ha ſuono chiaro ; e per ſar che l’abbia muto; vi

s’aggiunge la H 18. Quanti ſuoni abbia . ed in quali voci ſi profi‘eriſca

ottuſo , ed in quali aſpirato 4:. e 43. come ſi muti col B 139.Col G 140.

Col Q 14.8. Colla L 150. Col P 150. Colla R 151. Colla S 151. C013

152. Colla Z 1'53- Come e quando debba raddoppiarſi 2. z: .

Conſonanti non ſi ſcrivono, come ſi profferiſcono zz. Ecome ſi profferia

ſcan ſole , o accompagnate zz. Quante ſiano 4t. Si dividono in mute. li-‘

quide , e ſemivocali 42. In qualunque maniera diíſpofle , non poſſon for-É

mare una ſillaba ſer-za vocale 124. poſſon’eſl'ere in mo a quattro in una_

ſillaha , e non piu 7.25. Ma avanti alla Vocale non vi puſſon’andare , ſe

non tre ſolamente 225. quali d'cſſe poſſono stare avanti alla vocale nelle

fillabe , e quali non altrimenti :26. Non poſſono iiare nel fin della ſillañ,

ba , che termina naturalmente , ſe non in pochi monoſillabi, e vocaboli ſo.

rastieri 227. Ma ſi bene in fine delle ſillabe , che ſono in mezzo delle voci,

e come , e con quai regole 227.e 228. quando debbano raddoppiarſi 2.125.

Caſi de’ nomi quanti ſiano z. 2.57. a

Creſcere come da uſarli z. 94. r

Voci come di flapm ‘

Carnaſcialeſco 69 Concistoro . 151

Castaldo 142. Conſraternità z. . m4

Cerchiellajo z; 92 Coppa z. 58

Chintana 149 Comandare z. 4a.

Cifra, Cifrare z. ñ 93 Collare z. 42.

Secure 2. 93

D
Come ſi muti col T I”. Nel G raddoppiato 159. In L 160. In R 160.‘

In S 161. In V conſonante 161. In Z 163. Come e quando debba rad;

doppiarſi z. :2.6. i

’Deſſa , Deſſo come da uſarſi z. 171.

Dietro come da uſarfi 2.. 95.

Dio come da uſarſi z. 201.

Ditmngo che coſa (ja 13.8I ghe ſugno abbiî‘zl”. Di quante maniere fia ;39;

2. ‘ I
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Si divide in fermo e mobile 240. Se poſſa dividerſi in iſcrivendoſi azz. e

(0.2. 16. ln quali voci , ed in quali tempi de' verbi poſſa ſlarvi 2-4l_- Qual

ſia inutile , e vizioſo 24|. Qual poſſa permetterſi in verſo, che non istarcb;

be bene in proſa 242. Come ſi muti in una ſola vocale 132,

Domandare come da uſarli z. 96.

Donde , Dove , come da uſarli z. 172..

Voci come di ſopra

Diſacconciare z. r 6 3 Dovere ` , lo).

Diveníre z. 4; Due tor

Dobletto r8;

E

Ha ſuono chiuſo ed aperto 2.4. E dove ſi ſcambiaſſe l'uno per l’altro la

voce avrebbe diverſo ſignificato 2.5. in quali VOCl ſt profi'eriſca chiuſa ,

› in quali aperta , ed in quali le ſi poſſa dare l’ uno e l’altro ſuono 25.a zz.

Se chiuſa faccia nelle voci perfetta rima coll’aperta 39. Che attenenza ab-L

bia cOÎl’A , in maniera ch’una lettera ſi ſcambia nell’altra , cosi nel princi

pio delle voci 65. Come nel meno 68. Lhc nel fine 70. Quale abbia..

coll’l 83. Che parentela abbia coll’O to:. Qual’amiſlà abbia_ coll’V 107,

Quando in ſuo luogo debbaſi uſare l’Ed 2.- 173,

Eſſo, Eſſa come da uſarſi 2.3 172..

Voci come di fizpm

Bffuſo z. 177 Eſclamazione z: 181'

Emanceppare‘ 2.‘ 178 Eilenuativo z. 7 ’ 184

Eminente 93 Esterminamento, Enermínafa.

_Emiſperio [63 mente, Eſterminatiſlimo z. 184

F
Come ſi muti col B 139. (“ol Ph de' Latini 163.Colla S 164.(`ol T l‘4':

ſ ln V Conſonante 166. Colla Z 166, Come e quando debba raddoppiar:

l 2. e27.

Fra come da uſarſi 165.

Faticare come ſia da uſarſì z. tor;

Voci come di ſopra

Falda z. 60 Frappa z; i

Falſobordone 2. roo Iîilare a. g

Falſoquarto z. lol Fluenza 2. - 44

Frangímento a. ro; Fruttato 2.' :gg

G
Avanti all’E o all’1 ha ſuono chiaro , e per far che l'abbia muto vi s’ag;

giunge la H 18. Quanti ſuoni diverſi poſſa avere , ed in quali voci ahi

bia a profferirſi ottuſo , ed in quali aſpirato 46. Come ſi muti col B 138.'

Col C 140.Col D 159.Col1’I 167.180.(`olla L [67.Colla M 171.1” Q r7!.

In R i7t. In S 171. In V 172.1” Z 174. N6113 H I7@ pelli N 196- (29.3.

me e quando debba raddoppiarſi 2. nl. ’ -

Generi dc’ nomi quanti fiano 2. a”. ’

Que come da Uſarfi), 194, ` '

Qíuì

 

c
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Giulia ; 'e Giusto come da uſarli 8:. e z. 64.

Gl ha due ſuoni , l'uno infranto , l’altro duro, ed in quali voci debba uſarli

l’uno , ed in quali l’altro 46. 47.

Gliele , e Glíene come da uſarli 303.

Gr; s’abbia diverſo ſuono , l'uno duro , l'altro infranto 4.8.

Voci come dijbpra

Gallaldo 147. Gíelo z. :of

Geroglifico z. 19: Gnocco 2.‘ 2.04

Ghiaccio a. ‘ 105 Gomito z. 165

Giaculatoria z; `197. Grappariglia z: 107

E’ mezza lettera , ed a che ſerva r8. In quali parole debba uſarli, ed in

quali non altrimenti r9. a 32. Che ſuono abbia nella nollra lingua , c

quale n’aveſſe avuto preſſo i Latini zo. Come lì muti nel B x40. nella...

L 175. nella G 176.

Se abbia due ſuoni diverſi 24. Dove debba ſcriverli ſemplice e dove lungo:

Perche liali introdotto il lungo : In quali voci debba raddoppiarſi: In qua;

li voci ant he ſemplice vale quanto il raddoppiato; Ed altro in quanto al

la ſua Ortografia cosi antica come moderna 45. a 54. Se poſſa conſideer

ſncome vera conſonante 54. nel fin delle parole non e‘ mai da toglierſi ,

tuttoche vi ſi metta l’Apollroſo , ſe non ſolamente ſeguendogli un’altro

l 47. (,be attenenza abbia coll’A , in maniera che l’una lettera ſi ſcambia

nell’altra 72. a 74. Che parentela abbia coll’E 8;. Qual’abbia coll’O 108.

Che amistà abbia coll’V uz. a 132. Colla G 167. 180. _Colla R 176.

In L 191. ' \ '

Iddio come da uſarli z. zo:.`

Ire come da uſarli z. 19-1

Vocì come di ſopra

Imbuto '109 Inſordire z: i 81

Incojarlì 75 Iſventolare ' ln

lnnacquare z; 7t Izzare z. 170
Inſolforare z. 80 ' i

Come ſi muti nel B :39; Col C 150. Col D 165; CollaG 167.' Nel-j

la H 177. Colla R r8\. 191. Colla N 189.195. In I 19r. In S 191. ln

*T 192. ln V 192.1” Z r9:. Come e quando debba raddoppiarſi z. 228.

Latini llimarono che fra alcune lettere, e princi almente fra le vocali vi ſoſ—f

ſe una certa amilià per cui una poteſſe muta: l in un altra 64. Se profleriz'

Vano così come ſcriveano z!. zz. 7

_Lettera che coſa ſia 15. ſe a’ ſuoi ſegni dëlaba darſi l’articolo del maſchio , o

uel della femmina 16. Se le li poſſa mettere innanzi l’APostrofo , quang‘

0 che lia conſonante 117.

Lettere quante ſiano r7. Come ſi profferiſcano , o ſi ſcrivano az. Che ſuono

, abbia ciaſcuna dſell‘e in particolare 7.4. a @4. _Che affinità abbian fra di loi

ro ,
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ro , in maniera' , ch’una ſi muti in un’altra 64. a 2.23. Majuſcole come e

,quando debbano uſarſì ato.

Lingua che coſa ſia,cd in qual maniera ſi poſſa d'eſſa dar regole a.In che difñ,

ſeriſca da linguaggio z.Come fidistingua in particolare,ſpeciale , e genera#

le 4.. Perche non s’e detta Toſcana,Fiorcntina ,o Volgare 5. Dove ſiparli

meglio 6. Come ſia corrotta quella de' Cortiggiani 7. Come ?Italian-L4

nacque , crebbe , ſcapitò, e riſurſe 8. S’abbia biſogno della latina 9. Se deb-i,

ba appararſi dal Popolo . o pur dagli Scrittori 9. Da qual Popolo , e cia—o‘

quali Scrittori debba apprenderſi 13. Qual ſia il ſuo fine r4. `

Voci come ſopra - -

Limoſinuzza 2.. 177. Loſco 124. Loglioſo a. 67.

M
Come ſ1 muti nel B r4o. colla G. 171. colla N. 192. coll’V. conſonan!

te [93- In ST. 195. Come e quando debba raddoppiarſi z. 229.

Modi di dire da chi debe-anſi apprendere ſe dal Popolo . o dagli Scrittori I::

Monoſillabi come e quando debbanſi accreſcere a. 7. Come poſſm troncar:

ſi z. 16.

Voci come diſopra

Majolica . 184. a Mazzera z. 45,

Martellato z. 45- Mendare a. x78.

Mataſſa a. 69.

N
Come ſi muti in L 19;. colla M 192. 194. In R 195. In S. 196. In

G. 195. In T. 198. Come c quando debba raddoppiarfi 2. 1.29.

Nome che coſa ſia to.z. 234. divide l in Primitivo, e Dcrivato , in Aſſoluto ;

e Relativo . in Sostantivo , ed Aggiuntivo , in Proprio . ed Appellativo

zz 5. Qual ſia il Collettivo . o Comprenſivo 236. Come ſi formino li au

mentativi . i diſ reggiativí , i diminutivi , i riprenſivi, i vezzeggiativi ,

e ſe poſſan crear l a capriccio 237. Aggiuntivi a che ſervano e come ſt for

mino 238. Come ſiforminoiComparativi eSuperlativi, e ſe tali poſſan

renderſi anche i Sostantivi 2.39. Gli Aggiuntivi imperfetti quali ſiano . in

quante ſpecie ſi dividono , e come debbano uſarli 24t- Quali fiano i Par.

tecipanti 2.42. I numerali quali ſiano , in quante ſorti ſi dividano . e come

ſiano da uſarli 242. Quali fiano i Dcnominativi , e come poſſano formarſi.

244. Quante proprietà abbiano , o ſiano accidenti 245. Come in eſfi ſi

ravviſi il numero 245. Quali ſiano i declinabili , e quante declinazioni abñ_

biano , e quali ?l’indeclinabili 246. Quali [ian di doppia terminazione 247.

A’ nali manca ’un de’ numeri 2.48. Quei che terminano in Co ed in Go ,

in i0 , ed in Gio , com' abbiano a regolarſi ;50.Cosi quei che terminano

in Chi , ed in Ghi 251. Quei di Schiatte o Caſati eome debbano aver la_

terminazione 252. Come in eſſi ſi ravviſi la perſona 2.54. Come il Genere

255. Come il Caſo ;57. E come la figura 258. Quai d’efli non han biſogno

d’Articolo 269.Quai s'uſano or coli'Articolo , or ſenza 2.74. Quai non van

mai ſenza Articolo 179. Se eſſendo molti che van nella steſſa clauſola , dato

l'Articolo ad uno . debba darſi agli altri »284- -

Nomi propri com’abbianſì ,a ſcrivere uniti 195. 238.*

‘ Nua`

B
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’Numeri come li dividano in dovendoſi ſcrivere z 35.

Numerare che vaglia. z. 119.

O Haxſuono aperto e chiuſo 24. E dove li ſcambiaſl'c l' uno per l’ altro . la

Voce avrebbe diverſo ſignificato 25. ln quali voci li proiferiſca chiuſo i

ed in quali aperto zz. a 38. Se chiuſo faccia nelle voci perfetta rima collî

aperto .› 39. Che parentela abbia coll’A , cosí nel meno , come nel fin del:

le voci 75. a 82.. Che affinità abbia coll'E toa. Quale abbia coll’ I. 108.

Onde come da uſarli z. 172..

Orazione quante parti abbia . e quali ſiano to.z. 2-5 s.

Ortografia è da ſeguirli quella de’ Moderni, n0n già degli Antichi Scritz

tori 14.

P
Come li muti col B 134.; col C 150. Colla- F 163. Coil' V conſonante

198. In R 200. In S zoo. Come e quando debba raddoppiarſr to. z. 230.

Parola che coſa lia , ed in che differiſca da Orazíone r4. e to.z. t. Di che li

componga , e ſe poſſa eccedere il numero d’ undici ſillabe to.. 2. z. Come ſi

divida in ſemplice , in doppia , e compolla, e quelle ſpecie in quant'altrc

ſi ſoddividano z. 3. Come naturalmente , e come accidentalmente ſia alte

rata z. a 6. Come poſſa accreſcerli, non ollante che non ſi vegga tal’ alte

razione in testi di lingua 4.. Non è da terminarli in conſonante innanzi ad

altra parola , che cominci da due` , e tre conſonanti , delle quali la prima

lia S i. Come s’accrcſca nel line 8. Come ,. e quando s*accorci nel principio

Io. Come nel fine 15. Quali poſſan troncarfi nel fine d’una vocale, ezian

dio avanti a conſonante zz. Quali s’accorcían di piu lettere avanti a conſo

nante zo. Quali avanti a conſbnante s'accorcian dell’ ultima vocale , e di

tutte le conſonanti ,o d' una lillaba 34. Quali fianſi introdotte da tron

carſi dall’uſo 40. Quali laſciano.e non laſciano l'A . 4.0i Quali par che deb

bano troncarli . e non li troncano 52. Quali laſciano l’ A per uſo 87. Qua

li laſciano l’A nelmezZO 163. Quali laſciano , o non laſciano il B 16+ Qua

li laſcian talora il C 166. Quali polſon laſciare il D 169. Quali laſciano l‘

E 176. Quali laſciano la H 190. Quali laſcianoil G 190. Quali laſciano l’

I :01. Quali laſciano la L 207. La M :07. La N207. L' O 208. ll P 2.09.

Quali laſciano il Q e la R ato. Si dividono in unite e diſgiunte , e come

debbano ſcriverlî'zzz. Ache giovine,` e come ſpieghino le ſpe-ciqdelly

mente [zz. V voci. \

Ph de’Latini come ſi- muti in F 16;.

Poeti qual licenzz poſſano aver 0 nel mettere, o nel torre` i' dittonghi alle

VOCl 2.42.

Pronome come li diffiniſca to.:. 297. Si divide in Dimollrativo y Relativo ,.

e Poſſeſlîvo, e quelli quali ſiano . 298'. Per quali particelle , e monolillabi

venga ancora rappreſentato 299. Quanti e quali accidenti abbia Zlſ- _

Proverbi Italiani da aggiungerſi alla Cruſca , tratti dalla voce Abbeveratoio

to.z.90. Abbottonare 90. Acqua 167. Addimand‘are- 96. Affibbiare roz

Alabarda 109. Allontanarc 113‘. Allegrezza ar z. Aratro 2.10. Arrollire 77.

aſsiolxcrs 332- &Petter; L41: ëelhxc l76.- Bruciare 91- çambímsîz

io
`~~
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Dio tot; :03. Dormire 98. Gnocco 204. Inſegnare 114.‘ Latte rt t. LetaÌ,

me ru. Letterato uz. Limoſina 177. Lodola uz. Lucignolo r iz. Lunñ;

go 2.14. Macſiro 114.188. Mantello ris. Mangiare 17s. Mattone 116.‘

Naſconderli 2.08. Nero 197. Pollema ttt. PſCZZO 130. Raſſomigliare 146.

x47. 217. Re zoo. Satollo 142. Scuro 209. Scuſa 18:.. Secco 143. Soldato

148. Sottile 149.Uccello 158. Vedere 161.

Pronuncia deeſi apprendere in tutto e' per tutto dal Popolo tz.

Pellegrino e Feregrino come da uſarſt t 84

Pcnſare come da uſarli a. l 24..

Breſſo z. 127.

Voci come di ſopra

Pagare z. 47 Portatore , Portata a. 1 25

Palco 134 Portalettere z. ua

Palmento z. 70 Portarobbe z. ñ ”.7

Paolino 172. Porta mondezze z. 17.7

Paraggio z. 12.2. Pregcvole z. n.9

Paſtorale 130 Prezzare z. 12,8

Peloſo 90 Procedere 105

Pelucca . _ 67 Proponimento 104,

pennecchio 2.- 7; Provare z. 49

poggiare z. 48 Puntate z. 1 5°

pontare z. z zo -Puntatore, Puntatura z. 131

potere i 58 ' `

E' mezza lettera , ed a che ſerva zz. Come ſi muti col C :48. Colla.;

G 171. Coll’V zoo

uadrittongo che coſa ſia , e come fi formi 247.

Quintana che vaglia 149.

R Come ſi muti nel C t 51. Col D 160. CollaG 171. Coil’ I 177. Colla':

L 181. 191. Colla N 195. Col P 200. Col Bzor. Colla S zor. Col 'Ij

mt. Come e quando debba raddoppiarſt to.t. 230.

Riboboli Vedi Proverbi .

_Rima ſe ammetta due v0ci di diverſo ſuono , l’ uno aperto , l' altro chiuſo

39. O dove foſſero d’un’iſleſſo ſuono , l’ una voce non aveſſe tante lettere

uante l’altra . 4t. .

Voti come di fiapra

Ragirare a zi z Rappreſentare . Rappreſentante ;

Ra gnatelo 2. 15 a Rappreſentativo z. 1 a7

Rapparecchiarc z. 2.15 Rappuntare a. _ _z r 5

Rappareggiare z. zts Raſparc z. q 134_

Rapparire t.. :15 Raſ olo 2. 196

Rappellare 2.. ati Ra alirc z. z, 1 g‘

Rappiaſirarc a; 215 Reale a. 198

RappicCare a. z 15 Rccare z. 1 35

kappreſſare z. is Riſſa z, 75

Raf.

,›`
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LNDICE.

Raſſettare 2. . 21$ Rinuncia Rinunciare .[53

Raflevare 1.] 80 Rimurchiare a. ;zu

Rallottigliarc z. als Ronca a. 37

Ravvrcinare a.. 215 Ruſhgnuolo ,-7

' ñ ;tutto z. al.

‘x, A. …_. S

Ha due ſuoni . l’un gagliardo . l‘altro rimeſſo 55. Da alcuni è flata ſchi-Î

vata ,da altri affettatamente accettata , e da altri raddoppiata , dove

non biſognava . 55. Polka innanzi a molte voci ha forza d’indurre il coni'

trario , alcune volte d’accreſcere , in altre ha forza di ſrequentativo. e

finalmente non opera cos’alcuna 56. Come fi muti col B 140. Col C 15x;

Colla D 161. colla F 164. Colla G 171. Colla L r9r. Colla N 1-95. Col

P zoo. Colla R :OLCOI I` zo:. Col Z 2.05- Seguendo a'mouoſillabi , o a’.

parole terminanti in conſonante richiede prima di ſe l’l z. 5. Come e quang

do debba raddoppiarſi z. zz!.

Segnacaſo che cola ſia z. :59. per quante particelle venga denotato , e que:

' lle quali ſiano :$9.Che luogo abbia nel lav-:llare 2.60. Come , e dove

talora li laſci 2.61. Quando li ponga ove neceſſità nel richiegga 264. Co-L

me i chnacali li cambino tra di loro 264. E come in altre parti dell’oraf

zione 265.

Sillaba che coſa lia, e di quante e quali lettere li componga 2.14. Terminan

do naturalmente . non puol terminare in conſonante. ſe non in alcuni p0;

chi monoſrllabi , e vocaboli forallieri 227. ln mezzo delle voci come e

quando poll'a terminare in conſonante 2.2.7. e 138. _Come e con quai regoz

le.` ſi divida nelle parole 2.2.8. aa 34

Vocì come tti/apra

Sazievulmepte z. 142 Solſorare z. 80

Sbiavato : ` 16: Sudamente, Sodezza z. 147

Sciapito ,-'Sciapítczu 1583 e a. 16-1 ‘Stadicò 159

Schiavitu a., Io Stenvatiflimo z. 184

Scipa a.. 114 Sterminatrice 2.. 184

Sciugare a; 2.16 Stermiuazione z. 184

Seſta 7t Stile 107

Segnare 2.' 50 Stravagantementc z. 185

Sſangare a. 60 Stregnerc z. x52.

Sgombinato a; ‘ 165 Subuglio u;

Siutillante z, 168 Supinamente ”7,

Siringa z. ’ 169 Suppediano 116

Sparagb z. ' 140

spcnlìcratamente a; 124

Spreggcvole,SPIngevolmentc z; 129

12.9Sprezz'e vole a..

T
Se poſſa uſarli in luogo del z 62. e 6;. Come lì muti col C 152. Col D

155. Colla Faq. Colla L r9z. Colla N 198. çolla R zor, Colla S :oz

Some ç quando debba raddoppiarli _2. a T *

_~ q _ritz

/
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Trittongo che c’oſa ſia , e come ſi formi; 247

Tra come da uſarli 16$

Trarre come da uſarli a. 15$

_Tecchire come da uſarli a; 155

Voci come di fiipra

Tavolata Sa 'Di-e enda 37 Tuffata a': 157

_'I_`intinnare _199 Ira verſalmente‘ al, 156 Turibolo 196_

V
VIn quali voci lſia per conſonante ; e ſe non eſſendo vocale abbia a ſcri-‘

L verſi con diverſo carattere 54. Come attenenza abbia coll' A 8;. Coll',

E to7. Coll’I tra. Col B 135. Col D 161. Colla F 165. Colla G 17:. In

L r9;- In M 193. In P 198. ln Q zoo_s conſonante come e quando debba

raddoppiarſi z.

Vedere come da uſarli a; 160

Ventura come da uſarli z; 162

Verbi che poſſon'uſarli come nomi 2,‘: 236

Nicepronomi quanti e quali ſiano , e come debbano uſarli z. 299'. Quando

s'abbian a metter davanti, e quando dopo il Verbo 306. Come poſſano

variare di luogo , ora anteponendoli , ora poſponendoli l’ uno all’altro . e

come poſſano variare ancora di figura 309. Quando poſſano ſcriverli e re-Z

plicarli per vaghezza ;[4.C0mc poſſan variare per licenza del verſo 314.

Vocali li ſcrivono come li profleriſcono ,e quante ſianqaz. e 24-.

Voci ch’han la penultima Vocal chiuſa,ſe faccian perfetta rima con quelle che

l’hanno aperta 2.5.e ;9.E che abbia a dirſi, dove foſſero d'un’istello ſuono ,

ma l’una non aveſſe tante lettere quante l' altra 4t. Come ſi dividano le

ſillabe 2.28.21 234.. Come poſſan diwderli una dall’altra in iſcrivendoli :55.

Quali ricevono l’ Accento a”. ln quali debba uſarli l'Apollrofo 26:). a_

7,64.. O ſono proprie , o naturali di quella Città , o Provincia “ove ſi parñ_

lano , e di quante ſpecie_ ſiano tt. Quali ricevano la Majuſcola 2.10. V.
Parola . ſi

Voci come di ſopra

Vantaggioſo 2. 160 Verſare 22 138

Uccellatojo a, r 58 Vicecancelliere, 9 z

,Yeltro 82.

Z
Z Quanti ſuoni abbia 57. In quali voci debba ſcriverſi ſemplice, ed in qua:

li raddoóppiata 58. e z. azz. [i ſocceduta nel 'I‘ . e nel C T , e nel PT

. de’Latini o. Ed ancora in luogo di due SS . e dí;D S ſecondo il ſentimen

to d’alcuni 61. Se poſſa il 'I‘ uſarli in ſuo luogo 6:. e 6;. ,Nelle voci che

finiſcono in anza ed in enza non ammette dopo le l' l 5+. Come li muti

colC 153.03] D [63.. Colla F155. CollaG t7+ In L 197.. In S a); .

Voci come di ſopra * '

Zanzatare 183. Zenzoverata 68.

F I N E

Siſma laſciati di notare gli altri ſignificati delle vari , pei-cb: fi

poffim vedere nel ;focali3 della Cruſca .
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Delle Voci, che s’avvcrtiſcono nella preſente

Opera doverſi rifiutare : o perche già

íìanfi rendute antiche; 0 perche non

iſcritte con buona Ortogrgfia;

' o perche Vi fian delle mi

gliori da uſare .

Notaxdoſì , che il numero 2. dimm le Voci della Parte

Seconda: la lettera P. Profil. V. Verſo. A’U‘U.

A‘v‘verbzo. Dari-v. Derivati .

A

ABbaccínare p.2. p.52

Abbachiare z. 89

'Abbachíerc 140

Abbaglíore z. 88

Abbarbaglío z. 83

Abbarn'cata z. 89

Abbaſſagione z. 89

Abbaſſo, Abbaffiffif
mo z. ì 89

Abbattucchíare z. 89

Abbattimento per

Battimento z, 89

‘AbbeUare 75

Abbendare 2.‘ 89

Abbevatojo 3.’ 90

Abbeveratoro I 79

Abbicare 209

Abbiſognarc,Abbí-)

ante )

Abbxſognevochb.) 9°

bíſognoſo z'. )

Abbondanzía 64.

Abbondanſa ` ` 208

Abbottínarfi 1.1.0

Abbottonatura 2.' 90

Abbozzago,Abbuz~

:ago z. 91

Abbracçizta z; 5:

Ablxraríarc z. ‘ 53

Abbreviagíonc 174

Abbrividarc 2.. 55

Abbronſmo z. 54

Abbruggiarcfflbru.

ciare z. 90

Abcto 106

Abmínícolo 2:8

Alzrostino 105

Abruotína,Abruotino 77

Abruzzo n l

Abſalonc 140. 2:6

Abſenza,Abſcntc 140

`Acmffzm: 141. 151

Accalappíare z. H

Accalognare z. 91

Accanare z. 54,

Accaneggíare z. 54

Accarncuc z. 55

Accatarrato 2.‘ 55

Accedere z. 4x

Acccſſare z. 9;

Accerchíare per acz

ccrchcglíare z. 9:

Accettagione 17,4r

Acchetare in P. z. 92

Acchíedere z. 92.

Acchínare z. 97.

Acciaffare z. 107

AECÌajfltO, Accíajo

M 1.13 z.

ſ0 2.‘ 244

Acciajno x76

Acciaro 176

Accíaruolo 180

Accingere z; 41

Acc-into per ”tor-È

mato 2. 9.’.

Accírcondarc z. 9;

Accludere 2. z

Accojare 7a

Accolpare,e Der.7z.z.93

A‘\co:om;1ndagionc)` , ,

Accomandzgía )‘" ’1“

Accompagnatura z. 57

Accomulatamente z. 95

Acconto z. 94

Acconzcntimento z. 95

AcCOannzicntc 2.’ 94.

Accoratoro 180

Accorcíare in P. 152.

Accortínato 72. z. 94

Accostumanza

Accostumatczza )z. 94

Accostumevole )

Accreſpare 72

Accumulagíone -174

Accuſàgione 174.

Aco I4!

Acquare z. 7!

Acquamento :i
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quuaruole '178

Acquarclln 68

Acquactare _ 149

Acquudotro , Aquxz

doccio I 52.

Acquíno z. 166

Acro, Acremente ,

e Deriv.- x41

'Afio 2.28

Acuítà 14:

Adaggíatamentc e

Deriv. z. 109

Addanajato z. 59

Addentro 2. 99

Addimandagione z; 59

Addimcstico )

Addimandanza . e) 2.95

Addomandanu)

Addímandit'a. )

Addímcsticatura ) 2.96

Addomcstícamcnto)

Addlrízzarc e D0

rìv. 2. 95 97

Additare in P. z. 59

Addivcníre, c Adí—)

venire f***z

'Addirimpetto z. 95

Addogliarc in P. z. 59

Addolgíarc z.

Addoloroſo , e Dc

riv. z. 97

Addomandazíone 174

z. 96 .

Addoppíamente z. 98

Addormentazíone z. 98

Addrappato z. 59

Adduuc z. 97x

Adducitore z. n.6

Adempíre 9;

Adcquagíone 174.

Adequazíonc :i 99

'Adergcre z. 99

Adiutríce z. 170

Adízzante z._' 170

Admeto 1:5

Admirando ` 2.2.8

Adompragíone 174

Adoppíarc z. 97

Adorno in V. 170

Adottagíone 174

Adrittura ) z [oo

A dritto ) ‘

Aduna ione 174

Adunc c 2. 100

Affamare 2.. 60

Affardare z. 59

Affalſare )

Affalſificarc ) 7" “3°

Affaticante , e De;

riv. z. 101

Affatturazíone 2.. 6:

Afflammarc 2.. lol

`Affiato :- 61

Afficcare in Paz. 102*)

e z! 7.

Affidare in PJ.- ma

Affiggcrc in P. z. xo:

Affigurare 2. 44x z”.

Affiocare in V. z. 62.

Affiſſamento z. lo;

Affluitudmc z. 44

Affinare e deriva. 62

Afflëgatíonc 174.

Affittificare e Dc

rív. z. {06

Afforzarc a. 2. 12.

Affmlírc z. 1 [o

Affranco I.. m4.

Aflranchezza 2.' '104

Affrangere z. Laz-e no

Affrapparc z. 104.

Affincellanza z. 104

Affreddare z. z”.

Affi‘cnarc e Derív.

in P. z. xojeuz

AffrettaDZa )

Affrettoſo )2' 63

Affi‘íggerc e Del-iv. 182

Affuocare e Deriva. 67.

Affuorí z. [of

Aggaffarc 141

Aggaronato 68

Aggecchíre e De

riv. z. ms

Aggclarç :3 2.12,

Aggíogncrc x 2.9

Aggiornare in 1).:. zu

Aggiugncte per ara,

”vare z. 107

Aggradare 75

Aggradcvolmcnte)

Aggradímenm e ) 2.107

Deriv. )

Aggranare z. 107

Aggrancirc z; 107

Aggntare z. 107

Aggrato 2.. 107

Aggreggíare z. 65 e 1 16

Aggroppare 1 2, z. I 29

Agguaglíarc 83

Agguardare e De

rlv. 2. 108

Agguardarc per rí

guardare z. 2.1;

Agguatmre 149

Aggustare z. 109

Auherbinu z. 109

A iamcnto

AÈÎMC 3 2.109

Agiglía ' 168_

Agnelo . Agnolo ,

Agniolo to;`

Aguglía 2.. 109

Agug nare 1 I 9

Agum, Agutamcnte 14.:

Ahimc , Aimc 65

Aíta ín P. 170

Aicorío z. 170

Ajutrícc z. 17°

Aizzato, Aizzatríce x70

Mamagna 68

Alblho' AleChícrcy

Albachista l 39

Alberico I 48

AÎbítrare e Del-iv. 18:

Alboro,Alboríccl[0,

Alboſccllo I ;o

Ale 7t

Alemagna,^lcmani 109

Allapídarc , Allapì—
dgtore. Allapida-ì

ZÎODC z. ?1 xo

Allaſſarc ;3' 1 x o

Allat:
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'Allattare a." 1 ro

Allazzare 2.* 66

Allazzare per Allaſ—

ſare 20$

Allegare per colle:

garſi z. 45

'Allegato a. 45

Allegcrare. Allege-j

tamento 177.

Alleggiare 172.

Allenarc z. 2.14.

Alletamare e De—

riv. z. 11:.

'Alletterato z. 1 1 z

Allevare per inualz

Zare z. m.

Alleviagione Îye; 17a

Allibrare a. 45

Allicenzíare 2.‘ a 112

Allinguato z. 1 tz

Alliquidire a. ` 1 t z

Allocco z. 66

Allodola z. 11;

Allogazione 17.1.

Allongare ‘- 1 29

Allontanamento,^l.

lontananza a. 1 tz

Allorino 1 zz

Alluminare 72.

Almirante 2. 46

Altazzoſo 68

Altramenti .74,

Aluigi. Aloili.Aloi-j

gio , Aloiſio 171

Amarenare 17s

Amau a. 1 89

Ambaſciaria 68

Ambaſciata " 72.

Ambedue , Ambe-j

duo, Ambeduoi» 2t 11

Ambe in P. 1 I 1

Ambi in P. 111

Ambídua 111

Ambidui 111

Ambo in P. 1 I 1

Ambodoi 111

Amboduo ;11

Ambruogio 17!

Amendue,Amendu;_

ne 1 1 r

Amendue in V. 1 1 l

Amiralma z.. 46

Amillanza a. xo

Ammacchiare per

imbrattare z. 45

Ammagrare z. 67

Ammantare
73

Ammanto in P. z. 114

Ammarginare a. 211

Ammaricare 2.09

Ammattirc per ſar

matto a.. '69

Ammattonare , e

Deriv. z. 1 16

Ammazzare per am.

mazzolare z. 69

Ammazzaruto z. 46

Ammemmarc ²` 69

Ammcrgere a.. 1 16

Ammezzare per dividere

a. 215

Amministragione 172..

, r 174*

Ammmistrare z. 1 17

Amminurare a.. 69

Amminuzzare z. 69

Ammiſerare z. 69

Ammiſſione z. 1 17

Ammiſuratamente , e

deriv. I 17

Ammoderatamente

a. 117

Ammollare 731.2. 1 17

Ammonígione 129. t.

a.. 118

Ammonite , e deriv.

a.. 1 18

Ammonlicchiare , e

Ammonticchiare 209

Ammontare, Ammonti

care . Ammonticella

re] — 209

Ammontare per Monta

re z.'_l 70

Lfſmirrontinare, Ammqnz

tonare 22 79

Ammorbidare 7;

Ammorbidamente z. 7*

Ammorbidezza a. 70

Ammoſclato z. 7o

Ammozzicare 2.' 118

Ammutare , Ammuti—

re a. 70

Ammutolare 2.70. 45

Ammuzzare z. 118

Amoroſo 2. 7t

Ampio e deriv. 19! .

Ampiare 19!

Anastaſio, Anastagi 171'

Anatra 64

Ançilla 95

AnCude 72.
Andare a voglia aì; 15;

Angariare,e deriv. 68

Angelo in P. 105

Angiolo in V_. ro;

Angonia z. 2.08

Angulo 128

Annacquare 2".‘ 71

Annaſpare 2.. 66

Annebbiare in neutro

z. 62.

Anneentare 95

Annerare 6;. a: 71.

Annerimento z. 71

Annestare e deriv. 72.

a.. 7a.

Annichilire 6;

Annojoſo,Annojoſa-F

mente z. 119

_ Annottare 73

Annottire in [3.2; 7a

Annovellato z. 71.

Annoverato, Annovera-`

tore z. 1 19

Annubilare a. 73

Annugulare 73. 2. 7;

Annulare a. 73

Annumerare 66.7.. 119

Annunciare

Annuntiare , e z. 120

deriv.

Annuſare 83 a. 71

Anog

…fl-...t‘ó
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Anotomfa ; Motomi'sta,

Anotomízzarc e dcrrv.

75. z. 119

‘Aocchiare z. 12.0

Aombrare z. 120

Aoncstarc 2.s 12.0

‘Aontarc z. 1:0

Aopcrarc z. 120

Aormare z, 120

onato z, 120

Anſi :08

Amicarío , Antica;

‘o 149

Antinatí 7.09

Antioccía 210

Antiperistafi 156

Antique 149

Andro 156

Anzarc, Anzíct-.ì 108

Appaciare 10.2._ 121 ,‘ c

215

;Appzcevole 1.2.‘ 17-1

Appacificarc 1.2. 2.15

Appadiglionarc z. 75

Appalclare 2.. Ill

Apparare 7²

Apparegíare 2J ,1 ²l

,Apparentarc 77

Apparenza 7-08

Apparimento )

Apparita z. ) l²²~

Apparſionc )

Appartegnentc) .
Appartcgnerza) 2 in

_Appaſſare 73. z. 47

Appellagíonc 174.

_Appenare z. Izz

Appenſare z. 124

Appetízíone 2.' 47

Appiastrarc 7:

Appíccare 72.

Appiccicare 2.‘ 48

Appìccnlíre 7.:

Applaudim'ento 2.' 125

Appoggiatore 179

Apponçre z. 125

A…,ommcnro) 2 ”5

.Annonízionc )

Appontcllarc z. 13:

Apporrc per ſoprapor

rc 2.. 1 z;

Apportare in P.z.’ 115

Apprcſentare per rec :1

re z. 12.7

Approvagione 174

Apro 2.2.8

Aqua . Aquavíva , e con

qual diverſità l’ altre

voci derivate lsz

A queto 148

Aragna z. 132.

Araone,^raoneſi z. 132.

Arazzarìa 68

Arbcro , Arboro , Arbo

ſcello 130

Arbitramento 182

Archibugío c derív. 172

Archímia e deriv. z. 182.

Archípendolo 161

Arciveſco 156

Arciveſcovalc 74 e 156

Arciveſcovato 156

Arcolaro 2. 179

Ardura 161

Argentajo , Argentario ,

Argentalc 167

Argilloſo 168

Argumento 131

Arinnda z. zz

A riciſa 77

Ariento, Arientajo;

Arienteria e der.

Arimíni z. 15;

Arínghiera z. 15;

Arìſmetica , c Aritmccx‘

167

ca z. zo:

Aristotclc 95

Arma 71

Armadio 161

Armarîa 68

Armatura 156

Arraff‘arc 141.151.

z. 107

Arrapparc 151. z. 107

Arramatarc a. 75

Arrandellzrç zI ` 73

Arraſpare i: ”134

Arringaria 68

Arriparc z. 76

Arriſicato

Arriſichevolc )z. 137

Arriſicoſo ) 4

Arrill'are c deriva. 137

Arrízzare z. 157

Arrollarc in P.` z. 77

Arrompcrc z. 137

Arroſcare 75

Arroſſarc in P4. 77

Arruffianare 2, 78

Arruidarc c dcrív. 73.

z. 78

Arſione 161

Artigliaria 68

Arzeníco z. 2.08

Arziccio, Arſura z. 208

Aſce 1]

Aſcioglícrc per Aſſol-7

vere 1.2.. 1 ;9

Aſciugaggíne z.- 140

Aſciugaco z. 139

Aſcíuttare )

Aſciuttorc) 2' 14°

Aſempro z 185

Aſparago z. \ 140

Aſpararc z. 49

Aſpergcrc 2.’ 49

Aſpettanza , Aſpetto

z. 141'

Aſpettatíva per aſpet

tazíonc z. 1417

Aſpirarc in P.z. 49

Aſprcggiarc :- SO

Aſſannarc 2. 78

Alſazia”: per Satollaru

z. 142

.MIE-condarc z. 14s

Aſſedcre 95. z. 143

Aſſcguíre per eſeguire

_ 50

Aſſcmbrarc per parere

z. 144.

Aſſembren _182. z. 14+

Aſſenſo 208. z. 50

Aſſcnſg ’ ` 2-03.

Aſſen:
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’Afl‘enſione :0:2 z. 5:

”ſentimento zoz

Aſſento zo:.

Afl'erraglíare z." 79

Aſſeſſare_z. 14:.

AfficuradZa 2.‘ I 55

AffistenZa 208

l,Aſlìcuarfl Affil )

tuirc, Affiz) 2.' 147

funzione

'Afficuaco 2. x46

Aſſolacìo z. x48

Aſſolfonire :J 80

aſſomare z. 30

Aſſomíglíagíone , AſſO

miglianza 109

'èſſomiglio per ritrat—

to z. 146

Aſſommare z. 148

Aſſonnare in P.z. 8°

Aſſorberc z. ' x48

'Aſſolzare z. 14-9

Aflínenza 2.08

Astrolago 75

Afironomare

Astronomízzuc )²" 15 a

Atena 71

Atto in P. I 56

Attapínare 2.‘ 51

Attedíarc z. 153

Attegnere 95. 2; 51

Artemperare , e derív.

z. I I 7 C 151

'AttenenZa per atte

gnenza z. 5 x

Attentato aggett- 154

Attenuire z- 8:

Attergare
)

Attergarſi in P. ) 7" SI

Atteſtatore z. 8!

Attortíglíare 153

Attrabaccato z: 92

Attraveſcíato 2.. x 56

Attrícarc 2. 1

Attuffatura, Attuf- x

'fcvole z. 157

Avantc in P. too

, Audíto per udito z. 157

Auditorío 2.' 157 BaIZare '208

Augellí in P. 168 Balzímo 74

Augíare z. 82. Bandbagíaffiambage 77

Avincíglíato z; 56 Bandejolo 179

Aumíliare z. 159 Banderano 177

Aunare z. 170 Bandíle 109:

Avocolare 2,' 84 Barbaglíare, Barba*:

Avolío 18a gliaxo 2. 88

Avolterare e deriva-170 Barbaglio in P.zä 88

Aupíno , Auricome Barbare z. ' 88

ñ 132 24.2. Barbaro 68

Auríre x99 Barbatello 77

Auro in P. Aurco ,` Au- Barbero 69_

rato 1 zz Barcaruolo , Bar:

Auſare c Aduſarc z. x59 carolo _178 179`

Auſo 132. Barrare 2.‘ 89

Avvaloramente per Baſalíſco 74.'

valore z. ° x 59 Balſanza z; 89

Avventuranza 2. ` 162.. Baſſo avv. ) 8

Avverdíre in P.2. 85 Baſſotto )²' 9~

Avverſarij 53 Batacchìare ) 8

Avvícíndevole Batacchío )²' 9

Avvìcendevolñ )z. 86 Battan'a 89'

mente Battere per abbztz

Avviluppare z; 86 tere z. 89‘

Avvinacciare z. 87 Battizzare 95"

Avvinchiare I4: eccaccía z.

Avvivareín P.z. 219 Beccaro 177

Avvocazione 156 Avvo- Befan'xa zz‘ 129

gadare z. 5:. Befle 7:}

Avvogado, Avvoghe- Bellare )

ria 156 ‘Bellír-e,Bellímento) 2.5:

Avvolpacchíare a. 8 7 Bellore )

Azione 59 Belzebub 2.' :Sgi

Azzoppare 2.' 87 Beneagíato z. I 51

Benefizío 97. 1557

Benìficío,e Der. 96. 155'

Abbajuola 180 Benivolenza 96. 208

Baccarozzq 68 Benívolo 96

Bacchiare z. 89 Berícuocolare 177

Bacchío z. 89 ’Berrettarc 177

Bacíle 1 89 Berzaglío :o 5

Bacinare,e derív.z.` 52. Bevatojo 2.' 90

Baculo ”.8 Bajare Beverarc 2. 90

e deriv.z. 52 Bicchieraro 177

Baleflrarc 177 Bighcraro 177

Balestro 7 Bilance - 43

Bahama_ :0… ëiſh'co, Bílícq BT 95

l e
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Bíltà, Bilude

Bittaro

Blaſio

Bocconi avv.

Bocc

Boczía

Bolſacchino

Bolſo

Bolſone

Bombere,Bombcro

Bomcro

Bomicarc

Benacciarefl dcr. z.

Borraſcz

BorZa

Boſcareccío

Bollö

Boſſola

Boto

Bottura

Bottegaro

‘Boccia-lla

87

68

171

100

137

102

2.08

2.08

208

106

138

158

53

12.0

2,08

68

120

110

137

I77

I77

78

Bottinare, e deriva.. 53

Bottonarc z.

BUZZ-‘irc, e deriv. z.

Bracclarc z. 5

Bracciamemo z.

Bracciaruola, Brac-_

ciarola

Braccivolo z.

Bracciata z.

Brachwraro

Brnciare. e deriva..

Braclaruolo, 0 Bra—

clarolo 178

Bragic.Braſcía,Bra~

cla

Bram‘are z.

Brancoloni avv. )

Branconi avv. )

Breve in P.

Breviarc , Brevia

mento, Brcvmtu

:a , Breviazioqc,

e deriv. z.

90

53

53

55

180

53

53

I77

’55

I79

146

53

100

245

53

Briachcuuſhriaco 2.177

Brividarc, e dcnv. z. 55

Brivilegxo , Brivxlc:

gia re 155

BrOnzare, c derív. z. 54.

Bruggiare, Bruſciaz

rc z. 90

Brallo, Brollo 120

Bubulone z. 112

Bucarato 68

Boemia, Buemme 1 19

Bufale 75

Bujare z: 54.

Bulſina 78

Buraſcz 1 zo

Bux-arcate, Buratto 2.. 54

Burbaro 68

Buſſolo,e ‘dimin; 120

Abínetto 141

Cacarello 68

Cacarclla 180

Cacaruola 180

Cacatoro 180

Cadauno,Caduno 156

Cagionare per aci

cagionare z. 91

Ca ho 141

CaFappíare z; 54

Calaureſc )

Calauría ) 137

Calauro )

Caldajajo )

Caldajonc )

Caldajotto ) 177

Caldajuola )

Caldara )

Caldarone 68

Calderara 177

Calderino,Calderu~

gio . Calda-ſella ,

per diminutivo

di Oflldajn 177

Calendí, e Calcn di

,Fcbbrajo 100

Calla 71

Callara 179

galonaco, Calopicg . 74

Calonacato

Calogna , Calogna²

1c e Dcn’v. 130 1.91-`

Calonniare e De

1 89'

riv. 150 2-91?

Calorare z. 74

Calſa , Calſare 209

Calſone 108

Calſcttaro ._ 178

Calſolano ‘178

Camalingo 68

Camara 68

Camerlengo 96

Campanaro 178

Camparuolo 178

Campare 1. 54;

Cam eſtro 106

Cana are ,e Deriva. 54

Canapa 71

Canapo 106

Canare . Cancggíag

re e Dcriv. z. 54.'.

Cancaro 68

Cancellati: 68

Candelo in P. 78

Candellaja 177

Canettierc 69

Canestra e Derív. 78

Cangiare in P. 138 2.91

Cannellare z. 54.

Canicola 128

Canovaro 178

Canſatoro 180

Canſatoja :78

Canſone :08

Cantajo 179

Cantaríno 68

Cantarella 68

Canzarc 208

Canzona 71

Cape"? 9;

Capídoglía 78

Capigliarc,c Deriva. 65'

Capicolío 170

Cappari , Cappato

nc, Capparuccía,

Capparello 68

çappellaro 1 78_

EW“:

.\
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Capraro

Carbonaro

Carboncolo

Carbonellaro

Cardarino e Deriv.

Cardillo

Caritade in P. z.

Careggiare , Carezé

zare 1.

Carnate, Carnire a.

Carnara

Carnazione

Carnevale , Carna

Carneſcíale

Carpire

Carponc avv

çarrettajo. Catch

caro

Carrozzaro

Cartaro

Cartucciare z.

Caſalengo

Caſareccio

Caſate e Deriv. 2.

Caſata

Caltigare e Deriv.

Callitade in P. a.
Caſtoro ſi

Carati-tre z.

Cataratta

Catarina

Catarrare 2J

Catullo

Cavagli

Cavagliere

Cavallero z.

Cavalcíoni avvì

_Cavaliereſcamenä

te :o

Cavicchia

Cavillare e deriv

Cavo

Cavra, c der.

Cecare z.

Ceffare z.

Celerare 2. `

Lelſitudíne z.

_Cenacolo

178

178

129

178

180

l77

9

92

55

l77

I7-’l

69

151

100

178

178

178

55

95

68

$5`

78

143

9

106

55

68

Cennarc z, 56

Cento a. $7

Cenzo 208

Cenzura 2-08

Cerbio , Ccrvio ,

Cerbiatto, CFP,

viatto , Cervratf

tello b 137

Cerchia - 79

Cerchiare per Ac.

cerchegliare z. 92.

Cerraja , Cerbaja 179

Cercare z. 56

Cello per Celia zoo

Cerugia 88

‘ CerVrere 106

Charità zo

Ched z. 7t

Chente zo:.

Chetanza 149. z. 42.

(hetare, e deriv..

in P. 148. z. 92.

Charo zo

Chiavaro 118

Chiavaruolo 178

Chiappo z. 55

Chilla ' 169

Chintana, 149

Chíostrare 152

Chiovo 161

Chirurgo.Chirurgìa 88

Chitare, ChitanZa 148

Chiuſa 79

Chiuſura 132

Chriſto zo

Ciabattajo, Ciabat²

taro 179. a. 56

Cialdonaro 178

Ciambellaro ~178

Ciance 4; ,

Ciato E . 79

Cedrivolo 47.

Cerebro 41

C' liare a" 56

Cimbellare , Cim;

bello -

Cinciglío , Cinci

gliato 2,.

154

56

Nn

Cingulo '119

Cinnamo, Cennamo 88

Cintola 79

~ Cipro 1 1 1

Circonſcrivere,e dem 29

Circonſpetto.e der. 1 29

Circonstante, e der. 129

Circula 1 :8

Cirulico 88

Citara 88

Citello, Citella,Cí

cola 154

Cittade in P, af 9

Civolla 199

Civorio 1 38

Ciurmaria 68

Clauſer 1 37.

Clemenza 108

(Zleſiallico z; 177

Cocomero 68

Coccolare. e der. z. 56

Coch-'glia, Cocchi

glia 169. z. :08

Cognoſcere , e de

riv. ñ 198. z. 190

Coglioneria 68

Cola 72

Collazione , Cola

zione 68. z. 139

Colcare ' ' 183

Colatoro 180

Collajo 179

Collarcttaro .178

Colleanza a. 45

Colombajo 79

Colorare 73
Colpare, e der.v 2.‘ 9;

Colrra 61

Coltellante,Coltel

latore a.. 56

Coltellajo, Coltella

ro' _ 178. 2-57

Coltivamento,Col

tivatura 120

Colto 12.0

Combiato 22 57

Cominciata' 72

Qommiſſario, Corn:

mrſliof
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miffionc 96

Commiatare z. 57

Comigniolarc z. 57

Compagna per Com;

pagnia z. 57

Compagnone z. 57

Compagncſcofiomì

pagncſſa z. 57

Compagnarc, e der-2.57

Comparare 95

Comparigione 174.

Compreffionc 1 8 a

`Comuna,(;omunalg

tà 2.. ' 58

Comunare , Comuz‘

namento z. 58

çomune per Pub;

blico z. 58

Conbattcrc 194

Conbncíarc 194

Conca , Cochilía j

Cochiglia 169

Conccpcre 93

Concczza . Conciaà

tura,Conciamen

te , Conciſlìmo 2.. 93

Concczzione 56

Condannarc , e der. 68

Condcnnazione,Con~

dannagionc 174.

Condcſccnderc e der. 96

Conde— Conestabi

le 156. 2.171

Confalone , Confa—

lonicre x44.

Confeſſoro 105

Confid anzz 68

Coni-'mo ' 106

Confortagione 174

Confortinare 178

Conie~ Conge ',c}

Congnetturarc 167

Conlaterale 193

Conlazionalc 198

Conlegarc 193

Conlocarc 193

Conmenſurare 19.1r

Conmcſſnrio .19*

Conpanatico 194 Curtinare z. 94.

Conpanecipare 194 Corvo, Corvacchio

Conporre 19-1- nc. c dcr. 137

Conprcndere 194 Coſarclla 68

Conrcgnare 195 Coſciare z. 59

Conrelatívo 195 Costa 79

Conrodere 195 Costuma 6|:

Conſacrare, e dcr; 68 Costumazionc , Co..

Conſecrarc,c der. 144 stumamente z. 94

Conſeglio 95 Cotono 106

Conſenzo 2.08 COVZCCÎM‘C, Covaci

Conſistoro 151 ciolare z. 59'

Conikanzafionstanq Covigliare z. 59

zia 145 Covonarc z. 59

Conforto 106 Credulo. Crcdulità 129

Conſubrino 1 zo Creſcimcnto , Cre

Concastare,e der-.za 1 10 ſcitore z. 94

Contcnenza,Conte-z Creta per Candia 75

nente 95 Críare,Criato.Ctizy ‘

Conrraverſia 75 zione

Contromina 75 Criſologo 145

Contropcſo, e dcr.~ 75 Criſostomo 145

Contraríí 55 Cristèo 180

Convegna , Conve. Coccarc 1 zo

no 79 Culara 179

Convegncnza. Con- Cultivarc , e der. 1 z 1

vcnenza z. 191 Cultrice 12 1

Conzcgrare 208 Cnmulo, Cumolo z. 95

Cnnzolare 2.08 Cumulatamente,Cuñ

Conzumare 2.08 mulazione z. 95

Coppa per nuca z. 58 Curata, Cunrata 121

Coppa”: z. 56 Curiandro,Coglian-'
CopPl-Iſe z.. 58 dro 'ſi 121

Coppia per animali 2.58

Corazzare 178 D

Corcare , Corcarſì _ Alfino 66

in P.- 183 Damaríno i8

Coronierc 178 Dalëljflſo z. 59

Corrado 1 21 Danſa , Danſarc 2.09

Corredoro : 180 Da torno z. 172
Corriboì 137 Dattaro 68

Cor-rire 95 Davantc in P. 100

Corritojo,C0rridoro 157 e 19

Corſajo, Corſaro 179 Debolirezc Debilire 2.59

Corſare 182. Delibare z. m9

Cortare z. 58 Dcnajo,Dcnaro,De-ñ

Carrello 182.. 2- 57 najoſo, Denarioſo 55

Cortcgiano ;3 `166 Dco, Dia 85

Dc
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De cgnere,e der. 95

Dc cnzione 59

Devcrc 10:.

Diavolaría 68

Dicere z. 1 55

Dìcotto 85

Dicreto 85

Diece 101

Diecemílía 169

Dictreggíare 2.‘ 81
Diffidenza ſi 88

Differenza. 208

Diftongo 2,18

Digiune 101

Di nità 85

D1‘ accarc z: 1 18

Di leggicro 101

Diliberarc 85

Dílígenſa :08

Dilìzia , e der; 85

DÌludere 85

Dtmando , Doman

dO 79. 108. z.. 96

Dimaní 101

Dimídíazíone z. I 17

Di ~ o domandagío—

ne 108. 2.96

Di - o domanda—

zíone 108

Dimonio 85

Dinígrare 8 5

Dinunzíare 15 5

Díonígío,Díoníſio 172

Di queto 148

Dírecare z. 180

Diridere 85

Di ríecro, Dí retro,

Di dietro :161

Diſcordanza 2.08

Diſcorrire 9;

Diſerto 85

Diſiare in P. 85

Dxſiderare 85

Disſamare , e der; 164.

Dísſermlre, e der. 1 64

Dísfidare , e der. 164

Dísfiníre .e dcr. 16+

Dísiormare , e der. 16.1.'

Diſciplinevole z. 92. 95

Díſgradare z. 164.

Diſguagliare :- 164

Dìſiro. Díſio, Deſio

in P. - 2.10

Diſpaflìonato z. 154

Diſpregíanza z. 1 2.9

Diſſcccante,Díſſec~

catívo z. 142

Díffimolare, e der. 1 :.9

Diſſuguagüare z. 164

Distino 85

Ditare z. 59

Dicrappare 151

Divegh'ere 169

Divízia , e derív; 108

Doa gio 1 2.1

Daan: 191

Doblare 97

Dobbra . Doppia 182.

Dobbretto 18;

Docile ;96

Dogìo 106

Dogha in P. 59

Dogliare 59

Doi,Due,Duí,Duo,

Duoi. Dua 101

Dolcarc , Dolcíre ,

Dolciare 59

Doloraco . Dolora

zione 97

Dolze, Dolzm‘e 161

Domabile 95

Donqua, Donque 100

Donzella. 2,09

Doppo 250

Dormentoro , Dori

mitorío 98

Dormitoro, Dormi

zíone 98

Dorſo 201

Dota 71

Dottarc. Doctanza,

Dottaggio 43

Dottrinale,e der. 99

Dovcntare, e der. 108

Dovidere 108

Dozz<zna 2. 43

N n z.

Drappato 59

Duce in l’. 71

Ducento, e der. 145

Due ñ o duemila 169

Due-Duo,.o duemi

lia 159

Dunche. Duunque,

’Dunqua ~ 100

Bbriaco,e der. 108

Ebrìaco,e der.)

Ebríoſo.Ll>brcz ) 12.177

la, L-bbro )

Ebeno 69

Ebolo 1 29

Eccelſitudîne 2.‘ 177

Lelilſe, Eclipſi 101

Ehi, Lime *19.65

Elembicco z. 177

Elettuario z. 178

Ellera 160

Elfo, Elza zo;

Emanceppare 2.’ 178

Emendare. c der. 66

Ilmpíastrare, e der. 88

Empu-e 9;

Empiro ín P. 88

Empituoſo , Empj

tuoſamente 88

Emulo 1 28

Enigma 171

Entrambe,Entram

bi , Entrambo 111

Enumer‘are 66. z. 179

Epatico z. 179

Epiſcopale 156

Lpistola 2. 179

Epitafio z. 180

Epíttima, e dcr. 2. 180

Eçuale. e der. 171

E care 2. 99

Eſciamc z. 181'

Eſcortícamento z. 181

Eſcuſare, ev der. 1 82.

Eſempio, Eſempro 185

Eſempíare, e dcr.. 18;

Eſiglio in P. 169.:. 191

L‘PJIÌ-f
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Ilſ andere 2’; 182.

E pcdíco, eſpedienî_

zia 181

Ripe-trantc,Eſpctta

zione

Eſpirare a.“

Eſpreſſarc pel-_eſpri

mere z. *

Estímarc e dear.`

Estranco , Estranío

in P. 96.2.185

.'Esturbare z.: 185

.'Et 157

18;

18;

184

Evangclío a; `185

Accío in P. 1.‘ v168

Faccíe 42

Facere in P.e in V.2..155

Fadíga. e der, 145

Faidate z. 60

Fallanza 68

Falſardo

Falſare à 7" [0°

Falſembíanza z. 1oo

Falſe:: )

Falsìa )

Falſimíglíanza )

Falſifica ) a. 100

Falſifico )

Falſo avv. )

Falſura )

Falzo

Falzificue ²°8

famato, e der. z} 60

Familiare,e,der. z, 19I

Fancíuglí 168

Fangare z. ' 60

Fantaría 68

Fardcllare z; 61

Fare 106

Parte 105

Farſcttaro 178

Tam , 205

FaFthto 2.06

Fa cinare

Faſcinazíone 3 2'44

.Fzstellare 2-. .6.1

Faticamento 1. `101

Fatiga. e deriv. 1.1.5

Fattorare. e der,~ z. 61

Fazione 59

Fece in P. 168

Federico 148

Fedire, e der. 161.6 z. 4.

Feduto 115

Pelo in P. 24;

Feneſh-a , e der; 88

Fcrerc 93

Feto in P. 1.43

Ferrajuolo )

Ferraro › 178.2..115

Fcruto 11;

Ferza. fel-ſa 205

Festareccío 68

Fcttare z.. 61

Fiala -›~ '184

Fiale 71

Fiammare, e der; 1. 102

Fíare 184

Fibbíale I)

Fibbiaglío )

Fibbiamento ) z. 101

Fibbíare )

Fibbíato )

Ficzarc 2.. 101.

Fidata z. ‘102

Fideltà 88

Fido in P. 1.’ 102.

Fíebole 156

Fig erle in P. 101

Fi ia e )
FiÈliazione -) z' 191

Figurare per raffi

gurare z. 44

Filíggíne,]e der. 11:.

Filoſafo 75

Fiocare,e dcr. ) 6

Fioco in P. ) 7" 7'

Fiſſatamente )

Fíffione ) ²* 103

Fitoniſſa 96

Fittameme

Fizzíone. e der. ) 19

Fiumara - 195

130 in‘ V, 168

Focarc 22

Focílc

cz)

12)

Foco in P. 145. 142.

L2..

Fodara, e der.

Follare

Folcare

Foltata, e der.

For in P*

Fora . ſore

Foratoro

Forbitoro

Forcſetto

Fornaciaro

Fornaro

Forſa

Forſierc

Foſſare 1.'

Foſſatclla

Fragcllo

Frameſco'are,

Framczzare, e

Pramuíchnarefl der.)

Prancheggíare 2.

6 z

68’

)

) :.61

)

7.41. 1.105

, 182

e der. 166

der. ) 166

104

Franchczzaffranchí

tà, francamente 2.104;

Franchizia

Frangimento 2..

I-Trangucllo

Fraſcaria

Praſconara

Frastuolo

Frastuono

Fratcgli

Fratelleggíarc

Fraterniarc

Praudc in P.

Fraudolcmo

Freccia

Prcddaccío z.

Freddoſo 2..

Fremire

Frettarc

Frctcamento

Drettctìa 1.

Frezza

Frittata

Priuellare

175

10;

73

68

12.9

)
) 189

168

)z› o 242.

106

154

105

105

93

2.61

63

à 2.63

*Flo:
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Yigg: {21.29.106.132

Fronda 2.1

Prondito )

Fronduto ) “3

Frontare z." 63

Purfantarìa 68

Fuja 117.

Puocare z. 62.

Fuoco in V. z. _ 61.

. o .
;30:2 in P. z 2.65

Fuſco taz

Abba 80

Gabbellajo.Gab—

bellaro 179

Gabbelloto_ 179

Gaggíe 44

Gaja 142.

Galappio 142

Galantaria 168

Galeaſſo 206

Gambara 68

_Gareggiare per ac;

carezzare 2. 92.

Garone 66

Garlone 209

Gaſparro , Gaſpar

re z. 2.31

Gastaldo i i143

Gaſligo , 87

Gatta 80

Gattívo '143

Gavicchio 79. 143

Gaviglia a14

Gazzullo, Gazzurlo 184

Gecchire, e der. z. 105

'Gelo in P. 24;

Geminare a. 97

_Genero per gene;

re 106. 2.247

Gentilîa, Gentilire,

Gentileſimo a. 105

Geronimo a.

Gettamentc.Gettaz

ta. _Gettgtorc 8,8_

Gherbino 2. 109

Gheronato 2, 6;

Ghiaccia 80

Ghiadare a.. 64

Ghiandaja 179

Ghiottonaría 68

Giaccio , Giacchio So

Gianuario 167

Giaciglio z. 59

Gielo,Gielare a; 106

Gigno 143

Ginebro.e der. 155

Ginocchioni avv. 100

i Gioco in P. 24:.

Giocare , Giocato -

tore,G iuocatore 1 zz

Giogara 1 79

Giogare 1." 6.4.

Gioglio , Gioglia-z

to z. 106

Giognerc, Giongeg

re 12.3. z. 106

Gioiellajo , Gioiel

laro 179

Gioncaja , Gioncaf

ta 123

Giornare z." 64

Gioſep o , Gio: e

Giu eſo.Gioſef 123

GiovencZZa 69

Giovine e der. 74. 82.

Gittare,Gitto 88

Grinzare a. 65

Giubarello 69

Giullare 2.. 64

Giulio ſuliantaç 64.

Gladiatore a. 57

Goffano 143

Golpe . Golpone .

Golparo 17a

Gombito a. 165

Gomito 145

Gomitolare , Go

micciolare z. 64

Gomitoni avv. 100
Gonſo ì 209

Goſlò e der. 205

_Coſtantino , (jo-j `

stantinopoli 145

Gozzara 179

Gracchia , Grac:

chiune z. 112

Gracidatore 2.. 1 12.

Gragniuola ' 43

Granare a. 107

Grancire 2.. 107

Grandire a. 65

Granghiare 2.‘ 65

Grappare z. 107

Gratigliare z. 65

Grato ſoſta. 107

Gravanza,`Graven²,

Za,Gravazione a. 108

Gravitoſo. Gtavac

ciolo 2.. 108

Grazia per morte:

ta - 143

Greggia 71

@regate , Grega—j

mento z. 65

Greve , Gtieve , e

r. ‘66

Grinſo 2,09

Grofano 2.‘ ` 164

Groppo 113.‘ _129

Groppare z. 65

Gruttare z. 66

Guantaro 178

Guarnire,e der; 66

Guattaro 69

Guerire e der.` 66

Guidardone 2- 69

Guidareſco 1 8 z.

Guindolare z. 66

Gullare per diletj

tare a. 109

Avere , ao

Herede :o

Hieronimo 180

Hieruſalem 5 HieZ

ruſalemme `

Hipſicratea ”.6

Honore au

Human@ 2°

.Hu
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Humile 2.0

Acínto 180

Inco’mo , Iacopo

180. z. 193

Iaculatorio z. 19:

leronimo 2,. 194

lgualc ,Igualmente 88

Imbalſimarc 74

Imbcliirc z. 2.05

lmbcrtonírc 74

]mmantanente 69

Immenzo 208

Immortire 73

~~Impannatíno 80

lmparolato z. I 1?

ImpaZzare 75

. impiastriccicarc 83

Imprenſerito. Imè

penſicraggine ,

Impcnſicrare, e

dem. 114

ImpioJmpiezza 88

Impirco 88

Inanímarc 73

Innſprare 73

Inbacuccarc 195

Inbafnare 195

Inba danzirc 195

Inba mbnlare 195

Inbccherare 195

Inberciare 195

lnbicttare 195

lncapparuccíare 69

Incaccíarc 150

lnchíovareJnchio‘Z

vatura 151

Incencrarc 7;

lucenzo 2.08

Indenajato 69

81Indictrcggiarc z.

Indiritto , Indiritm u

"~ 97

Indirizzare 75

Indivínarc , Indivi

no 110

Indoblarc z. 97

Inemcndabilc 66

lncntro 1.2. 174

Infermaria 69

Infidelc,e dcriv. 97

Infirmeria 97

Inñrmità 9:

Infizurc 192

Inſra 166

Infrangcnte 103 t; z.

lnfrollnrc 73

Inframiſchíarc , e

dcr* [66

Infrapporre. e dcr. 166

Infuocarc e dcr.t.:. 6:.

ln ginocchioni 100

Ingleſarq 182.

Ingordízm 175

Iniquizia, iniquitiſz

ſimo 2. 205

Ingrctarc 145

Inlaccíare 195

Inlaudabílc 193

Iniecito , Inlicito 193

Inleggiadrito 193

Inlcggittimo 195

Inlibare z. 121

lnlibrare 195

Inlitterato 193

Inlucidare 193

lnluviarc 193

Inmagríre 194.

lnmalinconichir: 194

Inmarcire 194

lnmergcrc 195

Inmollare 195

lnmortirc 1 95

Innaffiarc - 7;

Innantí in P. 209

Innaſpare 65. :

Inpagſíato 195

Inpal‘zzato 195

Inpalmare 195

Inncludarc 195

lnporrz 19.1.

Inprigíonare 194.

Inqueto 148

Inraccontflbìle 195

Inradiazionc 195

Inragíonevolc 195

lnrazionalc,c dcr. 195

Inrcgolare 19.1

Inrcligioſo 194

Inrcſoluto 195

Inrcverente 195

Inſalvatícare 73

Inſampognare :07

Inſegnevolc 2.. 94

Inſcmc in P. 2.1,;

Inſupparc,e der.~ 2.07

Integrizia z. 196

Inte- o Intormenti—

re A 157

lntereſſo 106

Intergezzione 167

Intero in P. 245

Inter'Fosta , Inter

po izione , Inter- -

ponímento 167

Interpreto 106

Inçirizzare z, 55

Intonacarc 7;

Intra 166

Intrambc , Intram

bi, Intrambo 111

Intricare, e dei-iv. 14 5

Invalorare 75

lnvcrdire in PJ. 85

Inverminarc 73

Invíſire 73

Invoglía 80

Inzàccare 208

InZalata 208

InZaponarc 208

lnzaporare 208

[nuziabile 208

[nzcgnarc :08

1nzcn2atamentc 208_

Inzcnzíbíle 208

I nzolcntc 2.08

1nzoli10 208

ÌKÌZOſPCHíſC 208

Inzncchcrato 69

Inzufficiana :08

inzulto :08

1n2uperbíre 208

IoſcphoJoſcppe 1 zz



___._‘i

 

I

IFOcríta 80

I reſſamente 88

1 l'atto z. 151

Jura per Congíura

z. 191.

Izzare 2.. 170

Abarda, Lab-'11;‘

diere z. 109

Laberínto 97

Laccíare z. 66

Laco 146

Ladroncellaría 69

Lagare z. 66

La!ta,Laltare &e; 192

Lampa ín P. 80

Lampanaro 178

Lampare ' 80

Lanaruolo 179

Laniare z. 1 1 8

Lanternaro 1 78

Lapidz 1

Largare 110 2. Largaîo

Largbità , Largítà

i 2.. 110

Laſſare, Laſſo 152..

in P.z. 1 Io

Lattaio z. 1 10

Lattagínoſo , Lutz'

toſo z. 1 I 1

Latteggiante, Lat:

tíficcio z. 111

Lattonzo . Latton

2010 z. 1 1 1

Laude in P.1 31. Laz'

vandara 178

LaZcro 66

‘Leggere , Leggerî,

Leggero 101

Legna 71

Legnaruolo 179

Leonzz . 209

Lenſa , Lcnſuolo 2.09

Lentate in P.:- 1 1 1

Lentamente , Len

tore,Lentatorc z. 111

Lenzarc,c derzz. 11,;

*N D I C

Letígine,Letigínoſo 89

Lettore per Eletto,

re z. 177

Lezione 59

Lezn 59

Libertate in P.z.9.

Libraro 178

Licenziamento z. 112.

Licico 88

Licorc 150

Lido in V. Líco in

P. _ . 157

Ligítcimare, Lígít— \

tima 88

Lignaggío 88

ngnajuoio, Lignaz

re,Ligno 81c- 89

Ligurîo 146

Lima, ímo 12.3

Límbicco z. 177

Limoſinarío z. _177

Linguato, Linguar—

do , Linguadro

Linguoſo 2._ 111

Lipſio 226

Li uidíre 2.; 1 12.

Li ire z, ` 178

Liſma 1 86

Litizia,e der; 89

Littcretta . Littez

ruzza 89

Lividire 2.’ 66

Loecagine z.` 66

Loco in P.146.z4z.z.6z

Locco per Alocco z. 66

Loda 7 1

Lodo, Lodabíle 1 z z

Loggie 43

L0gliato,Loglíoſa z, 67

Lo are,e del-.z. :09

Loxca,e denz- 196

Longho,Longhezza 1 1.5

Lontanare, Lontaz

nezza , Lontano.;

mente z. 115

Lucciula 128

Ludovico 123

Luiíì , Luíggi 171

E;

Lîngi.Lunge in P. 101

Lungìffìmo 2.. 140

Luocale , Luocal

mente z. 6:,

Luogo in V. 1.1.5 z. 61.

Accaronc 69

Martell-am 178

Macomettano, Ma—

comettiſmo z. 168

Macro 1.1.6

Macula 17.8

Made, e Madornale 105

Madrice , Madricí

na,Madrigna 158**

Madrimonìo 153_

Madrone, Madrona

158.Maestrare. e

deriv-z. 11;‘

Magdalenz zz 8

Maginare z. 2.05

Magniñcenza :08

Magrare,Mngri1-e z. 67

Majare. e derI z. 68

Maladíre 69

Mal’agíato z; 15 L

Malagurioſo , Ma

laurioſo z. 196

Malco 182.

Maldíre , Maldiz

zione z. 188,

Maleabiato , Male

agevole z. 18

MalficÌO, Malficía

to z. 188

Malgheríta 18a

Maliare , e der-2.' 68

Mali...o Malífizío 97

Malícolia 189

Malinventurato 74

MalvoglienZa z. 188

Mamme in P. 151

Mnmmona 71

Mancanza. 208

Manceppare z.` 178 -

Manducare . Ma-)

nucare, Maniñ)

care,
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Zare , Magnarc)z. 174

68Manestare z.

Manimcttere

Malincolia

Manoltanca
Mantare, Mantatu-ì

ra z.

Mantellare,e dem.

Mantellizzare z.

Manzionario

Manzueto

Maraviglia in V;

Marchiano z.

Marco , o [Mei-co ,

Mcrcare

Marelcalco _

Margarita

Marinaria

Marinaro

Mariſcalco

Martiro in P.e Mar

tirio in V.

Maſcara

Maſcolo.e dcr;

Maſſaro i

Maſſare,e dei-.zi

Maſſarizia

Math-o in P.z. 114

Mataſſarc,e der. 2..

MateraZzo.Matcraf

ſe 80.Materaſſaro

Maternnle

Matrc,Matrcggiare

Matregna

Matrepcrln

Matrcſclva

Mattina

Mattíre 69.Mauro

in P.

Mazzare 69. 2..

Mazzero 1.

Mazzolare 1.

Me'

Meglio per miglio

Megliorarfle dcriv.

Mclarancio , Melo

rancio‘

Melcnſo

Mene z. 9

Mendare 173

Memmare 2.69 Mc

novare 193

Monza 7 MenZo

13 208

Menſogna , Menſo

gniere 109

Meraviglia in P. 65

Mercenaria , Mer—

cennaro 178

Mcrc íaro , Mercia

molo 178

Merciaria 69

M-rcorella 66

Mercordì '184

Merlina 140

Merze’ 154

Meſcola 153

Metoro 1 zz

Mettere a rolo ; o

rollo 2.. 148

Mazzajuola 8 1

Mczzaruolo 179

Mezo 59

Miccía 8 1

Micia,Micina 1'113 81

Mcidío 2.09

Midolla,MedOlla 81. 89

Migliaro 177

Miglíajuole 179

Milcnſo.e deriv- 89

Mallantaria 69

Militare z, 148

Milſa 209

Minaccie 42

Miuuure 2; 69

Minístratore z." 1 I7

Miſcrare z. 69

Miſſere 89

Mistio 210

Mistíone z. _1 17

Misto ſost. 2: 117

Mobole 1 10

Moricrnare, Moderz

mre z. 69

Mogliarſi 23‘ 69

Moglie” ~ 71

Mollíre z; 1 17

NÎUHO Z* l [8

Moltiplicare,e der. 1 2.4

Mommia 124.

Munallerío , Mona

ſtero. Muniltcrio

74, , nr
Mon-:ione z. 46
Monticnrc , Monti- l

ccllare z. 70

Monumento 1 1 z

Monzignore 1.08

Morbare.Morbezza 2.70

Morbidare , Morbí- ›

dire z. 70

Morbidamcnto z. 70

Moreci 95
Morlucchiare 7.1.v

Mortecchiare 2.. 1 18

Morſellato z. 70'

Mortina 71,

Morza. Morzecchía;

re 208

Moſchita 10;

Mostare,e del'. 1.; 70

Motivo * ' 81*

Mucchiarc 2._ 70 `

Mugnaro 1 78

Mulinaro 178

Multiplice 12.4.

Molla :08

Mularuola 69

Muto in P.2.' 70

Mutolare,Mutolíre 1. 70

N
Accara 69

Napolitano 2.166

Naranc10,Naranzo z. 49
Naſarc z. 71v

Naſcico 81

Nallagio 1 71

Navicare 14-5_

Navigiç , Navile ,

Naviglio 169@ z. 191

Necnte 90

Nemicxzia, o Nimi

çlZla 89

NC:
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Negro in P4472; e '197

~Negrigenza _182.

Nepoto z. 90

Nequitàp Niquita 90

Nerare ,‘Nerire', e

dei-.z. 72

Nero e denin Ya. 197

Neſ ilo 110

Ne are.eder.z,` 72

Nevigare 145

Neuno- 90

Niceſfità 89

Nidare z. 71

Nighittoſo,Nighit~

toſamente 89

Nigro 89. e z. a

Nigromanzia , Ni

gromante, Nero*:

mance 89

Nimbo 89

Ninſcrno a. 208

Niquo,Niquiſlimo 2.105

Nocimento 113

'Nodare z. 71

Noderoſo 105.e z. 7a

Nojamento , Nojez

vole 2. 119

Notare , Notaro 9

Nodaro 177

Nottarc.Nottire z. 72.

Novantina 95

Novellato z. 72

_Noverazione , N0

vero a. 119

Nube in P.81.e z. 7;

Nugola . Nugolare

81. 87. e a. 7;

Nui . 115

Nullare z. 73

.Nunziante e det-24 '120

Nuvolare z. 73

Interiez. '19

Obbeditore -rz 5

Obbrianza, Obbria²

re 182.

leèisarei Qèèrìz "

gare e der-j 182.

Obviare ,138

Occecare a: 91.

Occhialaro 178

Occhiare z. 1 70

Occoltare e der; 1 zo

0d z. ,171

Oda 71

Offer-ere 95

Oglio 170

O nere 1:.;

O orare,Olore e der. 1 60

Oltramodo 69

Oltranumero 69

Ombraculo 1 19

Ombrarc 2,‘ 1 zo

Ontare a. 120

Opara 69

Openione ; Oppeé

nionc 97. e z. 230

Operare 2. 12.0

Opprobrio e der. 1 ;o

gràculo _1 28

r e no 95
Origignabile 138

Orrare e denzì a z 1

Orribole 1 10

Oſp 1 za

Oi crva ione 1
Oſlaria gOilro,Ollral`e 1 ;a

Otro 106

Orta 201

Ovale z. 1 zo

Abolo 118

Paceficare ; e

der.97. z. 21

Paciale,e Paciaro z. 121

Paciare 69. z. 12 1

Pacibilmente a. 121

Pacificatore

Pacificalione 37"!"

Padernale )

Padernità ) 158

851.1099- ›

to,

Padiglioníre “2".‘ '73

Padria 1 58

Padriarca e der; 158‘

Padricida e der.: 58.

e 201

Padrigno 1 58

Padrimonio e der; 1 58

Pagliariccio 69

Pagliuccia z. :57

Pagolo,Polo, Paulo

133. 17a.

Pagone, Pavone 17;

Palacucchino 66

Paleſatore 2,' 1 2.1

Paliſcalmo 182.

Pampanario 74

Pampinajo, Pampi:

no Bce. ñ 74

Pannocchia za‘ 74

Paparo 69

Pappa ~ _81

Paralasìa'! 74

Parentorio 66

Parenza z. 122

Parere per apparire

e der.z. ;zi

Pargolo. Pargolità. '

Pargolarità, Para

golezza r 173‘

Pariſcente , ) ’

Pariſcenza )²"²*

Pato 177

Parolajo z. 1 r t

Partecipale 97

Partecipare e der; 97 i

l’artefice 97

Particula 128 7

Partenere 1.' 121.

Partegnenu , Par

tenenza e der-z. In‘

Parvificarc,Parvificio,

Parvo.Parvolino r7;

Paſciona, Paſeo 190

Paſculo .-128

Pastorare 130

Pasturale 130

Paſìurcccio, Palin;

_rçllp,ç>aſturizia 1 z@

Bets;
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Pam nofler 158

'Patibulo 1 2.8

Patre 158

Patreggíare 158

Patronato, e der; 158

Patronc 158

Patta z. 179

Pauſa , Pauſa 13;

‘Pauſarc 133

Pecoraro,Pegorajo 178

Pecugho, e Peculío

per Mandra :1 197

Pedina 110

Pegora ) 178

Pelle rin: io

Pellegrinasäc der.) 185

Pellicciam 178

-Pcndnlara ) l’6`

Pmdolo ) "'

“P1 nclopa 71

Pennac-;Mare 74

'Penſabondo ) '

Pcníagione )

Pcrìtìimale )

Penſamcnto )

Pcnſha )

Panſalore ~ )2..124

Penfcvole )

Penſieraggine )

Pcnlierato )

Pcnſivo ` )

Pentagolo 190

‘ Pentere pz

‘Pentolaro 178

Penziero 208

Penzoloni :oo

Periculo [za

Partenenza , Pette

nere 97. z. ;zz

Perucca, Parucca 66

Perrvcrtire 9;

Perlona 208

Peſcaia 69

Povero 105

.Pimptieremiacenz

terra 164

Piacenza 2-08

Bassiarclla ;69

\

-Piantarclla 69

Piatà, Piatate &c. 67

Piccolare z.. 7+

Piemonte. PiemOn-j

tano 66

Pictadcin Pa. 9

Pieranza z. 10

Piſania 2.. 179

Pigionc per Piccio—

ne z. 75

Pîggíonarcfflíggío

naſi z. 75

Piggiore, Piggiorañ

re 90

Pileggio 109.

PilliUnO 90

Pilqk’iloſoſ Piluzzo 90

Pílucca 66

Pingere , per Spin

gcre ñ 90

Pinnaculo ' 128

Pinſocchcro 209

Pillilcnza, e dcr.

Pintotc, e da”

90

198‘

Piaggio >4.;

P ova 174

Pippioneflr der. 150

Piſcía 81

Pitaffol Pataffoz. 180

Pivvico, Pivvicare 136

P zzicnrolo 179

Plnudcre z. x75

Meg-ate . e det. per

mallcvare z. 129

PoccíaJ’occiarc . 151

Podcfiarìa 69

Poggiarcllo 69

Pak-gglo [09

Poli”: 126

`Pollajzrre z." 75

Poliedro 1 z 6

P0le 208

Ponerc. z. 1 2. 5

Ponſare 209

Pontmpontaremon

1011310,; der.- 127

Popuio 12.8

P011: per ſopra?,

porre z; 12.5

Porcaro 178

Portinaro 178

Polo 1 zz

Prataría 69

Preghiera 87

Prcgiarc, e dcr. per

mallcvare z. 1:9

Prcgto per prezzo '

1 7 5. z. l 29

Pregiolo z. 129

Preguſhre 2. 109

Prchbarc z. 109

Prcmii 53,

Prcnce , Prenze z

Prcncìpe 90,

Prcncipalc ,prencí

pa‘mcntc 9c',

-Prcnoſhcarefl der. 10;

Prcnunciare . Pre..

nur-:Farc 104

Prcpoſizione 104.

Prqmflo. Prcvoflo,

Propoſito 104

Prefcnragíone )

Prc-lentiſſimo

Preſenzia 33'137

Prcfcnzíale )

Preflanza 208

P1efla, Prc-Hit: Sl

Prevalicare. e der. 18:

Prazare , per ap

511122210 z. 12.8

Prigione 104

Prince 90

Principiî ;z

Privngione 174.

Procedere per :Ing

dal avanti lo;

Prodi!. Prodo 71

Profonda go;

Prnffirere 93

Profirtabíle 110

Pmſumicr-e ' 179

ngcnía 71

Prngiudicare. e der. 10;

Prolago 7 5

Prçmifiìong 97

Y‘S*:
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Pronuncia”; P104

nunZÎa re , per

predire ~ 104

Propostato, Propoz

ſha 104

Proprií 5 Z

Prorogativa 104

Proſu mere, e dcr. 104

Proceltagione 1 74

Provedenza 98

Provedere,e der. 98

Proveſionep Provi—

ſione.providigíone 98

Pruno 151

Pruovare 4.9

Pultelloni 100

Pulſella 209

Pulſina 78

Pulzella, e. der. 155

Pu ſecchíare 2.09

PuZZa 8 1

vaglio x4.:

Quarantena z, 24;

Quartarone 69

uercie 4;

Qnieu’tudíne 148,

Quîmzione 149

Quínquennío 150

Quitanza, Quittan- .

²² 149

Quítare . Quietati

vo. Quitto 148

Quoccrc 150

Quoco 150

Quojo 150

Quote 150

Quotidiano ' 150

Abbia 2.

Rabbiare,Rab.` 77

biatamente.Rabq

bíato z. 75

Raccomandagione

174* z

chçpmandígíz o

Raccomanditg 172..

i z. 2.14

Raddolcare 7.1

` Radica 71

Raffidare 1.' 2.12.

Raſho z. 196

Raffreddore z. 105

Raffrenazione :- 105

Raffromarc 2.. 211.

Raga-'c 44

Raggio per razzo 1*.. 49

Raggiugnerc 129

Ragguardamento z. 109

Ragguardo 72

Ragugia . Ragufi ,

Raguſco 171. z. 198

Ragunazíone , Ra

guno z. 198

Rai in P.).- 198

R330 ne in V.ne in

P-ZÎRaiienare z. 214

Kalicviarez. z .1.

Ralluminare 2.' 21 1

Ramatta z. 75

Ramatarc 2.. 75

Ramino 81

Rammemoragíone 17+

Ra‘ÎÎmKZZare z. 215

Rammnilare 74

Rammontare 209

Rancio , RancezZa,

Ranciume, Ran

cidoſo z. 49

Randellare 1.' 76

Ramolaccía 81

Ramolo.Ramato 2.. 244

Rappagare z. 2.15

Rappreſagha 71.

Rappreicnragione 174

Ratlorccre z. 218

Rattorniare 2, 218

Ravagiuolo 74

Rauccdíne 153

Rauco in P. 242.

Rave 199

Ravegna z.- 198

Lavvilirc z. 219

9 z

Ralzo 175

Rccostumazîone z. 94

Rede.: Reds. 171.2. 180

Redícolo 85_

Redíntegrare, Rein—

tegrare 2._ 17‘

Rcfaruoio 179

Regale 2. 198

Regnicolo 1 28

cholizio 8 1

Rcleggerc 85

Remica z. 180

Reſia 2.. 181

Reſſa 91

Restauro in P; 135

Reſurreffl . Reſurè

rezione 207

Reverenu, Reven’re 85

Rezzo ` 59

Riba'daría 69

Ribaitare 151. e :09

RibaZzare 2.09

Ribeca ’ 139

Riccníre 2.‘ 76

Riccxarc z. 76

RICLODE z. 76

Riccore z. 76

Rícidirc 85

Ricoglicre,e der; 72

Rícognoſcere 198

Ricomandare 7:

Riconcíare 7z

Riconſolare 72.

Ricordare 7z

Ridotto 170

Ritermare 7z

Riffarc z. 76

Riformegione 1 7a

Rífreddare 72.

Rifrenare 7z

Rifrigerio 85

Riçara in P. 2.' 71

Rigirare 71

Rigiungere 72

Rigradare 1 6 l

Rimbellire 2.‘ 220

Rímboccare z. 2. zo

&impoſçgxc z. z zo

Rim:
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RÎbeOÎCÎO y R o‘

occio 136 R are 2:

Rímbruttírc z. zzo Romanſo

Rimiro z. 109 Ronſare

Rimoſina,e der. 1 82. Roſſare,R0ffite a;

Rimpalmare per Roſficare z.

` impalmarc z. 221 Roroloni

Rimuneragione 174 Rotondarc, e der,

Rincacciare 150 Rovellare a.

Rinculare z. 8 1 Rovistiare

Rinverciare , Rin3 Rozzire z.

vcrcio ` 151 Rubello , Rubellaä

Rínunzía , Rintra—ì gione , Rubellae

zíare 15 3 zione

'Ripare 1.‘ 77 Rubina-re z;

Ripczzare 7a Rubuldo, e dei':

Riportare 72. Rubuliczaam der;

Riprcno 1 ;6 Ruggimrc a.

Riprimere 8 5 Rmdire, e dem.

Riſco , Riſicoſo Q s

Reſchbío , Rifiz

o z. ‘ 137 Aero, eder;

Ri erba , Riſer- )~ Saggio in R.

bare.Riſervo. ) Saglire z.

Riſcrbaz-one, )8 1.138 Sagrctq, e- der.

Riſervag-une ) Salciccra

Riſervazione ) Salciccíaro, Salcícf

Riſillere 85 dajo

Riſomigliare 71 Saltellone

Riſpirnre 85 Salvador:

RíſPítto 98 Salveltra

Rilíärc 2,. 137 Salza

Rístauto in P. 242 Salzume

Rist‘o 98 Sanato

Ritemperare z.“ 154- Sanlupo

Ritencre 72. Sanna,c der, 207; :3

Rivare 2. 77 Sannaxe z,

Rivendemlo , Rſa’ Sanza `

VCDdÌCOÌOJUVéflq Sanzana

deruolo 179 Saporare 2:

RÎVCrcimRivercíaz Saramento

rc :or Sarde m1

R'iveſciare-,e der; 109 Sardi co

Riví’vare ' 72 Saremmo Scr'an

R‘obbare e der. 12.7 Saffiſraga , Salſa-3

Robbiare 21 77 fraggia

Rocare 21 77 SatOllanzaSatñoHGz

‘LOG-.chiare zi 77, za_- .Saçollz'tè- Sa:

174

77

98

98

‘ 7

roll-1,82111111112010

2. 1 141‘

Saturo z. 142.

Savorare z. 109

Savorra 307

Seziare per Sato*

lare 14a_

Saziativo, Siziaeu

ra . Sami-are z. 14a‘

Sbadagliare 74.

Sbadaviare,e der. 161

Sbadegliare,e der. 161

Sbavigliare, e der. 161

Sbiadato 161

Sblcnderc 2.2.7

Sbozzare,e der; a; 57

Sbrn iare " _146

Sbri are z; 71

Sbrolare z. 71

Scalcaria 69

Scalogna 811

Scana z. L '78

Scannalezzo 98

Scannalezzare 99

Scannolezzare,e dcr. 75

Scaramuccio 8:. _

Scardalana 179

Scardaflìno 179.

Scardazzino 179

Scarpinare, e der; zoo

Schermare 7.4,

Schjarare 7+

Schiavirude in P. z. 9

Schienanzia 1 Schi-z

nunzio. . Schiran;

zia 147

Scbimo 91

Schírma 9!

Scháttacoro 180

Schola I 5°

Scialecquare,e der. 69
Sciamo z. v 131'

Scienzia 64 '

Sciloppo 137

Scimio 82

Scioglieac per libe—

111e,alſolvere in

I’ .-13- ‘39

&del;
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Sciolvere per man-j

giare a. 159

_Sciugarc per diſecq

care z. 139

Sc i ugatoro :80

Scolare, Scolaìctto‘,

Scolai , Scolaro

7 177. z. 247

Scoltare per aſcolz

tare a. 140

Scompuglio 156

~Scontante perſial'col

tante a. 140

Scorciare in P. 152.

Scoriazione a. 18 1

Scorpacciata a, 41.42.

Scoſiume 94,

Scremento a; 181

Scritto 82.

Scudellafl der. 12.8

Scura 7.1

Seccabile , Seccati

vo 1. 141.

Seccareccio 69

Seccatelli per Fa

ſcíne z. 14;

Seccaticcio z. 145

Seccazione , Seceaè

mento za 14a

Seccomero 9;

Seccore , Sucl‘rerec

cio. o-Savareccio

142.2‘.

Seccura per Siccità

z. 145.

Secondamente . e.

Seconda-rio A-vv.

145
z' `

Secondamente che 1.145“

Se creto, e. der. 147

Securo, e der.. ~ 91

Sed z. 171.

Sede per Sedia i`n~ P.

a.. _ 14;

Sedia, Seduorafieg

îiora 82.- z.. 14+

Se itore z. _ 144.

Sedi-59“3- *ns

scgala 71 $guardare,e der} z. 108

Segendo,c dem; 143 Sicuranu z. 145

Seggia,5eggio in P. Sicurare 91

Seggiola , Seggiolo Sic-re 105

82. 159. z. 1.44 Sigillare.Sigillo 1 ra

Sego ‘ '174 Sal-vano@ Selvano 91

Segolaresoggolue Silveſtro 106

“ì" 78 Simia z.. 168

Segnio, Segniuzzo 48

Segucltrme der. 17-1

Sell-tro 176 ‘

Selvaggie 44

SembrareiaP-.z. - 144

SembianZa 109

Semblea a.. 1.44.

bembragliaedenz. 144

Semenza, Semente 109

Semprevivo 82

Sempricep der. 183

Sendo per eſſendo 1.185

Seneſe. 67

Sennale, e elena} ‘79

Senopia 91

Senla 209

Sentenza 208

Sen’tiere to‘

Sentito 29‘ 145.

SenZale 2,08

Senzo 208

Sepolchro zo

SGPlllll-Ìſíl: ;zo

chuace , Sequitaè

rc dic. B7L

Serenata per ſereno

a.. 1+5;

Serenezm , Sereno

per Serenità 21. E45

Serraulia- 82

Serragliare :

Servitore,Servitrice 158

Servitude in P. 2.. 9~

Servímale 1.80

Sell are 2.111,, 14:5

Selle 71

SetarlÎOlo 1.79

Seccare z. 80

Sgaiigherarç- 69

52116111120 ai.

Simile , Similitudi-ì

nariamente per

Similmente 2.- 146

Similemente a. 187

Similtà a. 146

Simolare,e der.. ' 119

Simplicità, e der, 91_

Srncopa 71

Sindico.e der; 74

Singulare 12.8

Sino. e der. 154

Sintillme der.z_~, 169

Sirc, e Siri, 101.

Sirmga 180

5i-lmatico z, 169

Smagrare. 74,

Smellare 67

smimorata ' 9;

sobillareic Subill‘are u 5

Sobbillane 1 18

Snccedcre . ;.58

Soclflíl. [p7.151

boccorrenza 180

Sodare 2. 1+}

Sodducere , Soddu

ettore , Soddurr-e

1 l 5- 104

Soficrere 93.

Sufficiente ,e der. 115

Soffiicarefl der.1.15. 147

Soffeaganeo- u 5

Sofismo in Pz 83

Sofiſticaria 69

Soggiognerc 1 29

598…! 1:18

Solaria 2. 14.8'

Solſare 80.2'.- 5.

SOlfinello 74

SOlilCÌtn,c dcr' 98

39m“?- ?e 30

&Wifi;
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'Somicra 71

Soruglicre per Bot;

ſlgllCſC 2.. 145

Sonnare 1.. 80

Sonnitcrare, Sonne

ferarc 98

Sonnoglioſo, Son-_

- nOCChioſo, Son

noib 7 5,. 110

Soperchiadza , So

pcrchiamcntc 116

Sopcrchiaria 69

Sopcino 117

Soppcllire 104

Sopraſcritta - 82.

Sopremo 118

Sor, e Sur 117

Sorbcrc per in

ghiottíre z. 1,48

Sordarc. Sordire z. 81

Sorgcrç . e dcr. ~ 1 17

Sorrcttizio 1 18

Sorrogarc 118

Sorte 71

Soſina 117

Soſpeccíarc , e So

ſpicc`íarc,c dcr-98.117

SOſPL’CCÌOſO , $03

ſpiccinoſo 98

-SOſPitt0,SOſpítt0ſ:-l*

mente. Soſpetti:

mente 98

Soſſcg uente 118

Soffiego 1 18

Sosta nza.Soſìantivo 118

Soſtituire e dcr. 118

SOttíinarc z. 149

SOttOmcttcrc 117

Sottomuovcre 117

Sotto ſopra 1 17

Sovcrchíare,c dcr. 199

Sovra e dcr. 199

Sourcmpirc 9;

Sovvcrtire 9;

‘ Spadaro 178

Spagníuolo 48

Sparago z. 140

180S( alzatoro

Specchiaro 178

Spccularc c dcr. 130

Spcculo 130

Spoglio in P. 1.10

Spclta 158

Spelunca, o Spílung

ca 91. 131

Spcnſcragginc z, 114

Spcnta 91

Spera 163

Speranza 109

Spergcrc z. 49

Spcrſo , e bpcrtiffiz

mo z. . 183

Spettacolo 12.8

SLK-namento per

aſpettamento z. 141

Spcziaria 69

Sinaggie 4+

Spud: 106

Spicnſcrataggine z. 1 :4.

Spigulo 1 :8

Spugna 1 :8

Sſolctano 7-1—

Spontanamente ,

Spontano z. 189

Spontareópontcllaro 1 1.8

Spontatura 1 18

Spontone 12.8

Sporaflimo z. 140

Sprazzarc e dcr. 83

Sprimanzía 147

Spiimcre , Sprími-_l

mcnto 2. 183

Spruffare 166. z. 75

Squinanzia 147

Squzzun 101

Squola 150

Stamaruolo 179

Stampato”: z. 118

Stanſa 208

Starnutarc 74

Statera 158

Stegncre 91

Stempamre 67

Srcrpe 106

Stcrtare 91

Stucciarc 210

Sciavo,c dcr.` ito

Sticrz 2.10

Stimite 74

Stimo 5 81

Stingucrc. Stingere

' e Stigncrc z. 184

Stioppo 110

Stiumz 210

Stoltia. Stolte'zza 131

Stormento . Stur

mcnto 1.. 106

Stracciaruolo 179

Stradlcò 159

Strampcllarc 1 18

Strcgncre 91

Strcgonaria 69

Srrionc z. 206

Strolabio :- 152.

Stromcntarcs Stru

mcntarc e der. 131

Studii

Stufarolo , Stufa

1uolo 179

Stultízia e der. 131

Sturbo,c Sturbanza

z. 185

stiave 118

Subitano , Subíta

namento z. 189

Succcncrino 1 15

Succhiare 147

Succhiuſo 1 18

Sncina 1 17

Sucoſo 145

Sucuofità, e Sugoſì

ſità 147

Sufficiente , Suffi;

ziente e dcr. 1 15

Suggcre in P. 147

Suggiaccre 1 16, 118

Suggiugare 118

Sugñiungere 116

Sug era 81.

Sullcvato 1 18

Summa, Summarc 1 16

Summerſo 118

Su mminíflrare 118

Superchiare e der.“ 116

SUPÌ:



—_V’…

Snpínare, Supina

. memo

Supire

1

117

118

Supporrc,Supp0nere 1 1 7

' 1 1 8
Suopriore

Surridere

Suſina 117.

SUR) 1 dove non fia

avv.2.

Suſpendere , e der.

117.0

Sulpicciare. e der.

Suſy-»cure . e der.

Suttcnere. e der.

Sumle

Suurarre, e der.

Sucmbra‘re 195.2.

Suvvenír . c der.

Suvvexcire, e der.

T
. Abernacolo

[ahano 2.

Talofla

Tapínare 2.

Tartaſſare 2.

Tncìo 5

Tauro in R133.

'ſecchire , Tacchi.

to 2._

Teglio

.Tegnere

Temp: tatojo

Temperamro )

'l enca

Tennare 2.

Tentatamente z.

Tentoní avv.

'ſempre › Tintura

Tenuarci e der. 20

T9783", e der. 2.

Ter-am

118

151

8

118

117

117

118

118

118

118

118

118

12-8'

206

201

51

118

205.

LP

153

175

91

91

81

154

100

91

81

Teríbile

Terran-‘- e der”;

Terreflm

Tcrrírc

Teſauro in R139.

Ieſſandoro

91

105

81

105

281

242

‘79
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Testarecciq 69

Testeſo z. 8

Tcstículo 1 28

Testimoníanſa 208

Timologia 2. 185

Tintillo ) 19°

Tintillío, e dcr. )

Ticillare 95

Tin-ume der. 2. 82

Tonaca, e dcr.

Tonnara , 'ſonníte

69. 9;

Tonzura :08

ancitoro 180

Torma in l’. 128

T06 hano 20

Tmſe

Tofficnre. 'Ibflicato

2.. 1 54

Trabaccato. 82.

Trabello 2. :.40

Tracorrerc 2. 440

Traere , Tragge re

1 55` 176

Tragenda 67

Tra [curato

Trafcutagíne i 2°‘

Trnſenno 2. 240.

Trastornare 1 65

Tlavcrgola 17 1.

Traverſa, Traverſî

cà z. 156

Tra verſoní avv.. 100.

Travefcío, Tra v0

fciaxc 2. 156

Trebbíano, Treb

bíarc 9 1

Trezza 1 5 5,

Trílm, Tríbi 151

Tribuhzione— 1:8

Tram-'0 7;

Tritamente per

chiaramente z. 155

Trítnra për afflit

zìone 2. 1

Trítnla 1 TritoIare,,

Tnimrare z. 157‘

Triunlaxe,e der, `151

E .

Tuffo 2.' 157

Tuifolare per ſul}

fare 2- 157

Tunígí, Tuniſmi ,

Tunis, Tuniſſa ,

Tunízi 174

Turíno 1 28

Tutcn'a 105

Acolare 2. 8

Vagcllaro 178

Vagc Vagillare 98

VaL-care,e dem'n V. 181

Vaioramento per

vabre 2. 159

Vampa.V1mpo in V. 8:

Vampaw 2. i 85

Vangam 8:

Vaicaxc-,e denin P. 187

V1 ſtilato I 78

Ubbidentc. Ubbí-)

denza,Ubb1dcn.) 125

(iffimo. ) -

Uccellotto z. 158

Ucchíello» 126

Udentc,Udíbíle 1. 157

Vecchiarcllo 69

Vececancellíere )

Veccconíola y

Vcceduca ›

Vecegcrente )

Vecerè ,I

Veccreggente ) 91‘

Vedímuuo 2. 160

V‘edentcN'edícoro 2.16!

Veglie 1 Vegiiardo

in P. 2 1

Vigliare, e der. 175

Vegëhiatojo, Veg

8
icvole 17;

Velcnflre z. 85

Velextaro - 178

Veltra 8:

Vempro 193

Vengajai 9]

Vence-mc det-.91; 198

‘Yenco, Venchero 91

[Pene:
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Veneno,e der; 191

chicicqio z. 162.

Vemarello 69

Ventaruola 179

Venti 9;

ì enturare )Móz

Venturammcnte )

Verdicarc,c dcr- 162

Verdire z- S5

Vergilio 91

Vcnficamcnto )z 162

’Verificanza ) *

Verminc in V. 107

‘Vermo 105

charcccio 69

Verzicarchrzire ) 16,

Verzumc , e dcr. ) "

(Veſciäa , Vcſica ,

Ve ìca . 147

Veſcovale 74. 156

Veſcovato _ 1 56

Veſpero in P. 189

Veltc 71

Velluto › 11';

Vetra ro 1 78

Ufficina 1 2.6

Uficetto.Ufficctto)

L‘fizietto, Uffizict.) 126

to ) 8

U, iare.U ere :- 4
Vigodare iis 86

Vicinare z. _ 86

Vicinata 82.

-Vicitarc,Vicítazione 152

Vigna ruolo,V1gna

rolo 179

Vígnone a. 159

Villareccio 69

Nilume,e del". 109

86 Uſata,Uſato ſoli-3 ‘ 7Vilupparc.c dcr. z.

Vínthiare z.

Vincigliare 2.

Vi-ndcmmiarc-.e dcr.

Violenza

Virtudc in PA.

Virtudioſo , Virtus

dioſamcnte

Viſare z.

Viflamcnrc per vc-`

loce-mcme 2..

Villare,e dm:.

Vistola

Viticciare z.

Vitipcro

V:110,Vittore

Vívate z.

Vivorc, e dcr;

Vizzarc z.

Umilemente z.

Umiltatc in P.:

Unghiare z.

Unguentario

Univerſalemcnte z.

Unque in P. )

Unqua in V. )

Volgarizzarefi der.

Volgibile

Volontierí

Volontà , Volume

roſo, e der.

Volpacchiarc a. 1

Volvcre,e dcr.

Vomicare 138.

Vomire, Vomitivo,

Vomichevole

Vomo

Vopo

Uſaggio,Uſamento,

87 z. 159‘

87 Uſatore 2.' 159

91 Uſcitura 180 '

208 Uſigniuolo 4;

9 Utile-mente z; ' 187

Urolità 110

9; Uuerí 151

108 Uui 1 :5

Uuola L74

1’11 '

87 Z

128 Aſcara,ZacC31ia 69

87 Zaffarano 69

1 13 Zampogna 2.07

198 Zar-aiuolo 179

87 ?annare 2. ì' 79

174 Zanzala 187

87 Zanzarejare 188

187 Zanzoverata 68

9 Zalznra 69

59 71220 , Zeuaja 207

179 Ziffcra z. 188

187 Zmçancſca, Zingaſi_

l netta 19$

7 › ?ingaro ‘196

99 Zinna 151

11: zoccolaro 178

131 Zolfa - 2.07

Zolſo. Zolſancllo,

131 ‘ der. . 107

87 Zoppare z. 87

174 ?oppiconi 100

‘53 Zuccaro , e der. 69

Zuffilo , Zufilo , e

153 dcr-110. 207 '

ao Zurlo 187

²° ZUPP’* ?O7

Si _laſcialo di notare le *voci 1077.7017( -, mi come ì modi dc' verbi;

Pd i ſtufi de' nomi . perorcb‘ avnbe portato 1m

grave ìyzbarazîo , per eſfl-rrme

1” gran numero z

Wi@ zolàîéz'




